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Dov'è il tuo fratello ebreo? 


di Guido Genero 


er quanto possa apparire sgrade- 
vole e doloroso, il compito della 
ricerca e della diffusione della ve- 
rità si dimostra obbligatorio. Co- 
me accadde al governatore della 


Giudea, originario dell'Italia e oriundo 
dalla gens Pontia della montagna 
abruzzese, Ponzio Pilato, divenuto ce- 
lebre nella professione di fede dei cri- 
stiani come corresponsabile dell'uc- 
cisione di Gesù di Nazareth, così può 
accadere ancora che dei criminali rag- 
giungano la fama solo perla vasta no- 
torietà dei loro crimini. È un rischio 
da correre nel caso dei colpevoli autori 
della shoah, il disastro o catastrofe del 
popolo ebraico che abbiamo da poco 


richiamato nella Giornata nazionale 
della memoria. 

A me pare che sia indice di onestà sto- 
rica e segnale di correttezza morale la 
denuncia esplicita dell'orrore e della 
ripugnanza per quanti immaginarono, 
progettarono ed eseguirono un dise- 
gno così inumano, in uno scenario 
novecentesco di sostanziale indiffe- 
renza, se non di aperta complicità co- 
me fu quello di molti territori occupati 
dall'espansione nazista. Oltre alla Po- 


lonia, furono interessate la Francia, 
l'Italia, il Benelux, la Cecoslovacchia, 
la Romania, la Jugoslavia, l'Ungheria 
e la Grecia. Su circa 11 milioni di ebrei 
europei, le vittime furono non meno 
di 5.820.000 (fonte: Enciclopaedia Ju- 
daica). Una resa dei conti totale non 
è stata fatta e forse non lo sarà mai. 
Ma almeno alcuni tentativi di chiari- 
ficazione e di condanna possono san- 
cire l'esecrazione di quella indicibile 
impresa delittuosa. 


Il processo di Norimberga a 24 gerar- 
chi nazisti, con la condanna emessa 
il 1° ottobre 1946, quello di Tel Aviv 
e molti altri simili in Europa hanno 
bollato con il rifiuto l'antisemitismo 
diffuso sul continente nei secoli pre- 
cedenti e solidificato nell'Europa cen- 
tro-orientale con gli eccidi periodici 
detti pogrom ed esemplato in Francia 
nel cosiddetto affare Dreyfus. 
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Migranti nella iendopali di Lipa (Foto a SOS Balkanroute) 
| IU pas DO 
Sul territorio non solo 


Migliaia i migranti bloccati nella 
morsa dell'inverno bosniaco. Nella 
tendopoli di Lipa manca tutto, 
numerose le persone che a Bihac 


cercano riparo nei boschi. Dramma 
nel dramma le centinaia di minori 
stranieri non accompagnati. 
Caritas in prima linea con gli aiuti 
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EMERGENZA BOSNIA 


Lorena Fornasir 

e Gian Andrea Franchi 
sono in Bosnia in aiuto 
dei migranti 


ono un presidio di umanità 
Lorena Forasir e suo marito 
Gian Andrea Franchi. Da anni 
ormai con il loro carrettino verde 
ogni giorno scendono in piazza 
Libertà a Trieste, proprio davanti alla 
stazione ferroviaria, per curare i piedi dei 
migranti, martoriati dai lunghi giorni di 
cammino nei boschi dei Balcani. Una 
solidarietà contagiosa quella della coppia 
triestina, sono infatti numerose le persone 
che hanno aderito all'associazione da loro 
fondata - «Linea d'ombra» - per non 
parlare della generosità spontanea di 
quanti, in quella piazza, portano aiuti: 
medicinali, ma anche tè caldo, dolci e cibo 
cucinato apposta per quei ragazzi che 
vengono da lontano. Un ristoro per il 
corpo, ma soprattutto un balsamo per 
l'anima. 
Da settimane però il carrettino verde 
restava inerte in una piazza vuota, 
complice il rafforzamento dei confini e la 
paura delle “riammissioni” in Slovenia che 
fa scivolare nella notte coloro che sono 
riusciti a passare il confine. Così Lorena e 


IN CROAZIA 
Parlamentari bloccati 


Gian Andrea non ci hanno pensato due 
volte, sono andati a Bihac per portare aiuto 
laddove c'è bisogno, tra coloro che sono 
rimasti fuori perfino dall'accoglienza 
disumana dei campi profughi e dormono 
in tende improvvisate nei boschi o negli 
edifici abbandonati. 

«Oggi siamo tornati al Dom - racconta, 
lunedì 1° febbraio, Lorena -, un edificio 
rimasto incompiuto dove ora trovano 
riparo decine e decine di migranti. Le 
condizioni all'interno sono terribili. Tutti 
raccontano di respingimenti e 
deportazioni dalla Slovenia, dalla Croazia, 
ma anche dall'Italia. Abbiamo incontrato 
un ragazzino di 16 anni respinto da 
Trieste, un altro con i gomiti fratturati dalla 
polizia croata, un altro ancora respinto e 
deportato per due volte dalla nostra città». 
Linea d'ombra si appoggia a volontari 
locali e sempre in loco acquistano, grazie 
alle numerose donazioni quel di cui c'è 
bisogno. «Grazie alla nostra collaboratrice 
Zemira - prosegue - abbiamo ordinato un 
nuovo carico di legna (una prima consegna 
è stata effettuata nei primi giorni dell'arrivo in 
Bosnia, ndr) che abbiamo portato in una 
fabbrica abbandonata. Grande gioia tra i 
ragazzi, ma anche grande delusione per chi 
non è riuscito ad accaparrarsi dei pezzi di 
legno. Qualcuno riuscirà a scaldarsi, 
qualcuno resterà al freddo. Dopo gli 
acquisti di pane, carne e altro cibo siamo 


[2a Giunti sul confine tra Bosnia e Croazia per osservare le 
operazioni anti-immigrazione della polizia croata, per la prima 
volta nella storia dell'Unione Europea quattro europarlamentari 
sono stati respinti dalla polizia. È accaduto sabato 30 gennaio nella 
foresta di Bojna, in territorio croato, dove il vicepresidente della 
Commissione diritti civii dell'Ue, Pietro Bartolo, è stato inseguito 
con altri tre colleghi del gruppo dei Socialisti democratici per 
impedire che potessero raggiungere il posto di controllo, dove 
abitualmente migranti e richiedenti asilo vengono ricacciati 
indietro. 


La situazione continua 
a essere drammatica, 
ma lo è ancor di più 
tra i ragazzini soli. 

Si stima che in Bosnia 
siano almeno 500, 
molti di loro sono stati 
respinti da Trieste 


mplacabile la neve ha ripreso 

a scendere. La morsa del 

freddo nella tendopoli di 

Lipa - il campo profughi che 

in Bosnia “ospita”, in 

condizioni disumane, un 

migliaio di migranti - è terribile. 
Continua a mancare tutto, acqua, 
corrente elettrica, un riparo 
decoroso. Le immagini delle 
lunghe file nella neve per il cibo 
hanno fatto il giro del mondo, 
come quelle dei migranti che, 
come possono, cercano di lavarsi 
al gelo. Eppure tutto rimane 
fermo. E in questo inferno c'è un 
dramma nel dramma, quello dei 
minori stranieri non 
accompagnati. Ragazzini di 
quattrodici anni, spesso respinti da 
Trieste grazie alla pratica delle 
“riammissioni informali” e 
ricacciati con violenza lungo la 
rotta balcanica. A darne 
testimonianza i volontari delle 
ong, ma anche fotografi e 


Un ragazzo afghano si ripara in un edificio abbandonato a Bihac (foto di L. Fornasir) 


Anche a Lipa 
minori stranieri 
non accompagnati 


giornalisti, come Monika Bulaj che 
ha raccolto numerose agghiaccianti 
testimonianze. A lanciare l'allarme 
è poi «Save the children» secondo 
cui almeno 50 minori migranti 
non accompagnati stanno 
dormendo all’addiaccio o in ripari 
di fortuna in Bosnia-Erzegovina 
senza alcun supporto e protezione, 
con gravi rischi per la loro salute e 
la loro sicurezza. 

«I minori che stanno affrontando 
da soli il tentativo di raggiungere 
l'Europa sono parte dei 2.500 
migranti che secondo le stime 
sono sparsi sul territorio del Paese 
senza un alloggio adeguato - ha 
spiegato la direttrice di Save the 
Children Italia, Daniela Fatarella 
-. Con le temperature scese sotto 
lo zero durante la notte, e le 
infezioni da Covid-19 che 
continuano a salire, questi 
adolescenti trascorrono i loro 
giorni e le loro notti all'aperto, 
esposti alle intemperie e al rischio 


di abusi e violenze. Hanno accesso 
limitato a cibo, acqua, servizi 
igienici e nessun accesso a servizi 
di protezione, salute, asilo come 
rifugiati o istruzione». Più in 
generale, secondo i dati ufficiali, ci 
sono circa 500 minori non 
accompagnati in vari centri di 
accoglienza nel Paese, insieme a 
circa altri 500 bambini con le loro 
famiglie. 

A.P. 


COME AIUTARE 
La raccolta di Caritas 


IL DOSSIER 
Violenze al confine 


Disperazione nei boschi di Bihac 


andati in mezzo alla boscaglia. Abbiamo 
conosciuto altre storie drammatiche, tra 
cui quella di Bilal, un giovane afghano 
sfuggito ai talebani, una lunga cicatrice 
percorre la sua gola. Una decina di ragazzi 
vivono in tre tende fatte di teli di plastica 
in mezzo alla neve, che è caduta 
abbondante anche oggi. Le loro 
condizioni sono inimmaginabili. Al 
ritorno Andrea è scivolato nel ruscello 
bagnandosi fino alla cintola. Sta bene, ma 
l'esperienza ci ha fatto pensare ai ragazzi 
respinti dalla polizia croata, che vengono 
spogliati e gettati nel fiume al confine con 
la Bosnia, con gli spari che fischiano sopra 
le loro teste. Chi non sa nuotare rischia di 
affogare se non viene aiutato da un 
compagno». 
Nella giornata di sabato 31 gennaio Lorena 
e Gian Andrea hanno incontrato la 
delegazione di europarlamentari in visita 
in Bosnia e l'ambasciatore italiano: 
«Abbiamo segnalato il caso di Amir 
Labbaf, iraniano, disabile in carrozzella — 
raccontano -. L'ambasciatore ha ipotizzato 
di avanzare una proposta in sede 
ministeriale affinché venga aperto un 
corridoio umanitario per i primi dieci casi 
più gravi. Noi intanto continuiamo a 
portare il nostro aiuto negli squat, dove 
cercano riparo quelli che sono rimasti 
fuori anche dai miseri campi profughi». 
Anna Piuzzi 


BEI «La rotta balcanica. | migranti senza diritti nel cuore 
dell'Europa» è un ricco e documentato dossier, fresco di 
aggiornamento, curato dalla rete «RiVolti ai Balcani» e da 
«AltraEconomia» che fornisce non solo numeri e dati riguardo ai 
flussi di profughi sulla rotta balcanica, ma che tratteggia anche 
l'agghiacciante quadro di violenze, torture, respingimenti e 
restrizioni arbitrarie che su quella rotta si consumano. Il volume è 
scaricabile in formato pdf dal sito della Rete Dasi Fvg 
(www.sconfini.net). Sullo stesso indirizzo si può restare informati 
sulle iniziative intraprese in Friuli a favore dei migranti. 


es 


| Nella tendopoli di Lipa ci si lava al gelo, nella neve 


Min questi giorni di fronte all'emergenza dei migranti in Bosnia sono 
numerosi coloro che chiedono come poter contribuire a lenire la sofferenza dei 
migranti. Le associazioni — Ipsia Acli, Caritas e Croce Rossa - che sono sul 
campo a Lipa chiedono di non inviare direttamente aiuti materiali, ma di 
sostenere con donazioni i progetti umanitari delle tre organizzazioni, anche 
per favorire l'economia locale e poter aiutare a rispondere ai bisogni delle 
persone man mano che si evidenziano. La Caritas diocesana di Udine ha a 
questo scopo avviato una raccolta fondi che andrà a confluire in queste 
progettualità, ecco gli estremi: Centro Caritas dell'Arcidiocesi di Udine Onlus, 
codice IBAN IT 45 U 02008 12310 000001515712, causale «Emergenza Bosnia». 
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COVID - PASSI AVANTI 


La campagna 

in Friuli-Venezia 
Giulia. Alle prese 
con i ritardi 
delle ditte 
produttrici. 

I nuovi arrivi 


alla prossima settimana 
sarà possibile iniziare a 
prenotare le vaccinazioni 
per gli ultra ottantenni, 
che in regione sono 108 
mila 299 persone. La Regione 
ha deciso di partire dagli anziani 
più fragili, si calcola 30 mila, gli 
ultra novantenni in particolare. 
L'esito della nuova campagna di- 
penderà dal rispetto dei tempi di 
consegna da parte delle aziende 
produttrici. AstraZeneca, ad 
esempio, vietando la sommini- 
strazione del vaccino a chi ha più 
di 56 anni, allunga di fatto i tem- 
pi. Ci si domanda, ad esempio, 
quali siano le categorie da im- 
munizzare per prime con questo 
vaccino. Si parla di insegnanti, 
forze dell'ordine e militari. Sarà 
così? Nelle prossime ore una de- 
cisione. Il vicepresidente della 
Regione, Riccardo Riccardi, spera 
di poter concludere le operazioni 
per le fasce più anziane della po- 
polazione regionale tra marzo e 
aprile. Il 1° febbraio, intanto, le 
prime 1.300 dosi del vaccino Mo- 
derna sono arrivate all'ospedale 
di Udine. Come quelle prodotte 
da Pfizer Biontech si potranno 
somministrare alle persone con 
più di 56 anni. Saranno utilizzate 
per completare l'immunizzazio- 
ne (prima e seconda dose) degli 
anziani ospiti nelle case di riposo 
e per chiudere così la prima fase 
della campagna vaccinale. 
I prossimi arrivi 
Il presidente, Massimiliano Fe- 
driga, ha spiegato in Consiglio 
regionale, nella seduta del 1° feb- 
braio, che «questa settimana do- 
vrebbero arrivare in Friuli-Vene- 
zia Giulia circa 14mila dosi di 
vaccino Pfizer e 1.300 di Moder- 
na. La settimana prossima do- 
vremmo ricevere 10.530 dosi Pfi- 
zer e 2.700 Moderna e quella suc- 
cessiva 11.700 dosi di Pfizer e una 
consegna di vaccini di Astraze- 
naca, mentre l'ultima settimana 
del mese è prevista la consegna 


di 12.870 dosi di Pfizer e 9.900 
di Moderna. Complessivamente 
il nostro Paese dovrebbe ricevere 
428mila dosi di vaccino Astraze- 
neca, quindi — ha specificato Fe- 
driga - ipotizziamo che alla no- 
stra regione ne venga consegnato 
il 2%; dunque, a febbraio, poco 
meno di 87 mila dosi, con le qua- 
li immunizzare attorno alle 43 
mila persone. Dalmomento che 
quest'ultimo vaccino ha ricevuto 
il via libera dell'Aifa solo per la 
somministrazione alle persone 
tra i 18 ei 55 anni d’età, sarà ne- 
cessario rivedere l'impostazione 
dell'intera campagna vaccinale. 
«La Regione si sta confrontando 
con il Governo per far sì che la 
distribuzione dei vaccini Pfizer 
e Moderna, ovvero quelli adatti 


agli anziani, tenga conto dell'età 
media della popolazione delle 
diverse regioni italiane. Auspico 
quindi che su questo punto tro- 
veremo presto un'intesa». 
Allarme forniture 

«La situazione, con il rallenta- 
mento delle forniture di vaccini 
— ha detto Fedriga - mi preoccupa 
molto sia dal punto di vista della 
tutela della salute pubblica sia 
per la salvaguardia dell'econo- 
mia. La responsabilità, voglio es- 
sere chiaro, non è del Governo 
oppure di Arcuri, ma dell'Europa 
che si è fatta trovare impreparata. 
La Gran Bretagna ha siglato i pri- 
mi contratti per il vaccino tra mar- 
zo e aprile dello scorso anno, Bru- 
xelles soltanto ad agosto. Avrei 
preferito pagare il vaccino anche 


Dalla prossima settimana sarà possibile 
iniziare a prenotare le vaccinazioni 
per gli ultra ottantenni 


il doppio del costo attuale, ma 
essere davvero pronto alla cam- 
pagna. Uscire dalla pandemia un 
mese o due dopo gli altri Paesi 
non è indifferente. In ballo ci so- 
no milioni di posti di lavoro e 
centinaia di migliaia di aziende». 
Personale 

Ricordando che al momento il 
Servizio sanitario regionale sta 
impiegando personale proprio 
per la campagna vaccinale, il go- 
vernatore ha annunciato che «ri- 
spetto alle 106 unità di personale 
aggiuntivo che dovrà essere for- 
nito dalla struttura commissaria- 
le, al momento sono stati indi- 
viduati 56 professionisti che au- 
spichiamo possano entrare in ser- 
vizio da questo fine settimana». 
Record di tamponi 

Fedriga ha rimarcato che «il Friu- 
li-Venezia Giulia è la Regione che, 
in proporzione al numero di abi- 
tanti, ha effettuato il maggior nu- 
mero di tamponi molecolari, te- 
stando l'equivalente del 34,55% 
della popolazione. Nonostante 
ciò, la scarsità di vaccini non può 
che preoccupare perché si tratta 
degli strumenti più importanti 
per contrastare il Covid-19 e 
mantenere, come abbiamo sem- 
pre cercato di fare in Friuli-Vene- 
zia Giulia, un equilibrio tra la tu- 
tela della salute e quella delle at- 
tività economiche, garantendo 
di riaprire alle imprese che lo pos- 
sono fare in sicurezza». 
Anticorpi monoclonali 

Il governatore ha inoltre spiegato 
che «una struttura del nostro ter- 
ritorio ha partecipato al bando 
dell'Aifa per l'avvio della speri- 
mentazione degli anticorpi mo- 
noclonali per il Covid-19 e l'au- 
spicio di poterla avviare quanto 
prima nelle strutture sanitarie re- 
gionali. Si tratta di un'ulteriore 
arma contro il coronavirus che 
potrebbe salvare molte vite e che 
sarebbe assurdo non sfruttare 
mentre altre nazioni già lo fan- 
no». 


a provincia di Udine, come 
ormai da diverse settimane, 
registra ancora contagi a 
macchia di leopardo. 
Decisamente migliorata la 
situazione in tutta la Carnia, la 
prevalenza maggiore resta quella di 
Magnano in Riviera, con 57,1 casi 
ogni mille (135 i positivi, 157 i 
guariti e sei i decessi). Intenso il 
colore di San Pietro al Natisone 
con 54 positivi, 126 guariti e 11 
decessi che valgono una prevalenza 
di 24,3 casi ogni mille. Scende il 
contagio a Martignacco, che torna 
sotto quota 2% con 130 positivi e 
313 guariti, ai quali si aggiungono 
nove vittime. Peggiora leggermente 
Udine a quota 12 casi su mille 
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Vaccinazioni. Tocca agli anziani 
Al via le prenotazioni 


le Notizie 


MH VACCINI. Riccardi: 
autoproduciamoli 


ZA; 
te 
AF È 


ce 


ni pen N 


Autoprodurre i vaccini? La prospettiva si 
è posta, almeno a livello di dibattito, 
quando Pfizer ha annunciato i primi 
ritardi nella consegna. Verifichiamo la 
possibilità di produrli in proprio — è 
stata la prima reazione di Luca Zaia, 
presidente del Veneto —; ci sono 
industrie disponibili, siamo pronti a 
mettere a disposizione la nostra 
Finanziaria regionale. E in Friuli-Venezia 
Giulia? Non ci sono dubbi per Riccardo 
Riccardi, vicepresidente della Regione: 
«Dobbiamo trovare soluzioni affinché 
vengano realizzate produzioni in Italia. 
Non siamo di fronte a un problema di 
tutela del mercato, ma di salute 
pubblica». Quindi? «Come in primavera 
sono state riqualificate diverse 
produzioni per non dipendere 
dall'estero sui dispositivi di protezione 
individuale, così possiamo pensare di 
fare per i vaccini. Lavoriamo sui brevetti, 
convincendo le case farmaceutiche, e 
sulla produzione. C'è in gioco la salute 
di tutti, ma anche la tenuta sociale ed 
economica del Paese e non abbiamo 
più tempo da perdere». È stato chiesto a 
Germano Scarpa, presidente di 
Biofarma, se questo sarebbe 
auspicabile e oggi possibile. Doveroso, 
prima ancora che auspicabile, ha fatto 
capire. Ci sono attualmente a 
disposizione tre sieri: Pfizer-Biontech, 
Moderna e Astrazeneca. «Penso che ne 
basterebbe anche uno solo se avessimo 
la capacità di produrlo per tutta la 
popolazione. Fino a oggi non è mai 
stato ipotizzato un piano vaccinale per 
tutti» 


Scendono i ricoveri. Magnano la più contagiata 


abitanti, con 1.176 attualmente 


positivi, 4.318 guariti e 220 decessi. 


Resistono come “covid free” 
Dogna, Drenchia e Raveo. 

Nella mappa europea disponibile 
sul sito dell'Ecdc, l'omologo 
dell'Istituto superiore di sanità 
(Iss), il Friuli-Venezia Giulia è stato 
spostato dalla zona “rosso scuro” 
alla zona “rosso semplice”, quella 
che prevede il rischio generico ed 
esclude vincoli o limitazioni 
particolari. Anche gli ultimi dati a 
disposizione, quelli del 2 febbraio, 
testimoniano che i ricoveri 
ospedalieri sono in riduzione. Su 
5.212 tamponi molecolari sono 
stati rilevati 192 nuovi contagi con 
una percentuale di positività del 


3,68%. Sono inoltre 779 i test 
rapidi antigenici realizzati, dai 
quali sono stati rilevati 66 casi 
(8,47%). 21 i decessi, a cui si 
aggiungono 5 pregressi che 
riguardano ancora il mese di 
gennaio; i ricoveri nelle terapie 
intensive sono 61 mentre quelli in 
altri reparti scendono a 579. 

I decessi complessivamente 
ammontano a 2.444, di cui 1.185 
a Udine. I totalmente guariti sono 
52.670, i clinicamente guariti 
salgono a 1.581, mentre le persone 
in isolamento scendono a 10.586. 
Dall'inizio della pandemia in 
Friuli-Venezia Giulia sono risultate 
positive complessivamente 67.921 
persone, di cui 29.945 a Udine. 
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LA NOTIZIA PIU BELLA 


ntonella ha espresso il 
desiderio di mettersi un po' 
di rossetto. Non importa se 
la mascherina lo nasconderà. 
L'occasione è importante e 
lei in qualche maniera lo ha 
percepito. È venerdì 29 gennaio e 
alla casa di riposo Asp Daniele Moro 
di Codroipo si inaugura la stanza 
degli abbracci. 
Classe 1952, alle spalle 40 anni di 
insegnamento nella scuola 
elementare, Antonella Vegnaduzzo è 
madre di tre figlie — Federica, Giulia 
e Valentina —, nonna di Eleonora, 
Matilde e Giovanni e moglie di 
Fortunato Tonin, quasi suo 
coetaneo. Lui, presidente 
dell'Associazione Alzheimer di 
Codroipo - fondata a luglio 2016 —, 
è in attesa, fuori dalla struttura dove 
la moglie è accolta da luglio 2019, al 
Centro Alzheimer, accompagnato da 
una raggiante Valentina. «Non 
abbraccio la mamma praticamente 
da un anno», confida la figlia. Suo 
padre fa avanti e indietro. E percorre 
mille volte quel marciapiede, 
sbirciando attraverso la grande 
vetrata della sala riunioni, per non 
perdersi il momento in cui apparirà 
sua moglie. Non riesce proprio a 
stare fermo. E intanto mi racconta 
dei primi segni della malattia che in 
Antonella sono apparsi quando 
aveva appena 53 anni. Da allora di 
anni ne sono passati 15. «L'abbiamo 
accudita a casa finché è stato 
possibile», dice. Poi la sofferta 
decisione del ricovero. Da allora non 
c'è stato giorno in cui Fortunato non 
sia passato a trovare sua moglie. 
Mano nella mano hanno fatto 
lunghe, lunghissime passeggiate in 
paese. Lui in ascolto degli 
inesauribili racconti di lei. Che parla 
ancora oggi quasi esclusivamente 
dei suoi quadri, di quei fiori colorati 
che all’Asp ha potuto ricominciare a 
dipingere. Una passione - quella per 
l'acquerello — che coltiva da sempre. 
Più volte — prima che la malattia 
avesse il sopravvento - ha anche 
esposto i suoi lavori. 
Fortunato mentre ripete «quanto ho 
aspettato questo momento», mi 
racconta che sono passati 11 mesi da 
quando ha potuto abbracciare la 
moglie l’ultima volta. Era il 3 marzo 
2020. Poi, l'unico contatto è stato 
grazie alle videochiamate. 
«Preziosissime, ma poter fare una 
carezza è qualcosa che manca 
davvero tanto». Da tre mesi 
Fortunato e Antonella non si 
vedono più. Lei ha avuto il Covid ed 
è stata una delle ultime ospiti a 
negativizzarsi. Ma adesso è pronta a 
incontrare di nuovo la sua famiglia. 
Con lei ci sono Gabriella e Marta che 
insieme a Gianpietro sono gli 
educatori della struttura: sono loro 
che in questo anno così complicato 
hanno gestito, e continuano a farlo, i 
contatti tra ospiti — attualmente un 
centinaio — e famiglie, 
programmando telefonate e visite a 
distanza. 
Intanto, davanti alla porta della 
grande sala riunioni, si posiziona il 
nastro tricolore. Poco oltre c'è una 
stanza in nylon, con una parete 


Alla casa di riposo “Asp Moro" 

di Codroipo inaugurata la stanza, 
donata da un benefattore, che 
accorcia le distanze in tempo di Covid 
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trasparente dove sono inseriti due 
manicotti, che aspetta solo di 
ospitare abbracci. 

Nel frattempo sono arrivati anche i 
sindaci di Codroipo, Fabio 
Marchetti, e quello di Camino al 
Tagliamento, Nicola Locatelli. 
Insieme a loro per l'Azienda 
sanitaria c'è la responsabile del 
Distretto, Bruna Mattiussi, la 
direttrice generale della casa di 
riposo, Valentina Battiston, e il neo 
presidente della “Daniele Moro”, 
Giovanni Castaldo, a cui spetta il 
taglio del nastro. E mentre i vertici 
dell'Asp ringraziano l'anonimo 
benefattore — che ha fatto il 
medesimo dono anche alla casa di 
riposo di Mortegliano -, 
raccontando la gioia per essere da 
poche ore ufficialmente una 
struttura Covid free (con nonni e 
operatori finalmente tutti negativi al 
tampone) e ringraziando il 
personale per la dedizione 
dimostrata in questa emergenza, alle 
loro spalle Fortunato e Antonella 
non riescono a trattenere 
l'emozione. Si abbracciano, si 
accarezzano il viso. Si baciano 
attraverso la parete di nylon. E poi 
piangono e ridono allo stesso 
tempo. E si tengono le mani, senza 
mai mollarsi. «E bello essere qui» 


af 


riesce a dire lui, mentre lei raggiante 
ripete «stringimi». 

«Per noi non sono importanti le 
parole - ci confiderà Fortunato -, 
quanto l'esserci, il potersi tenere per 
mano». Lo sottolinea anche la 
dottoressa Battiston, quanto sia 
essenziale, «soprattutto per le 
persone più fragili, mantenere il 
contatto fisico con i familiari». 
Perché la pandemia, sono parole del 
sindaco Locatelli, «ha azzerato la 
socialità, ma oggi questa stanza 
rappresenta finalmente un piccolo 
spiraglio di normalità». «È 
commovente assistere a questo 
incontro - ammette Marchetti —, 


j L'abbraccio tra Antonella e Fortunato, dopo quasi un anno di lontananza; sotto la stanza degli abbracci pronta per l'inaugurazione e l’incontro tra Antonella e la figlia Valentina 


come è stato commovente per noi 
amministratori, fin dall'inizio 
dell'emergenza, il non sentirsi soli 
grazie alle decine di volontari che in 
silenzio hanno lavorato e 
continuano a farlo al nostro fianco 
per la comunità». 

Dopo i discorsi, per Fortunato arriva 
il momento di salutare Antonella. 
«Tornerò presto» le sussurra. Adesso 
tocca a Valentina abbracciare 
finalmente la sua mamma. Ancora 
una volta la commozione contagia i 
presenti. «Tra poco mi laureo», le 
dice la figlia. Antonella la guarda 
negli occhi e risponde con un 
sorriso, mentre continua a cercare il 


Antonella e Fortunato, 


finalmente l'abbracci 
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suo abbraccio. «Vederla felice ci 
riempie il cuore - mi diranno poi 
padre e figlia —; adesso lasciamo il 
posto agli altri. È giusto che tutti 
possano provare la gioia immensa 
che oggi abbiamo vissuto noi». 
Così sarà, perché in quella stanza 
dove l’amore riesce a oltrepassare la 
parete di plastica, entreranno da 
adesso in avanti anche i familiari 
degli altri ospiti. Cinque visite al 
giorno. Poi si ricomincerà il giro. E 
toccherà di nuovo ad Antonella. Sarà 
ancora una volta un giorno speciale. 
Di quelli che “reclamano” il 
rossetto. 

Monika Pascolo 


Nel 202@-siamo stati 
_—— mstemedurante — 
mesi molto impegnativi, 
ed è stato uno 
degli aiuti più preziosi 
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| OLTRE IL COVID 


egli ultimi 5 anni l'Oncologia ha 

fatto passi in avanti straordinari. 
Oggi una lunga sopravvivenza e 
perfino la parola guarigione non 
sono più un tabù, anche nei casi 

con malattia avanzata». In giorni in cui dagli 
ospedali giungono continui segnali d'allarme, è 
di conforto sapere che un numero crescente di per- 
sone ha la possibilità di vincere la propria battaglia 
contro il tumore. Il direttore del Dipartimento di 
Oncologia dell'ospedale di Udine, Gianpiero Fa- 
sola (nel riquadro), giovedì 4 febbraio parteciperà 
in modalità virtuale ad una giornata organizzata 
dal Ministero della Salute per fare il punto sulla 
situazione del malato oncologico. «Saranno pre- 
sentati i dati annuali — anticipa — i quali confermano 
che il numero di cittadini che vive avendo alle 
spalle una diagnosi di tumore è in continua crescita. 
Parliamo di quasi 4 milioni di persone in Italia. 
In dieci anni, dal 2010 al 2020, questo numero è 
raddoppiato. I progressi nei trattamenti sono stati 
notevolissimi. Oggi accade di poter considerare 
potenzialmente guarito un paziente con un cancro 
polmonare o un melanoma avanzato, se l'avessimo 
ipotizzato dieci anni fa ci avrebbero scambiati per 
visionari!». 
E, guardando ai prossimi dieci anni, vede la 
possibilità di ulteriori progressi? 
«C'è un grandissimo investimento della ricerca 
nell’area oncologica. Su 100 studi clinici su nuovi 
farmaci nel mondo, il 32% è dedicato all'oncologia. 
Segue il sistema nervoso centrale (16%), al terzo 
posto le malattie infettive (intorno al 10%). Ho 
senz'altro fiducia nel fatto che lo sviluppo della ri- 
cerca riesca a farci migliorare ancora». 
I progressi più recenti li dobbiamo ad immu- 
noterapia e oncologia di precisione. Per quali 
tumori questi trattamenti sono più efficaci? 
«L'immunoterapia è stata inizialmente impiegata 
nel melanoma, che era una delle malattie a più 
alta mortalità in stadio avanzato, poi nel tumore 
polmonare e gradualmente anche nel cancro del 
rene e delle vie urinarie, in alcuni tumori della 
mammella e dell'apparato gastro-intestinale, qual- 
chevolta con risultati straordinari. L'elemento de- 
terminante è riuscire ad identificare i pazienti che 
beneficiano di questi trattamenti. F questo vale 
per l'immunoterapia ma ancora di più per l'on- 
cologia di precisione. In questo caso si utilizzano 
farmaci perlo più orali, quindi facili da assumere. 
Il cancro polmonare è il tumore in cui lo sviluppo 
del trattamento è più avanzato in questo momento. 
Di recente nel nostro ospedale abbiamo istituito 
un gruppo di professionisti che, attraverso proce- 
dure complesse di valutazione del genoma del tu- 
more, individua la possibilità o meno di un trat- 
tamento a bersaglio molecolare». 
Che risultati si ottengono grazie a questi nuovi 
trattamenti? 
«In molti pazienti i progressi sono notevoli in ter- 
mini di durata o qualità di vita; l'oncologia di pre- 
cisione garantisce maggior probabilità di avere una 
risposta e miglior tolleranza del trattamento». 
Chemioterapia e radioterapia saranno pro- 
gressivamente abbandonate? 
«Credo di no, anzi: dati recenti hanno fatto rie- 
mergere il valore della chemioterapia e della ra- 
dioterapia proprio in associazione all'immuno- 
terapia o all’oncologia di precisione nel tumore 
del polmone ma anche nel tumore della mam- 
mella e in altre neoplasie. È probabile che la strada 
del futuro sia l'identificazione della miglior strategia 
terapeutica per i singoli casi. Fondamentale, a 
questo proposito, è lo sforzo di ricerca che può es- 
sere messo in atto. Le case farmaceutiche, com- 
prensibilmente, non sempre hanno interesse in 
questa direzione, per questo dovrebbe trattarsi di 
ricerca accademica». 
Le cure, intanto, procedono. La pandemia ha 
causato rallentamenti? 
«Complessivamente l'attività è stata assicurata. Na- 
turalmente abbiamo dovuto affrontare alcuni pro- 
blemi, perla sicurezza del personale e dei pazienti. 
Sin dall'inizio abbiamo lavorato in strettissima 


collaborazione con il Rischio Clinico e con la Clinica 
ematologica. È stato molto impegnativo e ha imposto 
a tutti un aggravio di lavoro, però finora ci ha con- 
sentito di assicurare la prosecuzione dei trattamenti 
a tutti i pazienti che abbiamo in carico. I volumi di 
attività sono sostanzialmente sovrapponibili tra 2019 
e 2020. Anche quando era stata data indicazione ge- 
nerale di rinviare le visite di controllo, abbiamo scelto 
di effettuarle in modalità virtuale, con tele-consul- 
tazioni, selezionando i casi che necessitavano di una 
valutazione in presenza, in modo da non lasciare 
indietro nessuno. Da giugno, gradualmente abbiamo 
ripreso le visite in presenza». 


E i nuovi pazienti? 

«Abbiamo registrato una flessione solo negli accessi 
non programmati e nel periodo iniziale della pan- 
demia, come è stato anche per i Pronto soccorso, 
però si è trattato di una fase limitata; immaginiamo 
che questo corrisponda alla preoccupazione che le 
persone avevano ad accedere all'ospedale, che veniva 
probabilmente vissuto come luogo critico. Riguardo 
ai trattamenti registriamo invece addirittura un lieve 
aumento, in linea con quello che sta avvenendo in 
oncologia ovunque. Grazie ai nuovi trattamenti, più 
pazienti possono fare terapie e queste terapie durano 
più a lungo». 


Ogni anno 8.600 diagnosi. Prostata e seno i più frequenti 


Sono 4.500 gli uomini e 4.100 le donne del Friuli-Venezia Giulia a cui ogni anno viene diagnosticato 
un tumore, una frequenza paragonabile a quella registrata nelle altre aree del Nord Italia. A indicarlo 
è il Registro tumori regionale. Il cancro della mammella rimane di gran lunga la neoplasia più 
frequente nelle donne, con circa 1.300 nuovi casi annui, pari al 31,7% di tutti i tumori femminili con 
un tasso di incidenza di 168,3 casi all'anno ogni 100.000 donne. Sempre nelle donne, si registra 
un'alta frequenza del tumore al polmone, che suggerisce un ulteriore sforzo di prevenzione contro il 
fumo. Con quasi 1.000 nuovi casi annui, il tumore della prostata rimane la neoplasia più frequente 
negli uomini, pari al 21% di tutti itumori maschili, con un tasso di incidenza di 140,2 casi all'anno 
ogni 100.000 uomini (in linea con la media nazionale). 


LOTTA AI TUMORI. || direttore dell'Oncologia: passi in avanti straordinari. E il Covid 
non fa rallentare le cure. Se indifferibili, trattamenti assicurati anche ai «positivi» 


La paura del contagio ha avuto effetti impor- 
tanti sugli screening. In Italia sono stati effet- 
tuati circa 1,4 milioni di esami in meno nel 
2020 rispetto al 2019. 
«Non conosco i dati regionali al riguardo, ma bi- 
sogna tener conto che quando questa vicenda è 
iniziata è stato uno shock per tutti. Credo sia ine- 
vitabile qualche rallentamento. A tal proposito la 
mia raccomandazione è di affidarsi al sistema sa- 
nitario quando arriva la chiamata perlo screening, 
il sangue occulto fecale, la mammografia o il pap 
test, perché si tratta di esami molto importanti per 
ridurre la mortalità per tumore alla mammella, 
colon e cervice uterina». 
Oggi cosa sappiamo dell'impatto del Covid 
sui malati di tumore? 
«Alcune informazioni segnalano un potenziale 
impatto in certi sottogruppi, in particolare nei pa- 
zienti con tumore polmonare, ma ancora non ab- 
biamo indicazioni che ci suggeriscano di modificare 
o inviare i trattamenti pereffetto della pandemia». 
Si proseguono le cure anche nei pazienti po- 
sitivi al Covid? 
«Se il paziente ha in corso l'infezione da Covid, in 
genere si attende il decorso dell'infezione e poi si 
riprende, però è capitato di dover avviare trattamenti 
in pazienti con infezione in corso ma con una neo- 
plasia che, perla sua severità, non poteva attende- 
re». 
I malati di tumore dovrebbero avere priorità 
nella vaccinazione anti-Covid? 
«Su questo specifico punto non abbiamo ancora 
informazioni dirette, non sono stati fatti studi. Tut- 
tavia, credo sia ragionevole considerarli tra le ca- 
tegorie a maggior rischio». 
Come ci si è organizzati in ospedale per ga- 
rantire la sicurezza di pazienti e personale? 
«Abbiamo predisposto un filtro all'ingresso. Tutti 
i pazienti sono sottoposti ad un triage: devono mi- 
surare la temperatura e indossare la mascherina, 
ma anche rispondere ad un questionario e, qualora 
ci siano degli elementi di dubbio, sono indirizzati 
ad un percorso riservato e sottoposti agli accerta- 
menti necessari. Facendo così da marzo ad oggi 
siamo riusciti a prevenire la diffusione del contagio 
all'interno della struttura». 
Nessun caso di contagio tra i sanitari? 
«Qualche caso c'è stato, ma il fenomeno è stato fi- 
nora limitato. Ho la fortuna di guidare un gruppo 
straordinario. Spesso si citano i medici, ma non 
dobbiamo dimenticare l'importanza che ha il la- 
voro del personale infermieristico e di assistenza 
che è molto vicino al paziente e che in qualche si- 
tuazione si trova a lavorare nell'incertezza. Finora 
il gruppo ha retto bene, affrontando situazioni im- 
pegnative con grande equilibrio; spero che la vac- 
cinazione ci aiuti a poter affrontare con maggior 
serenità la quotidianità». 
Il vaccino è l'attesa principale? 
«Sono tre le attese: la prima è che la pandemia 
possa avere una riduzione, o per naturale evolu- 
zione o per effetto della stagione estiva, che di solito 
contrae la probabilità di contagio; la seconda è che 
la campagna vaccinale prosegua; la terza che la ri- 
cerca produca informazioni sulle possibilità di 
cura. Se gli anticorpi monoclonali, il plasma ipe- 
rimmune o l'eventuale identificazione di qualche 
farmaco dimostrassero efficacia nel ridurre la gravità 
della malattia il problema sarebbe ridimensionato. 
Purtroppo il virus ha la capacità di mutare, ma ho 
fiducia nella ricerca che ha già mostrato perfor- 
mances straordinarie: identificare un vaccino in 
meno di un anno è un risultato notevolissimo». 
La ricerca attorno al Covid potrebbe produrre 
effetti anche per altri settori della medicina? 
«È possibile, se non altro sul piano metodologico. 
Lo sforzo che è stato fatto finora è stato un bellis- 
simo modello di cooperazione mondiale e un se- 
gnale forte di cosa voglia dire lavorare in collabo- 
razione. L'accelerazione di alcuni percorsi, grazie 
anche allo straordinario impegno dell'intelligenza 
artificiale e di nuove metodologie, potrebbe essere 
senz'altro spendibile anche in altri campi». 
Valentina Zanella 
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RIPARTENZA 


i lasciamo alle spalle una 
sorta di bolla, il 2020, den- 
tro cui da un verso le im- 
prese non hanno licenzia- 
to, perché i provvedimenti 
del Governo sono andati in questa di- 
rezione e, dall'altro, vista l'incertezza 
diffusa, hanno ridotto gli investimenti 
e sostanzialmente bloccato le nuove 
assunzioni. Il blocco dei licenziamenti 
crea dei problemi di natura sociale». 
Lo afferma Daniele Marini, docente di 
Sociologia dei processi economici al- 
l'Università di Padova, uno degli stu- 
diosi più accreditati dello sviluppo del 
Nordest, la cui storia professionale ha 
radici nel sindacato, specificatamente 
nella Cisl. Quindi la sua riflessione me- 
rita un di più di analisi. Soprattutto te- 
nendo presente che si avvicina il 30 
marzo 0, sevogliamo, il 1° aprile, quan- 
do cesserà lo stop governativo ai licen- 
ziamenti, a meno che non venga pro- 
rogato ancora. 
Quali sono i problemi sociali creati 
dalla blindatura delle imprese co- 
strette a non licenziare? 
«Ne cito uno per tutti: in Italia non 
sono state investite risorse per la for- 
mazione dei lavoratori e nei settori più 
a rischio. Si sarebbe potuto utilizzare 
questo tempo di sospensione per av- 
viare percorsi di formazione e ricon- 
versione, soprattutto per quei settori 
che già prima della crisi pandemica 
erano problematici. Purtroppo conti- 
nuiamo a fare misure passive sul mer- 
cato del lavoro, senza pensare a quelle 
attive». 
La crisi, dunque, è destinata a col- 
pire soprattutto i giovani? 
«Proprio così. I giovani che oggi non 
studiano, non lavorano e non cercano 


Il sociologo Daniele Marini analizza 
la situazione post covid. Le imprese 
sono bloccate, non investono. 

E dal 1° aprile potrebbe succedere di 
tutto. Cruciale per le aziende fare rete 


un impiego, i cosiddetti neet, sono il 
28,9% di una generazione che non fi- 
gura in alcuna statistica tradizionale. 
Lo scarso investimento pubblico sulle 
nuove generazioni, come si legge nel 
Rapporto sul mercato del lavoro redatto 
dal Cnel, è il principale nodo che vin- 
cola al ribasso la possibilità di crescita 
italiana». 

Sarà per quello che ci aspetta all’ini- 
zio della primavera? Sarà per la crisi 
di governo? Famiglie ed imprese vi- 
vono nell’incertezza. 

«Sono sospese in una sorta di limbo 
che si protrarrà fino alla fine di marzo, 
quando i provvedimenti assunti dal 
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Mercato del lavoro: 
sbloccare e formare 


governo in merito al lavoro e all'eco- 
nomia cesseranno. Sempre che per al- 
lora il virus consenta di poter tornare 
a una (nuova) normalità». 

È difficile prevedere che cosa acca- 
drà? 

«Sicuramente sì. Basti pensare che il Pil 
mondiale, si stima, sarebbe calato del 
5%, mentre nel 2008 la sua decrescita 
si era fermata all'1%. I movimenti, nel- 
l'economia e nella società, sono così 
rapidi che è difficile anche fare delle 
analisi, tanto più delle previsioni. Ma, 
attenzione: l'incertezza è data anche 
dalle polarizzazioni in atto». 

Quali polarizzazioni? 


«Tra chi ce la fa e chi non ce la fa». 

Il 1° aprile assisteremo, dunque, ad 
un'esplosione di queste problema- 
tiche fino ad oggi al coperto? 

«È probabile. Si pensi solo ai tanti fal- 
limenti bloccati nei tribunali che do- 
vranno essere ripresi in mano. E poi ai 
possibili licenziamenti». 

Non c'è proprio alcun elemento di 
fiducia, di speranza? I lockdown, 
lunghi o corti, pesanti o leggeri, 
hanno fatto riscoprire la casa. E le 
famiglie hanno ricominciato ad in- 
vestire sull’arredo, gli elettrodome- 
stici. È solo un'illusione di ripresa? 
«Il comparto dei mobili, quello del le- 
gno più in generale, era, come si ricor- 
derà, uno dei più in crisi. Adesso hanno 
ripreso soprattutto quelle aziende che 
fanno arredi per le case, molto meno 
quelle per gli uffici. Le persone, infatti, 
lavorano da casa. Saranno investimenti 
duraturi? È difficile immaginarlo. Tanti 
mobilifici hanno lavorato in questi ul- 
timi mesi per fare magazzino, sperando 
in una effettiva ripresa dell'economia 
grazie ai vaccini». 

Dipenderà anche dall’orientamento 
dei consumi. La gente, infatti, non 
ha investito nell’abbigliamento, sia 
perché doveva rimanere a casa, sia 
per la chiusura dei negozi. 

«Nel tessile e nell'abbigliamento, settore 
in crisi non da oggi, le imprese in mag- 
giore sofferenza sono quelle che fanno 
scarpe e pantaloni, perché la gente che 
sta a casa, anche se fa videoconferenze, 
si veste dal busto in su. Maglioni e giac- 
che ancora “tirano”, il resto meno». 
Ma il manifatturiero come si pre- 
senta al 2021, che in qualche misura 
dovrebbe essere l’anno della ripre- 
sa? 

«Non possiamo dire che il manifattu- 
riero vada bene o male perché anche 
all’interno di un settore omogeneo esi- 
stono specificità, lo stesso nei servizi. 
La ripresa, insomma, probabilmente 
avrà velocità diverse. Il manifatturiero 
sta riorganizzando le proprie filiere e, 
in alcuni casi, riconvertendo le produ- 
zioni. Trasporti e logistica rivisitano as- 
setti e organizzazione. Commercio, ri- 
cettività e ristorazione stanno subendo 
le ferite più pesanti ed è loro richiesta 
una riprogettazione complessiva». 
Lo smart working avrà un futuro? 


enso che realizzare 
un'auto a guida auto- 


noma sia, in fin dei 
conti, più difficile che 


mandare un razzo 

sulla Luna. Siamo andati sulla 
Luna con un calcolatore dalle pre- 
stazioni inferiori a quelle di un te- 
lecomando. Il calcolatore del- 
l'Apollo11 eseguiva meno di 100mi- 
la operazioni al secondo. Un te- 
lefono cellulare di oggi è 100mila 
volte più veloce. L'auto senza pi- 
lota è tra le cose più complesse 
che stiamo tentando di realizza- 
re». Così Roberto Siagri, ammini- 


L'auto a guida autonoma 
passa da Amaro 


stratore delegato di Eurotech, 
Amaro, sulla nuova partnership 
con Nvidia. La multinazionale di 
ricerca, sviluppo e produzione di 
computer miniaturizzati e di ele- 
vate prestazioni con sede in Carnia 
ha stretto, infatti, una collabora- 
zione con l'azienda californiana 
produttrice di processori grafici, 
schede madri e componenti per 
prodotti multimediali per pc e 
console come PlayStation 3 e Nin- 
tendo Switch. Scopo dell'accordo 
è incrementare le performance dei 
supercalcolatori installati sui pro- 
totipi di auto a guida autonoma. 


Come ha spiegato Siagri, Eurotech 
è entrata a far parte di Nvidia par- 
tner network (Npn) portando in 
dote esperienza di supercalcolo 
sul campo attraverso sistemi e 


schede Hpec (High performance 
edge computer) che velocizzano 
l'accesso, l'archiviazione e l'analisi 
di grandi quantità di dati, abili- 
tando applicazioni di intelligenza 


E, di conseguenza, i nostri centri 
cittadini sono destinati a ripensarsi 
perché le attività di ristorazione, ad 
esempio, avranno meno clientela? 
«I dati dello smart working, delle azien- 
de che lo utilizzano oggi, dimostrano 
che queste sono la netta minoranza, 
secondo l'Istat circa l’11%. Non è poco, 
ma non è che tutta la gente sia scom- 
parsa dalle città perché lavora da casa». 
Ritorniamo al... 1° aprile. L'Istat, 
nell'ultima rilevazione sulle strate- 
gie delle imprese di fronte al Covid, 
rileva che quasi nessuna industria 
del Nordest ha ridotto il personale 
a tempo indeterminato (1,9%), as- 
sai poche hanno diminuito quelli 
a tempo determinato o i collabora- 
tori esterni (6,5%). Non sono se- 
gnali incoraggianti? 

«In parte. Si tenga conto che, per con- 
verso, alcune imprese hanno rinviato 
le assunzioni previste (12,5%) e uno 
sparuto gruppo (4,5%) è riuscito, in- 
vece, a fare nuovi reclutamenti. Questi 
dati dimostrano che il mercato del la- 
voro è sostanzialmente bloccato. E, 
guardando al futuro, l'8,3% prevede 
una forte riduzione del personale, so- 
prattutto in alcuni settori dei servizi co- 
me ristorazione e alloggi (21,3%). Un 
terzo degli imprenditori (31,8%) in- 
travede seri rischi di sostenibilità del- 


l'attività». 
La società Community 
Research&Analysis che lei coordina 


ha recentemente svolto un'indagine 
sugli elementi in cui le imprese fon- 
deranno la loro ripresa. Che cosa 
ha scoperto? 
«È fondamentale la capacità relazionale. 
Quanto maggiori sono le reti di rela- 
zioni in cui sono inserite, tanto migliori 
sono gli indici congiunturali e le per- 
formance economiche. Ma oltre alle 
relazioni, hanno un peso importante 
la loro qualità: pesano (con i fornitori) 
competenze e professionalità più che 
logiche di prezzo. Poi viene la resilienza, 
che non è resistenza passiva, ma riman- 
da all'innovazione come reazione a 
una situazione non positiva. La mag- 
gioranza delle Pmi (56,7%) ritiene che 
per essere competitivi sul mercato sia 
necessario aggregarsi ad altre impre- 
se». 

Francesco Dal Mas 


Nuova partnership 
per la Eurotech con l'azienda 
californiana Nvidia 


artificiale, di virtualizzazione e 
analitiche avanzate sul campo. 

Il programma Npn permetterà agli 
ingegneri di Eurotech di accedere 
alle tecnologie Nvidia nel campo 
dell’intelligenza artificiale, che po- 
trebbero trovare applicazione nei 
settori industriali, ferroviari, au- 
tomotive e della difesa. 

In ambito automotive, sui proto- 
tipi di auto a guida autonoma so- 
no presenti appunto i supercalco- 
latori “green” di Eurotech, raffred- 
dati a liquido, in grado di ridurre 
i consumi energetici del 90 per 
cento. 
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dalla Regione 


ar, ristoranti, negozi hanno co- 
minciato a respirare. Con la zo- 
na gialla. In montagna si aspet- 
ta il 16 febbraio per verificare 
se apriranno gli impianti e gli 
alberghi torneranno all'accoglienza. 
L'Istatha certificato che in questi settori 
i posti di lavoro sono drasticamente 
calati anche in dicembre. Ecco perché 
sono indispensabili ed urgenti i ristori. 
E prima ancora che arrivino quelli del 
Governo, la Regione si fa avanti con 21 
milioni. 
Un altro bel segnale di vicinanza soli- 
dale. Il ddl 121 “Ulteriori misure urgenti 
per il sostegno dei settori produttivi” 
presentato dalla Giunta regionale è sta- 
to infatti approvato all'unanimità dal 
Consiglio regionale il 1° febbraio. La 
norma mette a disposizione contributi 
a fondo perduto per un importo com- 
plessivo di oltre 21 milioni di euro, co- 
pertura finanziaria determinata con la 
legge di Stabilità peril 2021. I destinatari 
dei contributi saranno individuati con 
un atto di Giunta successivo alla leg- 
ge. 
«Con questa ulteriore manovra arrive- 
remo a 70 milioni complessivi di risorse 
a fondo perduto erogate dall'inizio del- 
la pandemia, certi che non risolvano i 
mali delle nostre imprese, ma costitui- 
scano un piccolo importante aiuto che 
è stato apprezzato», ha dichiarato l’as- 
sessore regionale alle Attività produttive 
e turismo, Sergio Emidio Bini, in- 
tervenendo in Aula. 
AI testo di legge licenziato in commis- 
sione si è aggiunto un emendamento 
che concede 150mila euro per l’anno 


ECONOMIA 


Riaprono bar, ristoranti, 
negozi. Contributi 


Arrivano 1 ristori: 


al diede 


in corso ai tre consorzi turistici della 
montagna a titolo di ristoro della ri- 
duzione di fatturato registrata tra feb- 
braio 2020 e gennaio di quest'anno 
(per un importo massimo di 50mila 
euro ciascuno). Allo stesso modo ven- 
gono concessi 100mila euro alle reti di 
impresa turistiche (per contributi fino 
a 20mila euro a ciascuna). «Di questi 
provvedimenti sono stati apprezzati 
soprattutto i tempi di erogazione e la 
semplificazione delle domande basata 


nn COCO e een 


sull'autocertificazione», ha sottolineato 
Bini. 

Nel periodo compreso fra la fine di 
aprile 2020 e la fine di gennaio 2021 
sono state istruite 44.701 domande di 
ristoro e quelle valutate ammissibili 
sono state 41.845. Con il supporto dei 
centri di assistenza per le imprese arti- 
giane e del terziario, Cata e Catt Fvg, 
sono stati liquidati complessivamente 
quasi 48,5 milioni di euro per una me- 
dia di 1.157 euro circa a domanda. 


ona gialla, dunque, fino al 
15 febbraio. Un giallo, in 
Friuli-Venezia Giulia, con 
qualche restrizione in più, 
per evitare, già dal 15, di 
ritornare in arancione, anziché 
procedere con nuove aperture. 
Ecco, dunque, la nuova 
ordinanza del presidente 
Massimiliano Fedriga. 
Divieto di consumare alimenti e 
bevande per asporto nelle 


La nuova ordinanza del presidente della Regione. 
Resterà in vigore fino al 5 marzo. Nuovi limiti 
per evitare gli assembramenti 


Consumazioni 
al tavolo dopo le 11 


vicinanze dell'esercizio di 
vendita e, comunque, nei luoghi 
dove siano possibili 
assembramenti; divieto di 
consumazione al banco nei 
locali dopo le ore 11; forti 
raccomandazioni per contenere 
al massimo i contagi in Friuli- 
Venezia Giulia: è quanto dispone 
l'ordinanza che — attenzione — 
resterà in vigore fino al prossimo 
5 marzo. 


Come nell'ordinanza 45 del 5 
dicembre 2020, nei locali è 
consentita dalle ore 11 fino a 
chiusura l’attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande esclusivamente con 
consumazione da seduti sia 
all’interno che all’esterno, su 
posti regolarmente collocati e in 
ogni caso nel rispetto delle Linee 
guida approvate dalla 
Conferenza delle Regioni 
relativamente alla distanza 
minima interpersonale di un 
metro. Analogamente, i servizi di 
ristorazione devono esporre 
all'ingresso un cartello, 
indicando il numero massimo di 
persone ammesse nel locale. 
L'ordinanza ribadisce altre forti 
raccomandazioni: a vendere 
alimenti e bevande con consegna 
a domicilio; a non usare mezzi 
di trasporto pubblico salvo che 
per necessità non espletabili con 


cia i 


I contributi a fondo perduto hanno ri- 
guardato il sostegno del canone di lo- 
cazione. Altri sono andati a ristoro dei 
danni causati dall'emergenza alle strut- 
ture ricettive turistiche, commerciali, 
artigianali nonché dei servizi alla per- 
sona. Ora, è stato detto in Consiglio, 
è necessario superare il sistema dei co- 
dici Ateco e riconoscere i ristori alle at- 
tività in base a nuovi parametri che ten- 
gano conto in particolare delle perdite 
di fatturato. 


altri mezzi; a svolgere attività 
sportiva, attività motoria e 
passeggiate all'aperto in aree 
solitamente non affollate e 
comunque rimanendo l'obbligo 
del rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di 
almeno due metri per l’attività 
sportiva e di almeno un metro 
per ogni altra attività. 

Sono confermati tutti gli 
obblighi già previsti relativi 
all'uso della mascherina a 
copertura di naso e bocca. A tale 
proposito, va ricordato che, nel 
caso di momentaneo 
abbassamento della mascherina 
per la regolare consumazione di 
cibo o bevande o tabacchi, dovrà 
in ogni caso essere assicurata 
una distanza minima di un 
metro e che è obbligatorio 
l'utilizzo della mascherina sui 
mezzi privati se presenti a bordo 
persone tra loro non conviventi. 


più di 21 milioni 


Miotizie flash 


REGIONE. In arrivo 
25 nuovi medici 


I «Nel corso dell'anno, i 25 medici 
che hanno conseguito nei giorni 
scorsi l'abilitazione superando 
l'esame finale del corso di 
formazione in medicina generale 
relativo al triennio 2017-20, 
potranno essere convenzionati dalle 
Aziende sanitarie per ricoprire 
incarichi provvisori», «oltre che per 
le attività emergenziali». A darne 
conto è il vicegovernatore Fvg, 
Riccardo Riccardi. | 25 professionisti 
abilitati potranno ottenere incarichi 
definitivi solo nel 2022 ma 
quest'anno potranno svolgere ruoli 
provvisori di medici di medicina 
generale, guardia medica o per 
attività nelle Usca e potranno 
certamente garantire l'assistenza ai 
cittadini, alleggerendo il carico 
sull'ospedale e coprire le zone 
carenti. 


AZIENDE SANITARIE. 
Fondi per 2,2 miliardi 


EE Due miliardi 219 milioni 
247mila euro. È quanto la Regione 
Fvg destina quest'anno alle varie 
Aziende del proprio Servizio 
sanitario. La quota di maggiore 
consistenza viene attribuita 
all'Azienda del Friuli centrale, con 
970,143 milioni di euro. 


DISTRETTO. Uovo 
Vertice ad interim 


BEI direttore generale dell’AsuFc 
Massimo Braganti affiderà la 
direzione del distretto di Udine al 
direttore sociosanitario dell'Azienda 
Friuli Centrale, Denis Caporale 
«nelle more della prosecuzione 
della ricerca di un professionista di 
livello da inserire nella struttura». 
«Affidando l'interim al massimo 
livello di responsabilità territoriale 
dell'Azienda, rimarchiamo 
l'attenzione verso tale Distretto. In 
realtà, presso il Distretto esistono 
già dirigenti che hanno svolto in 
precedenza la sostituzione del 
titolare di Direzione (per ferie o 
altro) senza che si siano verificate 
situazioni di sconcerto». 


Situazione in miglioramento negli ospedali. «Ma la zona gialla non è un liberi tutti» 


necessario mantenere alta la guardia ed evitare 

focolai di contagio che, con i nuovi parametri 

dell'Istituto superiore di sanità — avverte il 

presidente della Regione, Massimiliano Fedriga -, 

potrebbero portare a misure più restrittive delle 
attuali. L'inserimento in zona gialla non è infatti, una sorta 
di “liberi tutti”, ma una situazione che va mantenuta e 


tutelata con comportamenti adeguati per permettere il 
mantenimento di quell’equilibrio che consenta sia di 


andare a scuola sia l'apertura dei locali, anche se con alcune 
limitazioni. Questo non è il momento per speculazioni 
politiche che creino inesistenti scontri tra il diritto allo 
studio e quello al lavoro: si tratta di aspetti della nostra vita 
che vanno tutelati». 
In base alla analisi sui dati epidemiologici compiute 
dall'équipe guidata dal professor Fabio Barbone, consulente 
Fvg, è possibile ipotizzare che nel Nordest ci sia stata una 
sostanziale continuità tra la seconda e la terza ondata della 


pandemia. Ora fortunatamente la situazione è in 
miglioramento, sia per quanto riguarda la pressione sui 
reparti ospedalieri, con la rilevante diminuzione dei ricoveri 
avvenuta negli ultimi giorni, passati da 703 del 10 gennaio 


ai 590 del 31 gennaio, sia sul fronte dell'occupazione delle 


terapie intensive, che rimane sostanzialmente stabile, con 
60 posti letto occupati rispetto alla punta massima di 69 del 
13 gennaio. L'età media dei decessi è pari a 84 anni nelle 
case di riposo e a 82 in linea generale». 
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La cooperativa umbra 
Piegarese ha 
confermato l'impegno 
nella bassa. Cantiere 
al via a metà 2021 


artirà nella seconda metà del 
2021, nell'area ex Cogolo 
dell'Aussa Corno, il cantiere 
per la costruzione dei 
capannoni della nuova sede 
friulana della Vetreria cooperativa 
Piegarese, la realtà umbra che ha 
deciso un cospicuo investimento (si 
parla di 80 milioni di euro) che 
dovrebbe dare occupazione ad 
un'ottantina di persone, a cui si 
aggiunge l'indotto. Una buona 
notizia per la nostra regione, in un 
momento di crisi economica e 
occupazionale come l'attuale. 
La conferma è venuta dall'incontro, 
tenutosi nella sede udinese della 
Regione, venerdì 29 gennaio, tra i 
vertici della Vetreria - che è 
presieduta da Bruno Gallo, e gli 
assessori regionali alle Finanze, 
Barbara Zilli, e alle Attività 
produttive, Sergio Emidio Bini. 
L'anno scorso la cooperativa umbra 
aveva acquisito all'asta dalla 
liquidazione amministrativa del 


Arriva la Vetreria 
80 posti di lavoro 
all'Aussa Corno 


Consorzio Ziac (Zona industriale 
Aussa Corno) i lotti di terreno per 
una superficie di 360 mila metricubi 
(costo 7 milioni di euro). Si tratta di 
terreni che, grazie ad un contributo 
di 1 milione e 755 mila euro della 
Regione, verranno bonificati. 
L'operazione prevede, da parte della 
Vetreria, la costruzione di una nuova 
struttura della dimensione di 15 
mila metri quadrati, dedita alla 
produzione di bottiglie in vetro di 
vario genere, e di un'annessa zona di 
stoccaggio di altri 30 mila metri 
quadrati. 

L'incontro in Regione è servito ai 
titolari della cooperativa per 
illustrare lo stato dell’arte 
dell'investimento che l'azienda ha, 
dunque, confermato di voler avviare 
in Friuli-Venezia Giulia e l'iter che 
dovrebbe delinearsi da qui al futuro. 
«C'è soddisfazione — ha ribadito 
Zilli — nel vedere che l'azienda 
umbra abbia scelto il nostro 
territorio per la realizzazione di un 
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Asinistra, l'incontro in Regione, a Udine tra gli assessori Bini e Zilli e i vertigi della Vetreria. A destra la produzione di bottiglie 


nuovo stabilimento produttivo; ciò 
dimostra che il Friuli-Venezia Giulia 
è un’area del Paese attrattiva anche 
per la sua posizione baricentrica tra il 
centro e l'est Europa, due dei mercati 
di riferimento ai quali guarda con 
interesse la nuova realtà che si sta 
insediando nel nostro territorio. 
Infine — ha concluso Zilli — la scelta 
compiuta dalla cooperativa umbra è 
la risposta ad uno sforzo importante 
compiuto nella legge di Stabilità in 


cui sono state inserite apposite poste 
per sostenere quelle realtà che si 
inseriscono all’interno dei consorzi 
industriali». 

«Fin dall'inizio dell'interlocuzione 
avuta con i titolari dell'azienda —- ha 
detto Bini - la Regione, attraverso gli 
uffici della struttura, ha fornito il 
massimo supporto per la parte 
riguardante gli adempimenti 
burocratici legati all'insediamento in 
Friuli-V.G.. In questa seconda fase 


1 settore del digitale, e in 
particolare alcune fortu- 
« nate nicchie - come la 
bioinformatica e la sicu- 
rezza dei dati - non ri- 
sentono dell’attuale periodo di 
crisi, che purtroppo c'è ed è forte». 
Ne è convinto Diego Sardon, l'am- 
ministratore delegato del gruppo Pro- 
digys, l'azienda impegnata da oltre 
15 anni nella progettazione di sistemi 
informativi complessi. Ha già sedi a 
Milano, Chiasso e all'Area Science 
Park di Trieste eppure, in piena pan- 
demia, ha deciso di allargarsi: proprio 
in questi giorni, sta aprendo una nuo- 
va sede, con quattro nuove assunzioni 
nel Carnia Industrial Park di Amaro, 
ovvero in quella montagna friulana 
troppo spesso associata solo al de- 
clino, ma che invece offre anche pre- 
ziose opportunità. Non solo: sempre 
in questi giorni e sempre al parco tec- 
nologico di Amaro viene avviata an- 
che una nuova start up: Cleverynext, 
che, invece, focalizzerà le proprie at- 
tività sull'Industrial Cyber Security, 
la sicurezza informatica. «I periodi 
di crisi portano con sé anche delle 
opportunità, che non vanno spreca- 
te», affermano Aleandro Agarinis e 
Dino Feragotto, rispettivamente am- 
ministratore unico il primo e socio 
il secondo della start up, che sta cer- 
cando tre informatici da assumere. 
«Prodigys è nata a Milano - racconta 
Sardon -. Poi abbiamo vinto un con- 
corso per insediarci all'Area Science 
Park di Trieste. E in questa regione 
abbiamo trovato personale molto 


IN MONTAGNA DI 


Nel Carnia Industrial park 
aprono due nuove aziende 
Si cercano informatici 


an 


capace, per cui abbiamo deciso di 
espanderci più qui che in Lombardia. 
Il parco tecnologico di Amaro ci è 
sembrato l’area più adatta per questo 
allargamento innanzitutto perché in- 
sieme ad Insiel sta sviluppando l’ar- 
chitettura IoT (Internet of things), 
ovvero la tecnologia che permette 
alle macchine di dialogare tra loro, 
ciò di cui ci occupiamo noi». 

Prodigys tramite la partecipata Bili- 
metrics possiede il brevetto per un 
«device» biomedicale dedicato ai neo- 


Il Carnia Industrial Park di Tolmezzo. A fianco |’ 


nati. «È uno strumento grande come 
uno smartphone - spiega Sardon - 
che serve per rilevare bilirubina ed 
ematocrito da una microcapsula di 
sangue, fornendo in tempo reale esa- 
mi clinici in mobilità. Stiamo stu- 
diando ora come mettere in rete que- 
sto apparecchietto per cui è per noi 
molto interessante collaborare con 
il parco di Amaro». Altre future col- 
laborazioni sono quelle con il labo- 
ratorio di Analisi dell'Azienda ospe- 
daliera di Udine, sul tema della Me- 


dicina preventiva, utilizzando la piat- 
taforma AgreEGgg nella gestione di 
set genomici. «La collocazione in 
Friuli è interessante - prosegue Sar- 
don — anche per la presenza dell'Uni- 
versità di Udine, dove abbiamo tro- 
vato persone molto capaci che assu- 
meremo a brevissimo. Inoltre esiste 
un bando regionale che favorisce le 
aziende innovative e al quale abbia- 
mo partecipato. Non so se lo otter- 
remo, ma anche questo è un incen- 
tivo ulteriore». 


stiamo ora analizzando assieme 
alcuni aspetti di dettaglio affinché la 
Regione possa mettere a 
disposizione della cooperativa gli 
strumenti legati all'accesso al credito 
che possono accompagnare 
l'investimento nell'area dell’Aussa 
Corno con un'attività che permetterà 
la crescita non solo del comparto 
produttivo regionale, ma anche di 
quello occupazionale». 

S.D. 


gitale, la nicchia 
dove non cè crisi 


Anche la start up Cleberynext ha scel- 
to Amaro per via dello sviluppo che 
il Carnia Industrial Park ha dato al- 
l'interazione tra le macchine. «Il tema 
della “cyber sicurezza” nel settore 
delle macchine - spiega Agarinis —- è 
montato come una marea negli ul- 
timi due anni. Sono state emanate 
anche delle norme europee per cui 
le macchine devono essere conformi 
ad un determinato livello di sicurezza 
ibnformatica». A questa domanda 
Cleverynext intende dare risposta. 
«L'obiettivo - prosegue Agarinis — è 
proporre un dispositivo di monito- 
raggio della comunicazione da e ver- 
so la macchina. In secondo luogo of- 
friremo un software che permetta alla 
macchina di essere certificabile se- 
condo le normative europee». 
L'intenzione per ora è fare tre assun- 
zioni. «Cerchiamo persone - fa sa- 
pere Agarinis — che sviluppino soft- 
ware e sappiano relazionarsi con i 
clienti. Ci piacerebbe assumerne an- 
che di più, ma il problema è adde- 
strarle. Purtroppo in questo settore 
il personale non si trova». 
Certo è che la montagna si conferma 
luogo di possibile sviluppo. «Sen- 
z'altro», conferma Feragotto, che è 
anche vicepresidente di Confindu- 
stria Udine ed è tra i fondatori di Eu- 
rotech. E aggiunge: «In montagna ci 
sono opportunità incredibili, in par- 
ticolare ora con la ricucitura, che si 
sta avviando, di uno dei gap tecno- 
logici fondamentali, ovvero la dispo- 
nibilità della banda larga». 

Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


Teatro 
Tra 1 settori più in 
crisi, da dove 


Manuel Buttus 


a dove passa il nostro futuro? È 
la domanda che rincorre i 
pensieri di chi cerca una via 
capace di trasformare questa 
crisi in opportunità di rinascita. 
Insomma, di chi desidera che la 
ripartenza sia autentica davvero. E che 
una chiave di volta sia la cultura lo 
sostengono in tanti, ma a guardare i 
teatri che restan chiusi non si direbbe 
che siano poi in troppi ad esserne così 
fattivamente convinti. Intanto i 
numeri fanno spavento, i consumi 
culturali degli italiani sono crollati, a 
rilevarlo è l'indagine dell'Osservatorio 
di Impresa Cultura Italia- 
Confcommercio, in collaborazione 
con Swg; con il Covid-19 si è passati da 
113 euro di spesa media mensile per 
famiglia di dicembre 2019 a circa 60 
euro a dicembre 2020, tradotto: -47%. 
Situazione drammatica, in particolare, 
per gli spettacoli dal vivo bloccati dal 
lockdown e dalle successive misure di 
contenimento della pandemia: crollo 
degli spettatori di circa il 90% per 
cinema, concerti, teatro e forti 
riduzioni di spesa, con punte di oltre il 
70%, da parte dei consumatori tra 
dicembre 2019 e settembre 2020. 
Dietro a questi numeri c'è un mondo 
fatto di attori, registi, tecnici e mille 
altre professionalità. Ma da dove 
ripartire, in particolare per le realtà più 
piccole così importanti per il nostro 
territorio? E ancora, che cosa vuol dire 
vedere praticamente azzerato il 
proprio lavoro? Ne abbiamo parlato 
con Manuel Buttus, attore ed autore, 
fondatore del Teatrino del Rifo. «Una 


ripartire? Ne parla 
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RIPARTENZA 


Manuel Buttus (a destra) insieme a Nicoletta Oscuro e Matteo Sgobino ha portato «Se non avessi più te» nelle piazze di tanti Comuni 


Reinventarsi ancora 
e ripartire dai territori 


considerazione personalissima — 
spiega — è che per chi fa teatro come 
me, dunque fuori dal sistema dei teatri 
ufficiali, avere dei periodi di inattività è 
un'abitudine, anche se non a tutti 
piace sentirselo dire. Ciò detto, la 
chiusura dei teatri è un dramma, ma 
nel riaprirli, nel guardare alla 
ripartenza è necessaria una riflessione 
profonda, perché le cose non 
andavano benissimo nemmeno prima 
dell'arrivo della pandemia». 
«Innanzitutto - prosegue Buttus — 
dovremmo capire che cosa muoviamo 
economicamente parlando, ma è una 
domanda a cui non sappiamo 


on il via libera al pubblico di 
mostre e musei, tra i primi 
in regione a riaprire i 
battenti c'è l'Erpac, l'Ente 
Patrimonio Culturale, 
naturalmente solo nei giorni 
feriali e nel rispetto delle misure 
anti-Covid. Una ripartenza che 
arriva dopo una sospensione di ben 
tre mesi e che è legata al passaggio 
della nostra regione da arancione a 
gialla. 
Si è ricominciato martedì con la 
riapertura di «Malkovich, 
Malkovich, Malkovich. Homage to 
Photographic Masters», mostra 
organizzata da Erpac FVG al 
Magazzino delle Idee di Trieste, 
inaugurata lo scorso 31 ottobre e 
sospesa dopo una sola settimana 
per l'emergenza sanitaria. Prorogata 
fino al 2 maggio, l'esposizione vede 
il noto attore John Malkovich 
immortalato dall'obiettivo del 
fotografo americano Sandro Miller, 
in sessantuno ritratti a colori e in 
bianco e nero, ispirati dai grandi 
maestri della fotografia. Aperta dal 
martedì al venerdì dalle 10 alle 19. 
Sempre martedì, a Palazzo Attems 
Petzenstein di Gorizia riaprirà 
«Vienna 1900. Grafica e design», 
mostra prorogata fino al 28 aprile, 


Riaprono mostre 
e musei dell'Erpac 


Col passaggio a zona gialla i 
luoghi della cultura riaprono 
al pubblico, ma solo nei 
giorni feriali 


in cui si ripercorrono le forme d'arte 
che caratterizzarono molti artisti 
della «Secessione viennese», in 
particolare Josef Maria Auchentaller, 
nato a Vienna ma che trascorse 
buona parte della vita a Grado, dove 
morì nel 1949. Aperta dal martedì 
al venerdì dalle 10 alle 18. 

E mercoledì ripartirà anche 
«Plurima. Galleria d’arte 
Udine/Milano 1973-2012», fino al 
14 marzo alla Galleria Spazzapan di 
Gradisca d'Isonzo. Un'esposizione 
che Frpac ha voluto dedicare 
all'attività della galleria d'arte 
«Plurima», attiva fra il 1973 e il 2012 
a Udine e Milano. Aperta dal 
mercoledì al venerdì dalle 10 alle 13 
e dalle 15 alle 19. 

Tra i luoghi della cultura di ERPaC 
riapre anche, dal martedì al venerdì, 
Villa Manin. Oltre alla cappella e 
alla scuderia sarà accessibile il 
nuovo percorso multimediale 
(dalle 10 alle 19) e si potrà visitare 
la mostra fotografica «Il paesaggio 


rispondere perché il nostro mondo è 
particolarmente frastagliato. C'è poi il 
tema dei grandi teatri il cui sistema 
funziona spesso a “scambi”, è per loro 
che ci battiamo? Vanno in scena 
spettacoli in cui il pubblico si annoia, 
ma nessuno ha il coraggio di dirlo. 
Eppure in giro c'è tantissima 
freschezza che purtroppo non 
abbiamo la possibilità di mostrare e 
far sentire». Per farlo, infatti, 
servirebbero più fondi: «La cultura ha 
bisogno di maggiori finanziamenti 
che devono raggiungere anche le realtà 
più piccole, altrimenti non ne 
usciamo». Inoltre — osserva ancora 


Riapre anche Villa Manin 


dei magredi» (Sala esposizioni, 
Barchessa di levante, dalle 15 alle 
19). Attraverso cinquanta immagini 
catturate dall'occhio di fotografi 
friulani l'esposizione racconta un 
luogo della regione dove elementi 
naturali e artificiali — praterie e 
garitte, greti e viadotti, fiumi e canali 
— concorrono a definire un 
panorama geometrico, scabro e 
severo, dal fascino straordinario. 

Il percorso multimediale permetterà 
di ripercorrere la storia della villa 
attraverso la viva voce di alcuni dei 
suoi ospiti più illustri. Napoleone e 
Maria Amalia di Sassonia sono 
tornati infatti a Passariano per 
incontrare i visitatori insieme al 
vecchio doge Lodovico Maninea 
una serva nata molti anni fa in una 
delle esedre. 

La visita a Villa Manin sarà anche 
l'occasione per ammirare le statue 
della balaustra recentemente 
ricollocate dopo un accurato 
restauro. 


l'attore —, ad affiancare gli investimenti 
ci dovrebbe essere una politica 
culturale strutturata: «Le persone 
hanno bisogno di essere indirizzate, ed 
è questo il compito della politica, 
anche sul fronte della cultura. 
Corriamo dietro ai numeri, ma la 
cultura non può essere trattata come 
un'industria, ci vuole tempo, penso al 
grande e prezioso lavoro che sta 
facendo il Css Teatro stabile di 
Innovazione del FVG con le scuole, 
portando i bambini a teatro: i risultati 
si vedranno solo fra alcuni anni, ma 
saranno importanti per tutti». 

E in questo senso un punto da cui 


ripartire sono i territori. «Durante 
l'estate - racconta Buttus - appena è 
stato possibile riprendere gli spettacoli 
ho ricominciato a proporli e grazie alla 
rassegna, finanziata dalla Regione, 
“Teatro nei luoghi”, abbiamo battuto a 
tappeto la Bassa friulana, e non solo, 
assumendoci responsabilità 
significative insieme ai Comuni per 
garantire la sicurezza. Siamo però stati 
ripagati dal pubblico che aveva 
davvero un grande desiderio di 
assistere a uno spettacolo, è stata una 
soddisfazione enorme. E questo ci dice 
che si dovrebbe investire di più in 
cultura nei territori dove iComuni 
sono strozzati dai conti». «Credo - 
continua - che come ci insegna questo 
mestiere sia necessario ricominciare da 
capo, è inutile piangerci addosso, 
penso ad esempio che in questo 
momento dovremo ideare spettacoli 
più piccoli, all'aperto, in cui le persone 
possano divertirsi, seppur attorno a un 
tema che faccia riflettere, e sta a noi in 
questo tempo stimolare il dialogo». A 
caratterizzare il teatro di Buttus è infatti 
la centralità di tematiche di rilievo, dal 
gioco d'azzardo («Cannibali brava 
gente») alla violenza di genere («Se 
non avessi più te»). «In questi 
spettacoli — spiega - quando salgo sul 
palco non sono un personaggio con 
una maschera, ma me stesso e ci metto 
tutto ciò che sono, portando il mio 
bagaglio di esperienze, cerco così, 
anche attraverso alcune provocazioni, 
di favorire il confronto. Proprio con 
“Se non avessi più te”, insieme a 
Nicoletta Oscuro, stiamo facendo 
degli interventi on line nelle scuole, 
grazie alla Biblioteca Joppi. Ebbene, gli 
insegnanti ci raccontano di quanto 
questo lasci il segno, al Malignani è 
addirittura nato uno spazio di 
condivisione permanente sul tema che 
i ragazzi alimentano con riflessioni, 
canzoni, testi». 
Una ripartenza dunque da ciò che 
siamo, «per quanto riguarda me - 
conclude Buttus - dal desiderio, dalla 
forza e dalla bellezza del mestiere che 
ho scelto». 

Anna Piuzzi 


L'approvazione in 
Consiglio regionali, i fondi 
serviranno a dare ristoro 
ai settori più in difficoltà 


1 Consiglio regionale ha approvato 
all'unanimità il ddl 122 che ri- 
guarda le «Misure di sostegno e 
per la ripartenza dei settori Cul- 
tura e Sport e altre disposizioni 
settoriali». 
«La norma - ha commentato l'as- 
sessora alla Cultura, Tiziana Gibelli 
-, per la quale sono stati stanziati 
complessivamente circa 6 milioni 
di euro, destina 3 milioni di euro 
per i cosiddetti “ristori”, ovvero con- 
tributi una tantum a fondo perduto 
peri soggetti che realizzano attività 
culturali o sportive o gestiscono beni 
del patrimonio del Friuli Venezia 
Giulia, dando priorità alle realtà che 
non hanno ancora beneficiato degli 
aiuti messi in campo dalla Regione 
per sostenere imprese e attività». 
Come ha precisato l’assessora «la 
legge consente l'erogazione di con- 
tributi ai lavoratori autonomi e ai 
titolari di partita Iva non iscritti al 
Repertorio delle notizie economiche 
e amministrative (Rea) o al Registro 


Dalla Regione 6 milioni 
per Cultura e Sport 


L'assessora Gibelli 


delle imprese e a quelle attività 
esclusi dai precedenti ristori. Una 
platea di circa duemila soggetti, mol- 
ti dei quali sono in forte difficoltà 
per effetto della pandemia». Gibelli 
ha quindi spiegato che «2,85 milioni 
di euro vengono destinati ai progetti 
di ripartenza per le realtà culturali 
e sportive: attraverso specifici bandi 
potremo quindi erogare contributi 
annuali per progetti ad ampio spet- 
tro che toccano e si integrano in più 
settori. In questo modo favoriremo 
l'occupazione e l’impiego delle mae- 
stranze e dei professionisti locali di 
alcuni dei comparti maggiormente 
penalizzati dalle chiusure di questi 
mesi». 
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GRANDANGOLO 


Scuola 


Rientro disciplinato 
per gli studenti delle 
superiori, con qualche 
preoccupazione 


a troppo tempo eravamo 
chiusi in casa. Fa bene ri- 
tornare a scuola e poter ave- 
« re i professori finalmente 
vicini. Con la Dadsi riusci- 
va a capire molto di meno. Oggi ce ne 
siamo resi conto ancor di più». Mario 
Mirolo, studente di quinta del Liceo 
scientifico Marinelli di Udine, è appena 
uscito da quello che è il suo «secondo 
primo giorno di scuola» di quest'anno 
scolastico e nelle sue parole si sente la 
gioia del rientro in classe. Anche Gian- 
franco Mauro, suo compagno di 
scuola sorride, ma tiene subito a pre- 
cisare: «Io personalmente sono con- 
trario. Con gli ospedali così pieni por- 
tare tanta gente a scuola non mi pare 
una buona idea. Speriamo bene». 
Sono le ore 13 di lunedì 1 febbraio e 
questi due sentimenti, gioia e un po' 
di preoccupazione — oltre a qualche 
mugugno per la scomodità degli orari 
d'ingresso e uscita scaglionati rispetti- 
vamente alle 8 e alle 10 e alle 13 e alle 
15 - sono quelli che più si colgono tra 
gli studenti che hanno rimesso piede 
nelle classi che avevano lasciato ad ini- 
zio novembre, dopo il Dpcm che so- 
spendeva le lezioni causa pandemia. 
Siamo in viale Leonardo da Vinci, il 
«centro studi» di Udine, quello più a 
rischio assembramenti. Nel capoluogo 
friulano si concentrano ben 18 mila 
dei 22 mila studenti della provincia. E 
proprio per evitare tale rischio, a scuola 
si alterna solo il 50% delle classi. Le 
altre fanno lezione con la Didattica a 
distanza. E al Centro studi, infatti, no- 


«In classe è tutta 
un'altra cosa» 


nostante un po' di affollamento sui 
marciapiedi per attendere l'autobus, il 
colpo d'occhio è completamente di- 
verso rispetto ad inizio anno quando 
la folla di ragazzi accalcati saltava agli 
occhi subito. 

A sorvegliare l'andamento di ingressi 
e uscite oltre venti volontari della Pro- 
tezione civile e alcuni agenti della Po- 
lizia Municipale. «Le cose stanno an- 
dando bene: i ragazzi sono molto co- 
scienti, tutti con la mascherina, non 
fanno assembramenti», ci dice Lucio 
Favero, caposquadra della Protezione 
Civile dell’Ana di Udine, che fa servizio 
davanti al Marinelli e al vicino Istituto 
tecnico Zanon in quattro turni di 
mezz'ora l'uno: 7.30-8; 9.30-10, 13- 
13.30; 15-15.30. «Sono contento - 
prosegue - perché ho notato molta 
educazione: pensi che uno studente 
mi si è avvicinato per chiedermi se po- 
teva tirar giù la mascherina per fuma- 
Te». 

Un aspetto che ha fatto discutere molto 
in questi giorni è stato quello degli as- 
sembramenti sui mezzi pubblici, per 
evitare i quali sono state attivate 700 
corse in più. Mario Mirolo è arrivato 
da Fagagna in corriera: «Eravamo seduti 
in due ogni quattro posti, quindi ab- 
bastanza distanti. In tutto sul mezzo 
saremo stati una quindicina». 

In realtà qualche coda per salire sui 
mezzi pubblici si vede ugualmente e 
qualche corriera, come quella da Spi- 
limbergo, ci dice uno studente, «è ab- 
bastanza piena». Non così quella da 
Pagnacco, afferma Giada Pez, terzo 


Studentessa del Linussio 
di Codroipo, la 16 enne 
non vede l'ora di tornare 
in classe tutti i giorni 


4 

stato bello rivedere i miei 

amici finalmente di 

persona. Mi mancava il 

contatto fisico, anche solo 

quello fatto di sguardi. 
Certo, anche con la didattica a 
distanza ci si vede, ma non è affatto la 
stessa cosa». Quando la contattiamo, 
lunedì 1° febbraio, è appena tornata 
a casa da scuola la codroipese Ambra 
Gaudino, 16 anni da poco compiuti. 
Frequenta la seconda all'Isis Linussio 
della cittadina del Medio Friuli, 
indirizzo tecnico economico. Anche 
lei, al pari di molti studenti friulani, 
non vedeva l'ora di rientrare in classe. 
«È stata una giornata particolare - 


anno al Liceo Scientifico Bertoni di 
Udine: «Stamattina a bordo eravamo 
in non più di 10, mentre a settembre 
in tanti erano costretti a viaggiare in 
piedi». Anche Giada è felice per il rien- 
tro in classe: «È andata benissimo: è 
stato bello rivedere i compagni e final- 
mente poter studiare a scuola. Sì, no- 
nostante tutto sono molto contenta. 
La Dad? In classe mia le opinioni sono 
divise a metà: alcuni la rimpiangono 
perché era comoda - svegliarsi più tar- 
di, potersi aiutare nelle interrogazioni 
— ma sicuramente era molto più diffi- 
cile da seguire». 

D'accordo anche Edoardo Tirelli di 
Udine, dello Zanon: «In molte giornate 
stavamo anche cinque ore davanti al 
computer e durante le lezioni si capiva 
poco, o perché i microfoni non fun- 
zionavano o per altri problemi di con- 


Ambra: «In presenza 
seguo meglio le lezioni» 


| Ambra Gaudino 


racconta —, non proprio da primo 
giorno di scuola, perché il contatto 
con compagni e insegnanti è 
proseguito comunque in questi 
mesi». Rientrare nella routine - anche 
se la sveglia è suonata prima del 
solito — l'ha riempita di entusiasmo. 
«Di solito vado a scuola a piedi e 
anche stamattina sono passata 
davanti a casa di un'amica per andarci 


Cividale, al Diacono prof in quarantena 


Erano pronti a tornare in classe i 245 studenti dei licei classico e 
scientifico annessi la Convitto nazionale Paolo Diacono di Cividale. 
Invece il rientro è slittato per il riscontro di cinque positivi tra 
insegnanti e alunni. È scattata così la quarantena preventiva per 12 
dei 35 docenti, a partire da lunedì 1 febbraio. 


insieme. Che bello poter finalmente 
chiacchierare dal vivo...». Anche gli 
insegnanti, racconta, «erano contenti 
di rivederci e ci hanno subito 
raccomandato il rispetto delle 
regole». Sul pavimento della classe, 
spiega, sono stati posizionati adesivi 
che richiamano al distanziamento 
minimo tra un alunno e l'altro. 
Ambra promuove appieno il rientro a 
scuola. «Ci sono meno distrazioni 
che a casa, si riesce a sentire sempre i 
professori quando parlano e a 
prendere appunti senza problemi». 
Assicura che tutti i compagni sono 
rispettosi delle regole anti Covid, 
anche durante la ricreazione che 
spetta a ciascuna classe secondo turni 
precisi. Paura di un possibile 
contagio? «No, per niente. Nemmeno 
i miei amici, anche se qualcuno ha 
avuto mamma o papà positivi, senza 
essersi comunque ammalato». Non è 
la pandemia, ammette, «l'argomento 
principale». Ma lo è la scuola, i 
progetti futuri, la voglia di tornare 
presto alla normalità. Che significa 
anche ritrovarsi in classe ogni giorno. 
«Purtroppo per il momento non è 
così. Ci hanno detto che dobbiamo 
avere ancora un po' di pazienza e 
continuare ad alternare lezioni in 
presenza, dalle 8 alle 13, alla Dad». 
Intanto Ambra si gode quel po' di 
socialità che la scuola assicura. 
«Anche se comincia a mancare 
parecchio la possibilità di uscire con 
gli amici in maniera spensierata». 
Monika Pascolo 


nessione. Quindi sono contento di es- 
sere tornato: allo Zanon alterneremo 
due settimane a scuola e due a casa in 
Dad». Assembramenti? «I marciapiedi 
sono abbastanza affollati, specie ora 
all'uscita», afferma Edoardo indicando 
l’altro lato della strada in cui in molti 
stanno attendendo l'autobus. Ed infatti 
poco dopo si avvicina un agente della 
Polizia municipale. «Ho ricordato loro 
di tenere le distanze — ci dice poi - ma 
nel complesso mi pare che le cose stia- 
no andando abbastanza bene». 
Sicuramente alcuni problemi gli in- 
gressi scaglionati li comportano, in 
particolare per chi arriva dai paesi. 
Franco Della Negra, 2° B del Mari- 
nelli, è di Majano. «Ho trovato gli orari 
delle corriere un po' sfasati — afferma 
—: la mia arriva alle 9 e 10, per cui, quan- 
do entro alle 10, devo attendere più di 
30 minuti fuori da scuola. Dovrò fare 
qualche giro per Udine per aspettare, 
cosa che non mi pare coerente con la 
situazione. Per quanto riguarda il ri- 
torno, la corriera c'è, ma arriverei alle 
16 e 5, dovendo saltare la lezione di 
chitarra che ho alle 16. Probabilmente 
verrà mia mamma a prendermi». 
Minore disagio per Edoardo Venuti, 
di San Daniele, pure lui del Marinelli. 
«Anche per me quando entro alle 10 
c'è un po' di attesa, ma non troppa». 
Al di là di questo Franco è «molto con- 
tento di essere tornato. Con le lezioni 
siamo ripartiti subito senza indecisioni. 
E ho trovato le misure all'interno della 
scuola molto affidabili e concrete. In 
classe si sta tutti con la mascherina, 


LA VITA CATTOLICA 


px 


cosa che ho molto apprezzato. Preoc- 
cupazioni? Io no, ma due compagni 
non si sentono abbastanza protetti dal 
contagio. Oggi, però, sono venuti 
ugualmente». 

Verso le 13.30 il viale del Centro studi 
si svuota, per rianimarsi di nuovo due 
ore dopo, all'uscita delle 15. Molti i ge- 
nitori con le auto parcheggiate, in attesa 
dei figli. A quest'ora, però, gli studenti 
sono decisamente di meno: le scuole 


iovanni Goi, al telefono, è un 

fiume in piena. Studente di 

quinta, frequenta il liceo gemo- 

nese Magrini Marchetti. Lui il 

Covid l'ha già avuto e ne è usci- 
to bene. «Prima di ammalarmi avevo 
molta più ansia di essere contagiato. 
Poi è successo, ora sono più tran- 
quillo». La voglia di tornare in classe 
era molta, nonostante questa ansia 
che - ammette Giovanni - attana- 
glia diversi suoi compagni. «Però la 
scuola è un ambiente sicuro: i bagni 
sono sanificati, c'è gel dovunque, 
entrate e uscite sono separate. Molto 
dipende della serietà degli studenti, 
che però viene mantenuta dalla stra- 
grande maggioranza di noi. Il pro- 
blema, piuttosto, sono i pullman: 
là bisogna stare attenti». Sono parole 
caute, quelle di Giovanni; insieme 
riflettiamo sul fatto che è quasi un 
anno, ormai, che si va avanti a sin- 
ghiozzo, con didattica in presenza 
alternata all'ormai famigerata Dad, 
la didattica a distanza. E di questo 


Gemona. 
diamo più peso 
ai rapporti umani» 


«Adesso 


ha risentito innanzitutto il percorso 
scolastico. «Una mazzata», afferma 
il nostro interlocutore. «Un po' per- 
ché i docenti, all'inizio, avevano po- 
ca dimestichezza con la tecnologia; 
e un po’ perché a casa ci si distrae 
con molta più facilità». Il risultato? 
Giovanni ridacchia oltre il telefono: 
«C'è chi è stato più furbo e chi no. 
Pensiamo alle verifiche: da casa puoi 
consultare liberamente gli appunti. 
Ma questo - ammette — ha riflessi 
negativi sulla preparazione: chi pri- 
ma aveva una predisposizione allo 
studio è riuscito a far fronte alla si- 
tuazione. Però so di studenti che 
hanno abbandonato gli studi. An- 
che per questo è stato opportuno 
tornare in classe». 

A Giovanni fa eco Alice Goi: «Io tor- 
no in classe domani, non vedo 
l'ora!» Anche lei frequenta la quinta 
superiore al Magrini. Seguendo al- 
cuni laboratori, la sua classe ha avu- 
to l'occasione di incontrarsi una vol- 
ta alla settimana. «Ma non è la stessa 
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GRANDANGOLO 


hanno cercato di privilegiare l'orario 
8-13. Chi fa lezione dalle 10 alle 15, 
infatti, deve pranzare in classe, seduto 
albanco. «Abbiamo mezz'ora per man- 
giare, non possiamo usare la mensa, 
non c'è niente nelle macchinette. Era 
meglio fare lezione a distanza», taglia 
corto Corinna Gori, del Malignani, 
terza superiore. «È un rientro un po' 
“farlocco” — continua — con tre giorni 
a casa e tre a scuola. Una professoressa 


Alice Goi 


cosa. Non c'era nemmeno la possi- 
bilità di scambiarsi una battuta tra 
compagni per alleggerire il clima». 
Alice si dice ben contenta di tornare 
in aula. Ma non è così per tutti. «An- 
che nella mia classe c'è qualcuno 
che ha paura di riprendere le lezioni. 
Una compagna, per esempio, vive 
con un nonno molto anziano e do- 
vendo prendere i mezzi pubblici per 
venire a scuola teme soprattutto per 
lui». La chiacchierata con Alice pro- 
cede con la freschezza e la schiet- 
tezza di una ragazza di 18 anni. 
«Una cosa mi aspetto: di andare con 
continuità a scuola. Quest'anno ab- 
biamo iniziato, poi abbiamo sospe- 
so, infine abbiamo nuovamente ri- 
cominciato: questo andirivieni non 


ci ha fatto lezione da casa in quanto 
riconosciuta “lavoratrice fragile” e an- 
che tre compagni hanno seguito in 
Dad perché avevano avuto contatti con 
dei positivi». 

Molto più ottimista, invece, il suo com- 
pagno di classe Nicolò Dal Forno, 
che pure arriva da Marano. «Stamattina 
sono partito in corriera alle 8.50 e quel- 
la del rientro parte alle 17. Ne appro- 
fitterò per farmi un giro in centro». E 


Giovanni Goi 


ci aiuta». 
Entrambi, infine, ci consegnano al- 
cuni aspetti positivi di questo pe- 
riodo: «Gli insegnanti ci hanno con- 
sentito di organizzarci meglio — af- 
ferma Giovanni -. Per esempio po- 
tevamo accordarci per le interroga- 
zioni o per alcuni lavori individuali. 
Siamo più indipendenti». Anche Ali- 
ce porta nello zaino un insegnamen- 
to nuovo: «Diamo più peso ai rap- 
porti umani. Prima poteva capitare 
di andare a scuola controvoglia, ora 
non è così. Oltre al fatto che le le- 
zioni in presenza ci fanno stare più 
attenti alle spiegazioni, quindi ne 
risente anche il rendimento scola- 
stico». 

Giovanni Lesa 


Nelle foto sopra, i 


conlo studio? «Mi arrangerò», risponde 
Nicolò. «Dovremo studiare di notte», 
sibila Corinna. E aggiunge: «Ho visto 
gente che con la mascherina abbassata 
che si salutava e baciava. Vedrete che 
tra poco ci faranno richiudere». 

Tutti ottimisti e felici del rientro alcuni 
«primini» del Malignani. «È stata una 
giornata serena e tranquilla — dice sor- 
ridendo dietro la mascherina Giusep- 
pe Pelle -. Sono molto contento di 


| primo giorno di scuola, lunedì 1 febbraio, al Centro studi di Udine, in viale Leonardo da Vinci 
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aver rivisto i miei compagni e i profes- 
sori. E ho imparato cose che in Dad 
non avevo capito. Dopo tante ore stres- 
santi passate davanti al computer, il ri- 
torno è stato svagante per il cervello». 
È d'accordo Michelangelo Martinuz- 
zi, che pure viene da Pinzano al Ta- 
gliamento: «Arriverò a casa alle 16.30. 
È un po' tardi, ma coi compiti mi so 
organizzare». 

Stefano Damiani 


omuoviamo con 
entusiasmo» il nuovo 
primo giorno di scuola 
in Friuli Venezia Giulia, 
ma «ora Occorre 
garantire la continuità». È quanto 
auspica la presidente regionale 
dell'Associazione nazionale presidi 
(Anp), Teresa Tassan Viol. Il 
rientro, al 50%, ha «soddisfatto» i 
presidi, anche grazie alle misure 
adottate per garantire il 
distanziamento fuori da scuola. 
Ma l'obiettivo adesso, dicono, è 
poter proseguire fino a fine anno 
in presenza. «Voglio incrociare le 
dita», afferma Tassan Viol. 
«Occorre tenere questa quota 
percentuale di ragazzi in classe, 
anche se più bassa rispetto a una 
più alta che si potrebbe desiderare. 
Meglio meno studenti, ma in 
modo continuativo, piuttosto che 
rifare gli stessi errori fatti ad avvio 
di anno scolastico dove si è voluto 
strafare per poi dover registrare la 


I presidi: 
promosso. Ora 
evitare altri stop» 


«Riauvvio 


fermata». 

L'invito dunque, sostiene Tassan 
Viol, è andare avanti «in modo 
prudente ma costante. Già ci sarà 
un esercizio di flessibilità - osserva 
- in caso di contagi. Sullo sfondo 
cerchiamo di tenere un andamento 
costante e sotto controllo». 

Tra le misure anticontagio adottate 
in Friuli-Venezia Giulia, ricorda 
Tassan Viol, c'è anche la chiusura 
di una strada a Pordenone 
all'uscita da scuola per consentire 
la fermata di più pullman e la 
salita distanziata degli studenti. 
Questa, conclude, «è una fase 
difficile» anche per i ragazzi, «ma 
densa e utile per loro per crescere 
con nuove competenze». 

Da parte delle rappresentanze 
sindacali della scuola di Cgil, Cisl e 
Uil è venuta invece la richiesta di 
vaccinare al più presto insegnanti e 
collaboratori, proprio per garantire 
la continuità scolastica ed evitare 
altri stop alle lezioni. 


Bearzi. Le ansie 
dei ragazzi in 
musica e parole 


ettere in musica i pen- 
sieri e i sogni dei ragazzi 
ai tempi della dad, la di- 
battuta, controversa e 
sofferta didattica a di- 
stanza, quando ogni studente 
rischia di restare chiuso nella 
propria stanza. 

E la scommessa fatta propria e 
vinta dal Bearzi, l'Istituto Sale- 
siano alle porte di Udine gui- 
dato da don Filippo Gorghetto, 
che proprio nella festa di San 
Giovanni Bosco, il 31 gennaio 
scorso, ha lanciato in rete un 
nuovo brano musicale rap dal 
titolo «Le promesse che ho 
scritto sulla pelle», una canzone 
innanzitutto frutto del lavoro 
svolto con gli studenti di cin- 
que classi delle superiori. In- 
fatti, i ragazzi, guidati dagli in- 
segnanti, hanno condiviso le 
preoccupazioni sulla vita, sul 
futuro, mettendo in comune 
domande e timori, tutti certa- 
mente amplificati dalla pan- 
demia. 

E insieme alle riflessioni dei ra- 
gazzi, protagoniste del nuovo 
bellissimo brano sono le voci 
di Caterina Cesca, maestra al 
Bearzi, e del rapper Proph, alias 
Alberto Boldrini, che è anche 
autore della melodia e docente 
al collegio salesiano Astori di 
Mogliano Veneto, mentre la 
produzione è del bassista Si- 
mone Rizzi, formatore al Be- 
arzi, accompagnato alla chitar- 
ra da Gianni Montagner, vo- 
lontario all'oratorio don Bosco 
di San Donà di Piave. 

Mala prima sorpresa, insieme 
alla musica avvincente, è rap- 
presentata proprio dal testo, 
che fin da subito provoca con 
le parole degli studenti, inter- 
pretate da Proph: «ehi, chi l'ha 
detto che la strada è facile? A 
me sembra un po' tutta in sa- 
lita. Come faccio a cercare un 
senso, se la bussola l'ho smar- 
rita. Vorrei non uscire perché 
nessuno mi riesce a capire. lo 
non so cosa farò da grande, ma 
se avrò fatto le scelte sbagliate, 
dimmi almeno che tu mi ab- 
braccerai». Mentre nel ritornel- 
lo, la bellissima voce di Cate- 
rina Cesca invita a «credere che 
tutto sia possibile anche quan- 
do è incomprensibile, per tutte 
le promesse che ho scritto sulla 
pelle. Io sono fragile, però ho 
voglia di vivere, gridare che ci 
sono anch'io, che ancora mi 
emoziono anch'io». 

Il nuovo brano è disponibile 
in rete, sulle principali piatta- 
forme musicali digitali, insie- 
me ad un videoclip su YouTu- 
be. 

Flavio Zeni 
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n Israele, a poco più di sei 
settimane dall'avvio della 
campagna vaccinale, su 9 
milioni di abitanti oltre due 
milioni e mezzo di persone 
hanno già ricevuto la prima dose 
di vaccino anti Covid. «Me 
compreso, che ho già fatto anche il 
secondo richiamo». A parlare è 
Michael Sfaradi, scrittore e 
giornalista iscritto alla Tel Aviv 
Journalist Association. Abita a Bat- 
Yam (che significa “figlia del mare”), 
città della fascia costiera a sud di Tel 
Aviv, dove è stato installato uno dei 
più importanti centri di 
vaccinazione. Il suo cuore è anche un 
po' italiano (in Italia ha compiuto i 
suoi studi) e pure friulano. Abita 
infatti a Buja la sua compagna Rosj 
che a gennaio 2020 avrebbe dovuto 
trasferirsi in Israele (dopo aver 
lavorato per tanti anni nel mondo 
assicurativo) e lì fondare anche il 
primo Fogolàr Furlan del Paese. Un 
progetto che per colpa della 
pandemia è stato solo rinviato, 
anche perché Rosj — ci confida — 
spera al più presto di fare le valigie e 
raggiungere Michael. Lui, in Italia, da 
tempo collabora con numerosi 
quotidiani e giornali web, 
pubblicando centinaia di articoli di 
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DAL MONDO 


ISRAELE. Michael Sfaradi, giornalista e scrittore, vive a Bat-Yam, città a sud 
di Tel Aviv. Ha studiato in Italia; tra i romanzi pubblicati anche uno ambientato in Friuli 


«Verso l'immunità di gregge 
a partire dalla primavera» 


politica mediorientale e analisi 
militari. Non solo. Tra i romanzi in 
lingua italiana che portano la sua 
firma c'è “Mosaico mortale. Omicidi 
a Spilimbergo”, ambientato proprio 
in Friuli. «Una terra che amo, e poi il 
frico è qualcosa di eccezionale», dice 
sorridendo. 

Quando lo raggiungiamo 
telefonicamente è appena andato in 
onda su “Quarta Repubblica” di Rete 
4 un suo servizio proprio sul tema 
“vaccini”. Il Paese, infatti, è leader nel 
mondo per numero di vaccinazioni 
effettuate rispetto al totale della 
popolazione e per questo si parla già 
di “Modello Israele” «Qui — spiega 
Michael - si prevede di raggiungere 
l'immunità di gregge vaccinando 
entro la primavera il 50 per cento 
della popolazione». Le dosi del 
farmaco non mancano. «Il nostro 
primo ministro, Benjamin 
Netanyahu, ha agito in maniera 
tempestiva avviando i contatti con le 
case farmaceutiche probabilmente 
molto prima degli altri». In 
particolare con Pfizer, azienda dalla 
quale sono stati acquistati milioni di 
vaccini. «Pagandoli dalle 2 alle 3 
volte in più rispetto agli altri 
acquirenti». Così il 21 dicembre è 
iniziata la campagna vaccinale e a 


Nuova Zelanda. Devid Cudicio è originario di Torreano 


«Qui il Covid non c'è più» 


ricevere la prima dose è stato proprio 
il capo del Governo. «Si è partiti con 
le forze di polizia, l'esercito e gli 
operatori sanitari, quindi le persone 
sopra i 90 anni che in Israele sono 
circa 10 mila». Anche Michael ha 
potuto essere tra i primi, abitando 
con il padre ultra novantenne. 
«L'intera famiglia che vive insieme 
alla persona anziana ha diritto a 
essere subito vaccinata». E anche in 
Israele le somministrazioni sono 
gratuite. «L'immunizzazione è legata 
al sistema sanitario che qui è 
costituito da un'organizzazione 
formata da cinque assicurazioni 
private. Ogni cittadino, per aver 
garantite le cure, deve avere una 
propria assicurazione. Chi è più ricco 
paga di più, chi non ce la fa versa 
una quota minima simbolica, circa 
22 euro ogni due mesi. L'idea alla 
base è che ciascuno deve fare la 
propria parte commisurata alle 
possibilità». Sono le assicurazioni 
che si occupano direttamente della 
vaccinazione e che saranno poi 
rimborsate dallo Stato. L'operazione 
si svolge in grandi tendoni - 
suddivisi in piccoli ambulatori — 
allestiti nelle principali piazze delle 
città, per evitare assembramenti nelle 
strutture sanitarie. «Si accede su 
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Uno dei centri per le vaccinazioni di Bat-Yam. Nel riquadro Michael Sfaradi 


appuntamento, ma a fine giornata i 
vaccini scongelati disponibili, perché 
qualcuno non ha potuto presentarsi, 
vengono somministrati a chiunque 
acceda ai centri fino a esaurimento 
delle scorte». 

Sono molti coloro che hanno già 
ricevuto la seconda dose del vaccino, 
come Michael. «In tal caso le autorità 
rilasciano un certificato multilingue 
che permetterà a chiunque viaggi 
all'estero di essere esentato da 
tamponi e quarantene». 

Nel frattempo, nel Paese, continuano 
le restrizioni: dall'obbligo della 
mascherina anche all'aperto, alla 
distanza sociale di due metri e 
mezzo e anche tre e mezzo in alcuni 
periodi, dalle attività come ristoranti 
e bar operative solo per l’asporto, alle 
scuole che svolgono le lezioni 
all'aperto (attualmente c'è una 
temperatura che oscilla dai 18 ai 20 
gradi di giorno); se per caso dovesse 
piovere i ragazzi tornano a casa. 


Le regole, illustra lo scrittore- 
giornalista, «possono cambiare non 
da un giorno all’altro, bensì da 
un'ora all'altra, in base al 
peggioramento dei dati sui contagi». 
E nuove restrizioni introdotte dal 
Governo in maniera repentina non 
spaventano affatto la popolazione. 
«Purtroppo — dice — siamo un 
popolo abituato al fatto che la 
normalità possa diventare 
emergenza da un momento 
all'altro». 
Anche in Israele - dove i morti da 
inizio pandemia sono poco più di 4 
mila 500, le persone attualmente 
contagiate sono circa 628 mila e i 
vaccinati superano il 32% della 
popolazione — cresce la 
preoccupazione per le varianti del 
virus che potrebbero rendere 
obsoleto il vaccino. «Ma si parla già 
della possibilità di un terzo 
richiamo», assicura Michael. 
Monika Pascolo 


Inghilterra. Federica Merlak, triestina e socia del Fogolàr furlan 


Adulti vaccinati per settembre 


enti mila persone a ballare e cantare 
senza mascherina e senza 
distanziamento sociale. È accaduto 
qualche settimana fa a Waitangi, in 
Nuova Zelanda, dove il coronavirus 
sembra un lontano ricordo. Nel Paese, che è 
tra quelli che nel mondo 
sono meglio riusciti finora a 
controllare la pandemia (il 
primo caso da due mesi è 
stato individuato qualche 
giorno fa su una donna 
rientrata in patria 
dall'Europa, risultata 
positiva ben 10 giorni dopo 
la fine delle due settimane di 
quarantena), la premier 
Jacinda Ardern ha anche 
annunciato che le frontiere 
resteranno chiuse ai turisti 
per il resto dell'anno e che 
per riaprire i confini 
bisognerà essere sicuri dell'efficacia dei vaccini. 
Devid Cudicio, 44 anni, originario di Torreano, 
vive sull’isola “dall'altra parte del mondo” dal 
2004. Ha messo su famiglia e ha una bambina, 
Julia, di 7 anni. 
È vero che avete sconfitto il Covid? 
«Da subito il Governo qui ha deciso di bloccare 
tutti i voli e i neozelandesi che dovevano 
rientrare hanno dovuto fare due settimane di 
quarantena ed esibire un test negativo. Grazie a 
questa scelta, e al fatto che i neozelandesi sono 
molto disciplinati, il Covid non c'è praticamente 
più». 
Vivete una vita “normale”, senza restrizioni? 
«A titolo volontario - ma i neozelandesi sono 
molto scrupolosi - ogni volta che si va in un 
negozio o locale pubblico ci si registra tramite 
un'applicazione che tutti abbiamo sul telefono, 
fotografando un codice. In caso di contagio 


potranno così rintracciare quali altre persone 
sono state in contatto con il “positivo”». 
Non usate nemmeno le mascherine? 
«Solo su mezzi pubblici: autobus, treni e in 
aeroporto. Quel che è rimasto ancora, però, è 
una certa tensione generale, perché il 90% dei 
neozelandesi ha famiglia e 
parenti all'estero. Noi stiamo 
bene, ma la preoccupazione 
per loro è grande». 
Anche lei ha famiglia e 
affetti in Friuli? 
«Sì, mi mancano molto e 
temo soprattutto per il fatto 
che non potrei raggiungerli 
se stessero male. Mia 
mamma non è 
giovanissima». 
Con i voli bloccati il 
settore turistico è in crisi. 
«Sì, ma i neozelandesi sono 
molto solidali. Qui in tanti, 
pur avendo una seconda casa, hanno scelto di 
trascorrere le vacanze negli hotel, per sostenere 
gli operatori del settore in difficoltà». 
La campagna vaccinazioni è iniziata? 
«Sì, con chi è in prima linea: ospedali e centri di 
ricezione, ovvero gli hotel che sono stati requisiti 
dal governo per farne dei centri per la 
quarantena. Si tratta di strutture pattugliate 
dall'esercito utilizzate per la quarantena degli 
immigrati che arrivano - ovviamente legalmente 
- chiedendo asilo politico. Talvolta sono 
utilizzati anche dai neozelandesi le cui 
abitazioni non soddisfano i requisiti per la 
quarantena». 
Cosa le manca di più del Friuli? 
«Tutto. È quando vivi lontano che ti accorgi 
davvero di quanto sia bello. Spero nella 
vaccinazione, per poterci tornare presto». 
Valentina Pagani 


rimi segnali positivi dopo l'ennesima 
proroga al lockdown in Inghilterra. Il 
numero di infezioni da Covid-19 sta 
iniziando a diminuire, anche se i casi 
restano ancora molto elevati nel Paese 
che, in Europa, resta quello con la più alta 
percentuale di vittime del- 
la pandemia. Mercoledì 27 £ 
gennaio il primo ministro 
britannico Boris Johnson 
ha spiegato che il blocco 
durerà almeno fino all'8 
marzo, deludendo le spe- 
ranze di chi si attendeva 
una riapertura delle scuole 
a febbraio. A preoccupare 
l'Inghilterra sono in parti- 
colare le nuove varianti co- 
vid. Per questo Johnson ha 
annunciato in Parlamento 
il bando dei viaggi fra il Re- 
gno Unito e 22 Paesi di Su- 
damerica e Africa e Portogallo, per evitare l'im- 
portazione delle varianti brasiliana e sudafri- 
cana, nonché l'obbligo di quarantena cautelare 
in strutture sorvegliate «messe a disposizione 
dal governo, come hotel», per residenti e cit- 
tadini britannici in rientro da quei Paesi. Per 
il premier viaggiare per turismo e uscire di 
casa senza giustificazione resta «illegale» e le 
autorità portuali e aeroportuali dovranno ve- 
rificare le ragioni dei viaggiatori in partenza 
e in caso rifiutare l'imbarco. 
Federica Merlak, triestina e socia del Fogolar 
furlan di Londra, ha 43 anni e vive nella ca- 
pitale del Regno Unito dal 2009. Lavora come 
receptionist per degli appartamenti di lusso 
e ora è a casa in cassa integrazione. «Ma sono 
fortunata — ha raccontato in un'intervista a 
Radio Spazio - perché sono ancora pagata al 
100%. L'80% è garantito dallo stato, l'azienda 


poi può decidere per la parte restante». «Potrei 
tornare in Italia - ha aggiunto - ma non voglio 
rischiare di rimanere bloccata lì. In caso di ne- 
cessità, la mia azienda potrebbe richiamarmi 
e se non fossi disponibile penso che non avreb- 
bero problemi a trovare qualcun altro... Qui 
il Covid ha già lasciato tante 
persone a casa senza lavoro». 
La vita di Federica, come 
quella di tanti in questa fase, 
è dunque in stand-by. «Qui 
vige la regola della “support 
bubble” - spiega —. Chi è sin- 
gle e lavora da casa può in- 
contrare al massimo un altro 
nucleo familiare e sempre lo 
stesso. Ci si può spostare solo 
per la spesa o per fare eserci- 
zio fisico, restando comun- 
que nella zona della propria 
abitazione. La mascherina è 
obbligatoria solo nei luoghi 
al chiuso: supermercati, metropolitana ecc.. 
Pub e ristoranti hanno dovuto chiudere dal- 
l'oggi al domani e lo stesso è stato peri negozi. 
Si dice che riapriranno forse i primi di maggio. 
Moltissime persone sono state licenziate». 
Federica, dunque, non è tra i più sfortunati. 
In attesa di poter riprendere il lavoro, «esco 
poco - dice -, solo per delle lunghe cammi- 
nate. I contagi sono tanti e i controlli pochi, 
per la verità». A procedere a ritmo spedito è 
invece la campagna vaccinale. La Gran Breta- 
gna, infatti, ha siglato i primi contratti per il 
vaccino già tra marzo e aprile dello scorso an- 
no: «Per noi adulti dovrebbe arrivare in set- 
tembre». La Brexit? «Non si sa come stiano 
andando le cose - conclude —. Ora tutti par- 
lano della pandemia, della Brexit molto po- 
co». 

Valentina Zanella 
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a socializzazione è il 
fondamentale passag- 
gio di conoscenze tra 
le generazioni. È ne- 
cessaria per tenere uni- 
ta la società e costruire la 
personalità degli individui, 
affinché siano in grado di sta- 
re in società, di contribuirvi e, 
nel caso, di farla evolvere. La 
continuità è necessaria, per 
non regredire a stadi prece- 
denti fino a quello primitivo. 
Il ruolo degli adulti nella so- 
cializzazione è fondamentale 
in famiglia, nella scuola e 
nell'associazionismo. I giova- 
ni socializzano anche tra di 
loro: fanno esperienza del- 
l'altro come persona; imple- 
mentano modelli, risposte e 
pratiche di cui hanno fatto 
esperienza diretta o indiretta. 
È attraverso la socializzazione 
che imparano a gestire le 
emozioni e a riconoscere i 
sentimenti. 
Che cosa succederebbe se si 
creasse un contesto nel quale 
le nuove generazioni vivesse- 
ro completamente separate 
dagli adulti? 
Dipende dal grado di socia- 
lizzazione e acculturazione 
alla quale sono arrivate. 
Se non sufficientemente 
avanzato e stabile, perdereb- 
bero la capacità di gestione 
dei conflitti e la gentilezza so- 
ciale delle buone maniere, 
che Norbert Elias fa corri- 
spondere alla civilizzazione. 
“Il Signore delle Mosche” 
(William Golding) è un 
esempio letterario di questo. 
Interessante che, in una pri- 
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ma versione non pubblicata, 
pare avesse fatto riferimenti 
al Cristianesimo (la cui as- 
senza corrisponderebbe per- 
tanto ad una perdita di civil- 
tà). 

AI di fuori del controllo e 
senza un fondato ethos di ri- 
spetto delle persone e del be- 
ne comune, le peggiori pul- 
sioni non vengono incanalate 
in forme civili e si impone, 
senza limiti, la legge del più 
forte. Ma queste cose non 
succedono da noi, i giovani 
sono a casa tranquilli, da soli 
davanti ai loro dispositivi... 
Ma a quale mondo accedono 
attraverso questi dispositivi? 
C'è un adulto, vicino a loro, 
che li accompagna? Riesce ad 
interagire con loro durante 
queste esperienze mediali? 
Esercita la funzione di guida 
nel costruire, insieme, un giu- 
dizio di valore e norme di 
comportamento adeguate, a 
tutela di sé e degli altri? 

Se questa figura è presente, 
anche per i valori e la fiducia 
che ha saputo trasmettere, 
nell'ascoltare paure, dubbi, 
resoconti che il giovane fa 
della sua vita, si riducono i ri- 
schi e possibili incidenti di 
percorso. Nel Web vi posso- 
no essere molti messaggi alta- 
mente diseducativi, l'offerta è 
illimitata: performance tut- 
t'altro che artistiche come 
comportamenti e pratiche di 
ogni sottospecie di cultura 
criminale. Esiste, inoltre, la 
possibilità che i ragazzi inte- 
ragiscano tra di loro come 
con chi finge di essere uno di 
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Fondamentale per puntare ad una concreta trasmissione di conoscenze e di valori 
Seguire i ragazzi sui social 
l'ardua impresa degli adulti 


loro. È pur sempre un proble- 
ma di socializzazione: questa 
volta di noi adulti. Siamo noi 
che dobbiamo sapere utiliz- 
zare la rete per poter accom- 
pagnare i giovani, attraverso 
il dialogo, in questo percor- 
so. Condividere con loro la 


passaggio di valori e cono- 
scenze anche nel mondo di- 
gitale. 

Ricordiamolo: dall'inizio del- 
la pandemia, è diventato lo 
scenario quasi esclusivo di 
tutte le interazioni, relazioni 
e azioni, 


motivazione di conoscerla e 
imparare da loro. 

Solamente con una presenza 
significativa nella loro espe- 
rienza mediale, possiamo as- 
solvere la nostra funzione di 


Seguire i ragazzi anche lì, è 
una delle sfide richieste dai 
tempi, per essere @dulti. 


Nicola Strizzolo 
docente di sociologia 
presso l'ISSR 
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Progetto che fa utilmente discutere in città su ciò che serve alla comune memoria 


Statue per 
SI può fare 


1 progetto di innalzare a Udine targhe 
e statue in onore degli autonomisti e 
uomini d'alta cultura che hanno con- 
tribuito alla civiltà regionale, è degna 
d'ogni elogio: senza il loro impegno 
la Città non avrebbe avuto l'Università 
e oggi sarebbe senza futuro, perché nel- 
la seconda metà del secolo scorso perse 
molti primati rispetto al policentrico 
Friuli (scolarizzazione superiore e assi- 
stenza sanitaria, industria e commer- 
cio, architettura e arte). 
Segnaliamo, quindi, con piacere il pro- 
getto del Comune, che vuole ricordare 
con formule monumentali alcuni di 
quei pubblici benefattori, così definibi- 
li perché il loro autonomismo non 
fruttò stipendi e benefici parlamentari: 
fu un impegno senza introiti monetari, 
spesso ricompensato con incompren- 
sioni e ostracismi (e un attentato dina- 
mitardo contro Tessitori), come andia- 
mo dimostrando, a partire dal 2002, 
nella “Golaine di studis sul autonomì- 
sim” pubblicata dall'Istitàt Ladin-Fur- 
lan ‘pre Checo Placerean'. 
Le due statue, in Piazza Marconi e in 
Piazza XX Settembre, saranno dedicate 
a Carlo Sgorlon e a pre Checo; le targhe 
saranno apposte sugli edifici di residen- 


li autonomisti? 


ene (e forse di più) 


za di Tiziano Tessitori (Piazza I° Mag- 
gio), Giuseppe Marchetti (Via Cussi- 
gnacco), Gianfranco D'Aronco (Via Sa- 
vorgnana), Aurelio Cantoni (Via Anton 
Lazzaro Moro); quella per Novella 
Cantarutti apparirà sull'edificio del- 
l'Istituto Malignani (Viale da Vinci). 
Noi vogliamo suggerire al Comune al- 
tre due lapidi: la prima in Via Treppo 
(“Qui, nell'Osteria alla Buona vite, Ti- 
ziano Tessitori fondò l'Associazione per 
l'Autonomia Friulana il 29 luglio 
1945”); la seconda in Via Anton Lazza- 
ro Moro (“Qui nacquero Dino, Mirko e 
Afro Basaldella, artisti di fama interna- 
zionale”). 

Per quanto riguarda le statue ci augu- 
riamo che siano degne dei personaggi, 
e speriamo che per quella dedicata a 
Sgorlon abbia concorso anche Giorgio 
Celiberti, proponendo magari una stele 
“letteraria”, composta con lettere tratte 
dai titoli dei suoi romanzi più famosi: 
Prime di sere, Gli dèi torneranno, L'ar- 
mata dei fiumi perduti, Marco d'Euro- 
pa... 

Potendo scegliere, noi preferiamo le la- 
pidi che, come quelle dedicate a Fausto 
Schiavi in Via Palladio, ad Achille Telli- 
ni in Via Canciani, a Ungaretti in Vico- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Il genocidio iniziò con l'avvento al po- 
tere germanico del partito nazionalso- 
cialista (1933) che, ispirandosi ai prin- 
cipi dell'ideologo Adolf Rosenberg, ap- 
plicò quanto scritto dal suo capo Adolf 
Hitler nel Mein Kampf (La mia batta- 
glia): “Per risolvere i grandi problemi 
sarà scelta una razza superiore, una raz- 
za di padroni. Primo dovere dello stato 
nazionale è quello di annientare (verni- 
chten) gli ebrei, perché l'ebreo interna- 
zionale lotta per raggiungere il predo- 
minio sulla terra “. 

L'azione annientatrice conobbe diverse 
fasi, da quella iniziale di propaganda e 
di persecuzione, a quella risolutiva 
dell'arresto e dell'imprigionamento nei 
Konzentrazionslager che divennero poi 
campi di sterminio. Dopo lo scatena- 
mento della guerra con l'occupazione 
della Polonia (1° settembre 1939), nel- 
le retrovie delle rapide conquiste milita- 
ri, i tedeschi costrinsero gli ebrei nei 
ghetti, dove gli EFinsatzgruppen o grup- 


pi operativi delle SS (dai tre ai cinque- 
mila uomini) procedevano ad ampi 
massacri. Tuttavia, la “soluzione fina- 
le” (endlosung) divenne pienamente 
realizzativa dopo l'invasione dell'Unio- 
ne Sovietica (21 giugno 1941), a comin- 
ciare dalla strage di Babij Yar in Ucrai- 
na. In molti casi si rastrellavano e ucci- 
devano sul posto gli ebrei, anche con 
metodi tecnologici, come i camion ga- 
sati, mentre nel resto dell'Europa viene 
organizzata la deportazione di massa 
verso i lager, con l'uso dei treni merci. 
Dovunque arrivava l’esercito tedesco, lo 
seguiva una guerra dentro la guerra, la 
cattura e l'assassinio dei cittadini iner- 
mi da parte delle squadre omicide vit- 
toriose. 

L'orrore di tali pratiche fu addirittura ac- 
centuato e coordinato nella conferenza 
di Wannsee, presso Berlino, il 22 genna- 
io 1942, su iniziativa di Heinrich Hey- 
drich, responsabile della sicurezza agli 
ordini di Heinrich Himmler, capo su- 


lo di Prampero, trasmettono pensieri, 
più che forme. C'è il rischio, infatti, che 
alla statua ci si abitui e che alla lunga 
diventi soltanto un elemento del pae- 
saggio: i fratelli Girardini, ad esempio, 
sono effigiati in due luoghi pubblici e 
verdi di Udine, ma crediamo che pochi 
sappiano chi sono, e vicino allo zero 
dev'essere il numero di coloro che, do- 
po aver visto i due monumenti, sono 
andati a leggere le loro opere. 
Esprimendo un parere personale, dire- 
mo che noi saremmo più felici se il co- 
sto delle statue fosse dirottato dal Co- 
mune verso forme di memoria attiva: 
riedizioni di opere, corsi di formazione 
pubblica sull'autonomismo, borse di 
studio, targhe recanti pensieri scritti. 
Un preclaro esempio di memoria attiva 
possiamo vederlo a Cesclans, il paese 
natio di Siro Angeli (anche lui autono- 
mista nel 1945 a fianco di Tessitori), 
adagiato sull'alta rupe che sovrasta il la- 
go di Cavazzo: nel 2013, per il centena- 
rio della nascita, anziché una statua in 
bronzo il Comune installò lungo le 
stradine cinque o sei totem che recano 
versi del Poeta: piccoli monumenti me- 
no costosi ma più efficaci di una statua. 
Gianfranco Ellero 


premo delle SS. Da allora, in ogni re- 
gione conquistata dal Reich, si applica- 
rono le leggi razziste del 1935, con l'at- 
tivo impegno di Martin Bormann, capo 
della cancelleria, e di Adolf Eichmann, 
responsabile della deportazione ai cam- 
pi. Quest'ultimo, fuggito nel 1945 in Ar- 
gentina, sotto il falso nome di Klement, 
fu scoperto e rapito da agenti segreti 
israeliani, processato, condannato a 
morte e giustiziato a Tel Aviv nel 1962. 
Se questi sono alcuni dei diretti colpe- 
voli, migliaia di altri furono i loro colla- 
boratori e complici, determinando così 
la propagazione dello sforzo stermina- 
tore, propagandato come operazione di 
trasferimento e di pulizia etnica. Che 
tutto questo sia potuto sorgere e svilup- 
parsi nel cuore dell'Europa moderna 
senza suscitare da subito sentimenti, 
reazioni e valide opposizioni, se non da 
singoli eroi e in circostanze limitate, ci 
sgomenta e ci condanna tutti, perché 
non siamo in grado di rispondere alla 
domanda: “Dov'è il tuo fratello ebreo?” 
Guido Genero 


1 ( ) mercoledì 3 febbraio 2021 LA VITA CATTOLICA 


Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 
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requentavo la quarta su- 
periore quando sono ri- 
masta incinta. E dal gior- 
no in cui l'ho saputo so- 
no stata sommersa dalle 
responsabilità». Ad aprire il libro 
dei ricordi è Georgiana Marinescu: 
udinese, ventiseienne, nonostante la 
gravidanza «fosse ricercata» ha avuto 
la forza di accettare il sostegno del Cen- 
tro di Aiuto alla Vita di Udine. E oggi 
culla non soltanto la piccola Munira, 
ma anche una seconda bimba di nome 
Faith. 
«All'epoca fu un'insegnante a indiriz- 
zarmi al Cav, una realtà che non co- 
noscevo. Ed è stata una buona cosa!» 
afferma la donna, la cui voce al telefono 
fale bizze con i giocosi strilli delle bim- 
be. «È iniziato un percorso che prosegue 
ancora oggi: nel frattempo, infatti, sono 
diventata infermiera e mi sono messa 
a disposizione del Cav». 
Entrambe le bimbe di Georgiana sono 
nate durante il percorso di studi della 
mamma. «È anche grazie al Cav che 
sono riuscita a terminare la scuola e 
l'università. Il centro mi aiutava eco- 
nomicamente, perché con il mio lavoro 
del fine settimana non riuscivo ad avere 
stabilità economica. Ma c'è stato anche 
un grande supporto morale, rivolto sia 


a me, sia alla mia famiglia». Da ado- 
lescente tenace, Georgiana ammette 
di «aver avuto qualche “crollo”». Ma è 
sempre stata supportata, «soprattutto 
quando pensavo di aver ragione e in- 
vece stavo sbagliando. L'aiuto di per- 
sone esperte è stato per me fondamen- 
tale». 

Chissà quante sono, oggi, le ragazze 
che come lei stanno affrontando una 
gravidanza fin da giovanissime. «Un 
consiglio? Rendersi conto di ciò che 
sta accadendo. Certo, dipende dalle 
circostanze, ma una gravidanza è in sé 
un miracolo. Siamo persone forti se ci 
lasciamo guidare dall'amore verso la 
nuova creatura». Ci congediamo, dopo 
la piacevole chiacchierata. Ma c'è an- 
cora qualcosa da dire: «E lo dico alle 
ragazze: non isolatevi. Anche da giovani 
abbiamo bisogno di una parola da par- 
te di qualcuno di vicino. Abbiate sem- 
pre il coraggio parlare e lasciarvi aiu- 
tare!» 


6 febbraio Festa della vita 


Quella di Georgiana è una delle tante 
testimonianze di vittoria della vita rac- 
colte dal Cav di Udine. Sabato 6 feb- 
braio, l’Arcidiocesi celebrerà l'edizione 
2021 della Festa diocesana della Vita. 
L'appuntamento, dal titolo “Libertà e 


i lasciamo alle spalle un anno 
particolare, che ricorderemo 
a lungo perché, per la prima 
volta dopo tanti, non siamo 
riusciti ad andare in 
pellegrinaggio a Lourdes e Loreto 
- a dirlo, all'unisono, sono il 
presidente Unitalsi Fabio Rizzi, e 
l'assistente spirituale don Maurizio 
Stefanutti —. La speranza è che la 
situazione pandemica per l'estate 
2021 sia tale che, a Dio piacendo, si 
possa tornare in pellegrinaggio. 
L'Unitalsi intera — a tutti i livelli — sta 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


BI GIORNATA DEL MALATO S. Messa in cattedrale 
Con i più fragili e sofferenti 


lavorando per poter essere pronti a 
ripartire insieme, appena si potrà!». 
Intanto, il primo incontro dell'anno 
assume un significato ancora più 
sentito e particolare, vista l'enorme 
sofferenza e tribolazione che il 
Covid-19 sta facendo patire a tanti. 
L'appuntamento è nel pomeriggio di 
giovedì 11 febbraio, in Cattedrale a 
Udine, alle 15.30, per celebrare la 
Giornata mondiale del Malato nella 
Festa della Beata Vergine Maria di 
Lourdes. Alle 16 l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato presiederà 


GIORNATA PER LA VITA. Sabato 6, Messa solenne alle Grazie. 


La testimonianza di una giovane sostenuta dal Cav: «Ragazze, chiedete aiuto» 


Georgiana, incinta a 17 anni. 
«Ha vinto la forza dell'amore» 


vita”, è organizzato dal Coordinamen- 
to diocesano “Persona, famiglia evita” 
e si inserisce nel contesto della 43 
Giornata della Vita promossa dalla 
Conferenza episcopale italiana. Cul- 
mine delle iniziative sarà la celebra- 
zione eucaristica presieduta dall'Arci- 
vescovo mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato, nella Basilica delle Grazie, alle 
19, preceduta da un pomeriggio di 
Adorazione eucaristica. Anche nei paesi 
ci si raccoglierà nelle chiese per dei mo- 
menti di preghiera per i bambini non 
nati a causa dell’interruzione volontaria 
di gravidanza e peri loro genitori. 


Le iniziative diocesane 


«La pandemia ci ha costretti a rivedere 
il tradizionale svolgimento della Festa, 
che solitamente si sviluppava in diversi 
eventi», affermano insieme Pierluigi e 
Giulia Morsanutto, referenti dell'Ufficio 
famiglia diocesano per la Festa della 
vita. Non mancheranno, tuttavia, oc- 
casioni particolari di preghiera. Prima 
della Messa con l'Arcivescovo alle Gra- 
zie, infatti, il Movimento dei focolari, 
Comunione e Liberazione, Rinnova- 
mento nello Spirito e il Cammino neo- 
catecumenale animeranno a turno un 
pomeriggio di Adorazione eucaristica 
nel Santuario stesso, dalle 14 alle 18. 


la solenne concelebrazione 
eucaristica (in diretta su Radio 
Spazio e sul sito 
www.cattedraleudine.it). 

Le offerte della S. Messa saranno 
devolute all'Unitalsi, sottosezione di 
Udine, per le attività a sostegno dei 
più bisognosi. 
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CHIESA 


«Fuori dalla Basilica saranno disponi- 
bili le primule, il fiore simbolo della 
vita per eccellenza — conclude la coppia 
— da acquistare per sostenere il Centro 
di aiuto alla vita». 


Adorazione nelle parrocchie 


«Desideriamo prenderci a cuore quelle 
situazioni in cui la tentazione di non 
accogliere la vita prende il sopravvento 
con la tragedia dell'aborto e dell’ab- 
bandono». Con queste parole l'Arci- 
vescovo si è rivolto ai sacerdoti, chie- 
dendo loro di «organizzare nelle chiese 
un'ora di adorazione eucaristica a cui 
invitare, in particolare, gli operatori pa- 
storali, i catechisti, i giovani e le fami- 
glie». In diversi luoghi del territorio 


diocesano, dunque, sabato 6 febbraio 
si accenderà la preghiera per sostenere 
l'accoglienza della vita nascente. 


Una scheda per i bambini 


Sul sito sito www.diocesiudine.it si può 
trovare una scheda per bambini che 
offre ai genitori la possibilità di riflettere 
con i propri figli sul tema della liberà 
posta a servizio del bene. 
La Giornata perla Vita sarà anche il te- 
ma della puntata televisiva de “Lo 
sguardo dell'anima” in onda su Tele- 
friuli domenica 7 febbraio alle 10, pri- 
ma della S. Messa (la registrazione sarà 
disponibile anche sul canale YouTube 
dell'Arcidiocesi di Udine). 

Giovanni Lesa 


Raccolta farmaco da martedì 9 
in novanta farmacie 


urerà una settimana, da martedì 9 a lunedì 
15 febbraio, la 21 edizione della raccolta 
di medicine promossa dal Banco 
Farmaceutico in tutta Italia e che 
coinvolgerà ben 90 farmacie dell'ex provincia di Udine. Destinatari 


«Quest'anno 
più preziosa 
che mai» 


delle donazioni di farmaci sul territorio sono 47 enti che assistono 
migliaia di persone in condizioni di difficoltà, tra i quali, segnala il Banco 
in una nota, «tanti lavoratori che, per tutelare la salute di tutti dal 
coronavirus, sono rimasti fermi per mesi. E molti hanno chiuso per 
sempre o hanno perso il lavoro. Quest'anno la Giornata di raccolta la 
facciamo anche per loro. Come sempre, ai clienti delle farmacie sarà 
proposto di donare uno o più medicinali per le realtà assistenziali che si 
prendono cura degli indigenti». È necessario farlo perché, «affinché la 
speranza abbia la meglio, servono esempi e gesti di gratuità». 


EZ. 


Pastorale di centro e di periferia 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


reseàt Monsignor, 

O ai vude la furtune di tignî fra lis 

mans il libri “Benecija nas dom” cui 

siei editoriài sloven - talian publicàts 

sul gjornàl Dom fra i agns 2003 - 
2019. 
Ju ai lets vulintîr. A son concrets, peàts 
di un continui a la realtàt storiche dal 
moment, sclets cence polemiche, com- 
prensibii a ducj, contornàts di afiet pe 
int; e a judin a cirî segnài di vite ancje se 
lis cjasis dai nestris paîs si sierin te ago- 
nie. I editoriài a ponin riflessions sore 
la nestre realtat cjalant a la religjon, cul- 
ture, situazion politiche e dai dirits dal 
om. Un libri che a leilu al fasarès dal ben 
ancje a noaltris Furlans te situazion su 
par jù compagne de Cjargne e di tancj 
paîs de Furlanie. 
O cjati interessant ce che al à dit il nestri 


Vescul A. B. Mazzocato te visite a Dren- 
chia e a S. Volfango te domenie 15 di Lui 
dal 2012: “...Venendo qui da Udine ho 
avuto la percezione di avere dinanzi un'al- 
tra realtà. A Udine, nelle commissioni 
pastorali, si vedono le cose in teoria e 
spesso perfino in astratto, perché molti 
dei consiglieri non sono mai stati in que- 
ste zone. Anche per me si è trattato di 
una diversa verità...” (pag.180). 
Intant che o pensi a la Benecie, a Luse- 
vere, a Resie e a la Val Cjanàl, o domandi: 
il distac pastoràl segnalàt dal Vescul fra 
diretivis dal centri e realtàts de periferie 
continuial ancjemò o aial vàt rimiedi? 
pre Tonin Cj 
Caro pre Tonin, ti rispondo in italiano, perché 
la mia conoscenza del friulano è a livello ele- 
mentare, mentre tu ti esprimi a livello univer- 
sitario. Intanto sono contento e mi congratulo, 


perché hai colto lo spirito degli editoriali rac- 
colti nel libro che è stato pubblicato per gli 
ottant'anni, a cui sono giunto nonostante qual- 
che tentativo di interrompere il percorso, come 
è accaduto quindici anni fa nella zona del 
Mangart. Come hai visto ho voluto presentare 
e valutare la situazione storica, culturale, reli- 
giosa, politica e demografica della Benecìa, 
programma del quindicinale Dom, come atto 
d'amore per una popolazione che ha molto 
sofferto negli ultimi 150 anni e che ora vive il 
dramma della sparizione fisica, come tante 
altre popolazioni di montagna. 

La preoccupazione principale, per noi, è data 
dal progressivo impoverimento della vita re- 
ligiosa, che nelle nostre comunità aveva un 
andamento rigoglioso che orientava e dirigeva 
tutto il nostro agire. Alla base di questo c'era 
il lavoro dei sacerdoti che facevano capo alle 
tre parrocchie di S. Pietro, S. Leonardo e Dren- 


chia, e che raggiungevano, cinquant'anni fa, 
la bellezza di 26 sacerdoti, quasi tutti locali e 
quindi conoscitori della storia di fede e saggi 
sostenitori di una vita religiosa così incarnata 
nel vissuto della gente. 
Per rendersi conto della situazione, geografica 
e orografica, bisogna venire a vedere, come 
giustamente disse l'Arcivescovo Mazzocato. 
Anni prima, mons. Brollo aveva elaborato al 
computer un programma anche per la Benecìa. 
Lo mostrò a don Azeglio Romanin, suo com- 
pagno di seminario e questi gli disse subito: 
«Cancella quello che hai scritto e vieni con me 
cheti faccio vedere la realtà». E il Vescovo: «Hai 
ragione, è tutta un'altra cosa». Ma oggi possono 
forse fare miracoli i tre “superstiti”, don Zanon, 
Molaro e Zuanella, su un territorio così vasto 
e con una popolazione a sua volta ridotta ai 
minimi termini? 

m.qualizza@libero.it 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 3 febbra- 
io: alle 10.30 a Sutrio, 
S. Messa e benedizio- 
ne della chiesa di 
Ognissanti dopo i re- 
stauri. 

Giovedì 4: alle 9.30, 
incontro con il Consi- 


glio presbiterale. 

Sabato 6: alle 19 a Udine, S. Messa nella Ba- 
silica delle Grazie nella Giornata per la Vita. 
Domenica 7: alle 11.30 a Tricesimo, S. Messa 
e Cresime; alle 18.30 a Codroipo, S. Messa e 
Cresime. 

Lunedì 8: alle 9.30 incontro con i direttori 
degli uffici pastorali. 

Martedì 9: alle 9.30 in Curia, incontro con il 
Consiglio del Vescovo. 

Mercoledì 10: alle 19 a Castellerio, conferi- 
mento del ministero del lettorato ed accoli- 
tato ad alcuni seminaristi. 

Giovedì 11: alle 16 in Cattedrale a Udine, S. 
Messa in occasione della Giornata del mala- 
to. 

Sabato 13: alle 17 e alle 19 a Pasian di Prato, 
S. Messa e Cresime. 

Domenica 14: alle 9.30 e alle 11 a Cadunea, 
S. Messa e Cresime; alle 17 in Cattedrale a 
Udine, S. Messa con il gruppo di Comunione 
e Liberazione. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L'Ufficio amministrativo diocesano informa i 
parroci che presso l'Economato è a disposi- 
zione il conteggio annuale delle competen- 
ze parrocchiali che si dovranno versare alla 
Curia. Si invitano i sacerdoti a passare con 
cortese urgenza onde evitare che la parroc- 
chia resti scoperta dalle garanzie assicurati- 
ve. Fra le competenze è infatti compresa an- 
che la quota parrocchiale di premio per l'As- 
sicurazione Rct, tutti i rischi e infortuni. 


MM AZIONE CATTOLICA, INCONTRI WEB 
Prosegue il percorso di riflessione e forma- 
zione «La cultura della cura come percorso 
di pace» organizzato dall'Azione cattolica 
diocesana per tutti gli adulti e i giovani della 
diocesi. Domenica 7 febbraio, alle 17, colle- 
gandosi al sito https://meet.google.com 
/iwk-vufu-apb si potrà seguire l'appunta- 
mento sulla cura del bene comune con gli 
interventi del sindaco di Treppo Grande, Ma- 
nuela Celotti, e del direttore della Spes, Luca 
Grion. 


PAROLA 


mercoledì 3 febbraio 2021 


CHIESA 


VITA CONSACRATA. | religiosi in preghiera con l'Arcivescovo. «Diffondere luce 
e speranza, questa è la nostra missione». Ricordo commosso delle vittime del covid 


«C'è bisogno del vostro sorriso» 


n tempi di sofferenza e di mancanza di cer- 
tezze, «tante persone hanno bisogno anche 
solo di un sorriso che si fa vicino e di una 
parola serena di amicizia e di conforto». 
È bastato il “la” dell'Arcivescovo perché, 
sotto alle mascherine, tanti sorrisi si accessero, 
in cattedrale a Udine, nella Giornata della vita 
consacrata. Attorno amons. Andrea Bruno Maz- 
zocato c'erano i religiosi e le religiose di tutta la 
diocesi e coloro che non hanno potuto prendere 
parte alla celebrazione l'hanno seguita tramite 
la diretta radiofonica su Radio Spazio o dal sito 
internet della Cattedrale (la sera stessa anche Te- 
lefriuli ha dedicato alla celebrazione una tra- 
smissione). 
«Cari fratelli e sorelle consacrati — si è rivolto loro 
l'Arcivescovo —, in questo tempo le persone han- 
no bisogno di un po' di luce che rischiari l’oriz- 
zonte, perché questa pandemia, che non molla 
la presa, sta avvolgendo i cuori con una densa 
nebbia fatta di paura e di incertezza sul futuro. 
In mezzo all'alluvione di discorsi che stanno 
inondando le case attraverso i mezzi di comu- 
nicazione, la gente cerca qualche volto sereno 
che diffonda un po' di luce e che trasmetta qual- 
che parola di speranza». 
Ecco la «missione che riguarda tutti noi», ha in- 
dicato mons. Mazzocato: «Noi, che con la nostra 
consacrazione abbiamo posto ogni nostra sicu- 
rezza in Cristo, possiamo mostrare con la nostra 
vita che avere fede in lui è come poggiare i piedi 
su una roccia solida e trovare la luce della speranza 
anche quando tremano le certezze umane». 
L'Arcivescovo ha invitato i religiosi a ricordare 
l'esempio di Maria «pur in lacrime e nel dolore 
più intenso, stava ritta in piedi, vicino alla croce, 
partecipe fino alla fine del supremo sacrificio di 
amore di suo Figlio. Una grandissima fede la so- 
steneva in quel momento e le donava luce e spe- 
ranza, anche nel buio che calava sul calvario». 
Da qui l'incoraggiamento finale a religiosi e re- 
ligiose: «ad aprirsi agli altri, mentre questa pan- 


demia tende a chiudere ognuno in se stesso». 
Durante la celebrazione sono stati ricordati i giu- 
bilei dei consacrati e delle consacrate e non è 
mancato un momento di preghiera e ricordo 
per le vittime del Covid e per «le comunità che 
hanno perso in pochi giorni confratelli e con- 
sorelle con cui vivevano quotidianamente as- 
sieme. I consacrati e le consacrate che il covid ci 
ha strappato - ha concluso mons. Mazzocato - 
entrino nel Tempio della Gerusalemme celeste 
portati dalle mani materne di Maria che consegnò 
il piccolo Gesù a Dio perché si facesse la sua vo- 
lontà». 

VIZ. 


DI DIO 


7 febbraio 2021 
VDomenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Gb 7, 1-4. 6-7; 
Sal.146; 

1 Cor9, 16-19.22-23; 
Mc 1, 29-39. 


LA VITA CATTOLICA 


Riapre il Centro medico 
diocesano Oreste Mineo 


Il Centro Medico Diocesano “Oreste 
Mineo” con sede in Udine in via Ellero 3, 
informa che giovedì 11 febbraio 
riprenderà la sua attività, con le consuete 
visite preventive dedicate ai sacerdoti 
della Diocesi. Le visite si svolgono solo su 
appuntamento. Per prenotazioni ed 
informazioni, telefonare al numero 
0432/508941 (interno 4). 


.\ Due incontri on line per catechisti e animatori 


ome leggere questo tempo e le dinamiche spirituali 
e pastorali che esso ha portato con sé? Per aiutare 
in questo catechisti e animatori (dai 18 anni) l'ufficio 
diocesano di Pastorale giovanile propone una nuova 
edizione del mini-ciclo di «Coordinate di Pastorale 
Giovanile». Due gli appuntamenti, on line, animati da 
suor Linda Pocher (nella foto), salesiana, originaria di 
Pavia di Udine, docente di Teologia fondamentale e ma- 
riologia alla Pontificia facoltà di Scienze dell'educazione 


Auxilium a Roma, in dialogo con il direttore dell'Ufficio 
diocesano di Pastorale giovanile, don Daniele Anto- 
nello. Il primo incontro, venerdì 5 febbraio, alle 20.30, 
è intitolato «Cristiani in questo tempo: caccia al tesoro 
interiore». Il secondo appuntamento, giovedì 11, sempre 
alle 20.30, è invece incentrato su «La pastorale in questo 
tempo: azioni e relazioni». 

La partecipazione è gratuita. Perinformazioni e iscrizioni 
(anche ad uno solo dei due incontri): www.pgudine.it 


Gli portarono tutti i malati 


iamo alla quinta domenica del tempo 
ordinario e la prima lettura che la li- 
turgia della Parola ci propone presenta 
dei tratti con delle sfumature per certi 
aspetti drammatiche: Giobbe alza il 
suo grido a Dio riguardo alla sofferenza e 
alla durezza del vivere umano, sollevando 
l'enigma del dolore. 
Giobbe vuole trovare un senso alle sue sof- 
ferenze, “un soffio è la mia vita”, sperimenta 
sulla sua pelle che la nostra vita è fragile e 
che Dio non ci toglie dalle nostre sofferenze 
ma salva dentro la realtà della sofferenza. 
L'uomo non deve subire passivamente il 
dolore e l’afflizione, altrimenti verrà ine- 
vitabilmente schiacciato da questi, ma ogni 
prova deve essere accettata serenamente 
grazie ad uno sguardo profondo di fede. 
L'uomo non può pretendere di avere tutte 
le risposte per ogni tipo di situazione che 
si presenta nel corso della vita, ma ha la 
piena capacità di mettersi con fiducia nelle 


mani del Padre in quanto figlio. 

Il Vangelo presenta un brano senz'altro co- 
nosciuto: la guarigione della suocera di Si- 
mon Pietro. 

Gesù esce dalla Sinagoga, dall'ambiente 
pubblico della ritualità. Si passa dallo spa- 
zio sacro per andare nella sacralità del vivere 
familiare. 

Nel Vangelo di San Marco la casa rappre- 
senta sempre uno spazio di “fermata” per 
Gesì e peri suoi discepoli. È qui che avviene 
il primo miracolo di guarigione. 

Pochi versetti che ci parlano dell'intervento 
del Signore per sanare, per risollevare da 
una condizione statica causata dalla ma- 
lattia. Nella cerchia dei familiari di Simon 
Pietro, come in ogni famiglia, c'è anche la 
realtà del dolore e della sofferenza, nel bra- 
no rappresentata dalla febbre e dalla con- 
seguente incapacità di svolgere il proprio 
servizio. 

Siamo figli di un Dio che soffre con il sof- 


ferente, entra in empatia con chi è malato 
e si pone dalla sua parte per invocare la li- 
berazione. 

I miracoli, infatti, a differenza di quel che 
generalmente si crede, non avvengono in 
un clima di esaltazione e di magia, ma nel- 
l'ambito di un'amicizia profonda e fidu- 
ciosa in Dio e con Dio, nell’ambito di un 
incontro personale, intimo e unico. 

Gesù compie in questa nostra casa, in que- 
sta nostra terra il miracolo: servirein modo 
disinteressato. Chi ama serve, serve gratui- 
tamente, serve continuamente, serve tutti 
senza fare delle preferenze. 

Gesù la prese per mano: in un tempo in 
cui siamo privati forzatamente degli ab- 
bracci, addirittura del semplice tatto con i 
nostri familiari, anche malati, il Vangelo 
ci parla di un Dio che tocca l'umanità ma- 
lata, un Dio che si china sulla sofferenza 
e, come un genitore, solleva il figlio caduto 
prendendolo dolcemente per la mano: così 


fa Dio. 
Gesù solleva questa donna con la sua ma- 
no, la prende per la mano. Gesù prende 
questa mano come un medico. La tocca e 
la febbre se ne va. Questo episodio ci parla 
di risurrezione, di vita. Questa donna, stesa 
e paralizzata a causa della malattia, rap- 
presenta l'umanità stanca e ferita che viene 
presa per mano da Gesù e invitata a rial- 
zarsi, a riprendere con fiducia il suo servi- 
zio. 
Infine, il brano ci mostra Gesù ritirato in 
un luogo solitario immerso in intima pre- 
ghiera con il Padre. È questa la dimensione 
che siamo chiamati a vivere: la solitudine 
della preghiera, traendo da essa la forza 
necessaria per sostenere con fortezza le 
croci che la vita ci chiama a portare. Solo 
se abbandonati alla preghiera scopriamo 
la cosa più importante: non siamo mai 
soli, ma accompagnati. 

don Michele Sibau 


LA VITA CATTOLICA 


a 
faticoso, ma la soddi- 
sfazione delle persone 
ci ripaga di tutto». Piero 
Zoratti è il responsabile 
del gruppo di Protezio- 
ne civile di Tavagnacco che da circa 
un mese e mezzo con una decina di 
volontari presta assistenza alle per- 
sone che, sul territorio comunale, so- 
no in quarantena o isolamento a cau- 
sa della pandemia: telefonate, spesa, 
acquisto farmaci, ma non solo. «Sta- 
sera — aggiunge Zoratti — ci tocca la 
raccolta delle immondizie per quin- 
dici famiglie che vivono in condomi- 
nio: ci lasciano il bidoncino del rifiuto 
indifferenziato sul pianerottolo e noi 
lo portiamo nel punto di raccolta». 
Già, perché quando una famiglia in- 
tera, genitori e figli compresi, è in 
quarantena anche smaltire leimmon- 
dizie diventa un problema, poiché 
nessuno del nucleo può uscire e nep- 
pure può percorrere gli spazi comuni 
del condominio. Attualmente a Ta- 
vagnacco di famiglie al completo in 
quarantena ce n'è una trentina: «È il 
più grosso problema in questo mo- 
mento», afferma Zoratti. 
Come spiega il sindaco di Tavagnacco, 
Moreno Lirutti, si tratta di un progetto 
sperimentale «realizzato su impulso 
dell'assessore regionale Riccardi, su- 
bito accolto dal gruppo di Protezione 
civile, per venire incontro alle esigenze 
da un lato dei nostri cittadini e dal- 
l'altro del Dipartimento di preven- 
zione che, vista la mole di quarantene 
di queste settimane, si trova in diffi- 
coltà nel seguire le persone in isola- 


Udine 

In arrivo 
823 nuovi 
alberi 


mento». Un andamento in continua 
crescita, se si pensa che all'avvio del 
progetto, un mese e mezzo fa, le per- 
sone in quarantena erano poco più 
di 100 ed ora sono quasi raddoppia- 
te. 

Peri volontari, dunque, si tratta di un 
grande impegno. «Quotidianamente 
- spiega Zoratti — dal Dipartimento 
di prevenzione ci arrivano le liste delle 
persone in quarantena, circa una ven- 
tina al giorno, e il nostro compito è 
chiamarle al telefono e porre loro una 
lista di domande e indicazioni: ricor- 
diamo a tutti di misurarsi la tempe- 
ratura, di non avere contatti con gli 
esterni, di gettare tutte le immondizie 
nell'indifferenziato. Dall'avvio del 
progetto abbiamo contattato un mi- 
gliaio di persone». 

Il servizio è attivo sette giorni su sette 
dalle 18 alle 19.30 e i volontari ri- 
spondono al numero telefonico 
0432/571736. Che cosa chiedono le 
persone? «Molti —- risponde Zoratti — 
non riescono ad avere risposta dal 
Dipartimento di prevenzione sul ri- 
sultato del tampone o sull'ottenimen- 
to del certificato di inizio o fine qua- 
rantena. Il nostro compito è fare da 
intermediari con il Dipartimento e 
dare risposta a queste necessità». 
Poi ci sono gli altri servizi: accompa- 
gnare persone a fare il tampone, por- 
tare la spesa o i farmaci, la raccolta 
delle immondizie. «Le spese fatte fi- 
nora - prosegue il responsabile del 
gruppo di Protezione civile di Tava- 
gnacco — sono stati poco meno di una 
decina, un paio le uscite per farmaci. 


DELI 


Le piantumazioni nel Peep Est 


iantare 823 nuove piante in varie zone, aree verdi e viali della città di 
Udine entro la prossima primavera. È l'obiettivo 
dell'amministrazione comunale del capoluogo friulano, che sta 
procedendo con la messa a dimora dei nuovi alberi attraverso l'ufficio 
del Verde pubblico, impegnato nelle operazioni dall'inverno 


dell’anno scorso. 


Lo ha reso noto il vicesindaco e assessore al verde publico Loris Michelini. 
La spesa totale, ha fatto sapere, ammonterà a 292.300 euro, e ad oggi le 
piantumazioni sono arrivate a quota 413. «Con questo piano di messa a 
dimora di nuovi alberi - ha commentato il vicesindaco - non solo si 
conferma l’attenzione di questa amministrazione nei confronti del verde 
cittadino, ma si compie un importante passo verso il traguardo 
dell'aumento delle essenze arboree di due terzi rispetto alla situazione 
presente al momento del nostro insediamento. Il saldo a fine mandato, 
nelle nostre intenzioni - ha annunciato - sarà infatti di due nuovi alberi 
piantati ogni albero abbattuto perché vecchio, malato o pericoloso». 

Le messe a dimora saranno distribuite in varie zone, aree verdi e viali 
cittadini. I principali siti che beneficeranno di questi interventi sono la 
zona del Peep Est (aiuole stradali, aree verdi e area di mercato di via R. Di 
Giusto, via Divisione Garibaldi e Osoppo e via S. D'Acquisto), per un 
totale di 168 alberi (intervento quasi completato), il Parco del Cormòr 
con 120 alberi (intervento quasi completato), il parcheggio e le aree 
limitrofe del bocciodromo di Cussignacco per un totale di 52 alberi 
(intervento completato). Saranno inoltre piantati 50 alberi nel parcheggio 
di via Chiusaforte, 43 alberi in viale Venezia, 30 alberi nell'Area Verde 
Patriarcato di Aquileia in via Giovanni di Moravia e 26 in via Ciconi. 


Spesa, farmaci e ritiro rifiuti per chi 
è in quarantena 


Tavagnacco, l'impegno della Protezione Civile 


Oltre 1000 le persone in quarantena contattate dalla Protezione Civile di Tavagnacco 


I numeri più alti li abbiamo con le 
immondizie: un centinaio i servizi 
fatti in un mese. Complessivamente 
tale progetto, in un mese ha richiesto 
3 mila ore di servizio dei volontari». 
A ciò si aggiungono poi le altre attività: 
la consegna dei pasti del banco ali- 
mentare a 25 persone — che da inizio 
pandemia viene affidata alla Prote- 
zione civile — e le missioni a Tolmezzo 
e Forni di Sopra per spalare la neve: 
3 giornate di lavoro con 15 volontari 
coinvolti. 

Tante attività alle quali il gruppo ha 
risposto con generosità: «Sì — afferma 
Zoratti - c'è molta disponibiltà da 
parte dei volontari. Il nostro gruppo 
ne ha 70 di cui 35 operativi. Di questi 
ben 27 sono donne. Sottraggono il 
tempo alla famiglia per aiutare gli al- 


tri. In questo periodo di pandemia le 
difficoltà delle persone sono aumen- 
tate, ma è aumentata anche la gene- 
rosità». 
«A tutti i volontari va il grazie del- 
l'amministrazione», afferma il sinda- 
co Lirutti. E ricorda che la Protezione 
civile riscuote grande interesse tra i 
cittadini di Tavagnacco: «Abbiamo 
70 domande di partecipazione in at- 
tesa e che non possiamo accogliere: 
dal momento che è necessario un 
complesso addestramento non pos- 
siamo superare certi numeri. Per que- 
sto a breve prenderà avvio il volon- 
tariato civico, un'esperienza molto 
interessante che impegnerà i cittadini 
in varie attività, a partire da quelle di 
decoro urbano». 

Stefano Damiani 


Progetto coordinato dal 
Comune che coinvolgerà 
le realtà del fitness. 
Prenotazioni con una app 


L'incontro tra Fontanini, Falcone e Dri 


postare progressivamente nei 
parchi urbani le attività svolte 
di norma all'interno delle 
palestre, organizzando anche 
lezioni e incontri itineranti 
attraverso le vie del centro di Udine. 
È l'obiettivo del progetto «Benessere 
in centro», presentato al sindaco 
Pietro Fontanini e all'assessore allo 
Sport Antonio Falcone da Lorenzo 
Dri, titolare della Palestra Fitness 
Island di via Viola. Il progetto, 
ancora in fase di costruzione, è 
rivolto a tutte le realtà del settore 


Palestre chiuse? 
Lo sport si fa nel parco 


presenti in città che vorranno 
aderire, e avrà la cabina di regia 
nell'amministrazione comunale. 
«Sono veramente convinto della 
validità di questa idea progettuale — 
ha commentato il sindaco - che 
non solo diventa un modo per 
reagire in maniera propositiva e 
creativa a questa difficile situazione 
e alla crisi che il settore sta 
attraversando a causa della 
pandemia, ma anche - ha aggiunto 
- un modo per ripensare alla radice 
il modo di fare attività fisica, 
coinvolgendo i cittadini di tutte le 
fasce d'eta, dai bambini agli 
anziani». Utilizzando una app, ha 
spiegato Dri, le realtà aderenti 
potranno calendarizzare le loro 
lezioni evitando sovrapposizioni, 
mentre i cittadini potranno vedere i 
corsi, prenotarsi ed eventualmente 
seguire le lezioni sia online, sia in 
diretta. Il progetto, inoltre, prevede 
la costituzione di un board 
scientifico, nonché l’organizzazione 
di seminari, incontri informativi e 
punti di ristoro. 

Il Parco Moretti sarà utilizzato 
come spazio verde per le varie 
attività e come punto di partenza 
dei percorsi che poi si sposteranno 
fino in centro storico. 
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UDINE. \\uove. 
telecamere in città 


BI La Giunta comunale di Udine, 
su proposta del vicesindaco 
Michelini, ha deciso l'ampliamento 
del sistema di videosorveglianza, 
con 47 nuovi punti di controllo, per 
un totale di 65 telecamere 
installate su pareti di edifici 
pubblici o pali della luce. Costo: 
701.757 euro. Le telecamere 
saranno posizionate nel centro 
storico, Stazione, nella zona di 
Udine Sud, nell’area del Mercato 
ortofrutticolo, a Cussignacco 


UDINE. «Denunciate chi 
abbandona rifiuti» 


ai Il Comune di Udine ha 
«dichiarato guerra» a chi 
abbandona rifiuti in città: saranno 
intensificati i controlli da parte 
della polizia locale. Allo scopo 
verranno utilizzate anche le nuove 
telecamere. «Denunciate 
immediatamente gli abbandoni 
dei rifiuti dei quali siete testimoni 
alla polizia locale», ha dichiarato il 
sindaco Fontanini, rivolgendosi 
alla cittadinanza. 


CAMPOFORMIDO. 
Arrivato il terzo agente 


Ha Campoformido ha preso 
servizio il 31 dicembre il terzo 
agente di Polizia locale, Cristiano 
Tomasin. Affiancherà Gabriele Di 
Sibio e Luigi Baggio. La 
presentazione da parte del sindaco 
Furlani domenica 24 gennaio, nella 
Messa per il patrono S. Sebastiano, 
officiata da don Denis Ekyoci. 


PADERNO 
Addio 
a Tina Barbetti 


BEI Lutto nella comunità di 
Paderno. Lunedì 25 gennaio è 
deceduta Terzina Barbetti, per 
tutti «Tina». È spirata 
nell'hospice di Udine dov’era 
ricoverata. Aveva 90 anni. Lascia 
i figli Orietta, Stefano, con Paola, 
e le nipoti Martina e Nicol. 
Nell'omelia del funerale, 
celebrato giovedì 28 gennaio 
nella chiesa parrocchiale di 
Paderno, il parroco, mons. 
Pierluigi Mazzocato, ha ricordato 
Tina come donna di profonda 
fede e impegnata con 
discrezione e costanza nella 
carità. A Orietta, impiegata del 
reparto commerciale del 
settimanale la Vita Cattolica, le 
più sentite condoglianze di tutti 
i colleghi. 
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MONTAGNA 


a: 

bello vedere le muc- 

che che pascolano di 

nuovo nella nostra Val 

Calda». Il sindaco di 

Ravascletto, Ermes 
Antonio De Crignis, è soddisfatto. 
La stalla del paese, gestita dal gio- 
vane Manuel Moro, è in funzione 
e ospita diverse vacche, che d'estate 
ruminano placidamente nei prati 
del paese. Non si tratta, però, di ca- 
pi di bestiame qualsiasi. «Quando 
abbiamo dato in gestione la strut- 
tura a Manuel - racconta il primo 
cittadino -, abbiamo deciso di aiu- 
tarlo, perché le attività di questo 
tipo richiedono un grande investi- 
mento iniziale. In dieci abbiamo 
acquistato una mucca a testa e lui, 
in cambio, ci fornisce latte e pro- 
dotti caseari». 
Questo progetto di sviluppo co- 
munitario ha visto la sua piena rea- 
lizzazione nell'ultimo anno, ma 


Le mucche 
di Manuel adottate 
dai bambini 


Ravascletto, come rinasce la stalla sociale, grazie 
ad un giovane, al Comune, ma anche ai bambini 
e ai loro nonni. Una singolare esperienza di solidarietà 


affonda le radici in un'idea della 
Comunità Montana che, nel 2005, 
ha deciso aiutare le terre alte co- 
struendo delle stalle e favorendo 
la ripresa dei mestieri tradizionali. 
Tutti sono coinvolti nell'iniziativa, 
anche i più piccoli; gli animali, in- 
fatti, sono stati intestati ai figli e ai 
nipoti degli abitanti di Ravascletto 
che si sono impegnati a sostenere 
l'allevatore. «I bambini hanno po- 
tuto scegliere per le mucche il no- 
me che preferivano, si sono sentiti 
partecipi e responsabilizzati», di- 
chiara De Crignis. Essendo poi il 
paese una località turistica, lo sfal- 
cio dei prati — sia per la produzione 
di fieno sia per il pascolo —- è un 
valore aggiunto importante. «La 
gente — afferma il sindaco — è con- 
tenta di mettere a disposizione i 
suoi terreni e in questo modo la 
bellezza del paesaggio, anche per 
chi viene in visita, aumenta». 


I bovini della stalla di Moro pas- 
sano molto tempo all'aperto, nel 
verde, su prati abbandonati che lui 
ha recuperato o negli appezzamen- 
ti confinanti, concessi dai concit- 
tadini. 

«Dalla primavera all'autunno le 
vacche stanno fuori, tornano al 
chiuso per farsi mungere», dice. Il 
sistema che l'allevatore adotta per 
ottenere il latte è allo stesso tempo 
innovativo, comodo e rispettoso 
degli animali: si tratta del robot di 
mungitura, un macchinario che 
permette alle mucche, una volta 
addestrate, di decidere da sole 
quando hanno bisogno di svuotare 
le mammelle. «Io non spingo i capi, 


enso che oggi il vero 
cambio di rotta che può 
fare una località turistica 
sia quello di diventare 
green». 
È questo il pensiero di Marco Lenna, 
sindaco di Forni di Sopra, promotore 
di un progetto che permetterà di col- 
legare con un'unica ciclovia Forni di 
Sopra e di Sotto al Cadore e a Sappada, 
passando per Sauris. «L'idea — racconta 
— è nata nel 2010, quando ero sindaco 
di Forni di Sotto, e adesso la sto por- 
tando a compimento». Il percorso avrà 
valenza strategica, permettendo la sta- 
bilizzazione della popolazione in mon- 
tagna attraverso il rilancio delle attività 
economiche. Il flusso di persone richia- 
mate dall'offerta di vacanze sostenibili, 
infatti, darà la possibilità di imodernare 


BOSTRICO. Un milione 
di euro per i danni 


MI La Regione erogherà 
indennizzi del valore complessivo 
di un milione di euro per 
compensare la perdita di valore 
delle piante colpite dal bostrico. 
risarcimenti in misura forfettaria, 
che variano dai 15 ai 35 euro al 
metro cubo, verranno liquidati in 
conto capitale in base al volume 
netto di piante di abete rosso 
secche o deperite, a seconda del 
metodo di esbosco utilizzato. 
Viene così garantito un margine 
di valore residuo al legname 
attaccato, incentivandone l’uso. 


Da Forni a Sappada 
in bicicletta per Sauris 


le strutture ricettive e di darvita a nuove 
attività, legate all'acquisto, alla manu- 
tenzione e al noleggio dei velocipedi. 
«La mobilità lenta, soprattutto dopo 
l'introduzione delle biciclette elettriche 
per le persone meno allenate — spiega 
a questo proposito Lenna —, è diventata 
uno degli assi portanti del turismo pri- 
maverile ed estivo». A dimostrare questa 
affermazione contribuiscono le pre- 
senze al Gravity park, un sistema di 
piste per il downhill - sport praticato 
con le mountain bike in discesa libera 
su sentieri ripidi e sconnessi —, che si 
snoda sulle dolomiti fornesi. «A set- 
tembre - ricorda il sindaco - abbiamo 
avuto fino a 1400 visitatori in un solo 
giorno». Con l'aumento dei turisti in 
bicicletta, però, pensare a una ciclovia 
che permetta alle persone di muoversi 


PRATO CARNICO. 
Appello per la fauna 
selvatica in difficoltà 


MI «Le abbondanti nevicate di 
questo inverno stanno mettendo 
in seria difficoltà la fauna selvatica 
che, stremata, si avvicina ai paesi 
alla ricerca di cibo». | casi di 
avvistamenti sono numerosi, ma 
non sempre “felici”. Da qui 
l'appello del sindaco di Prato 
Carnico, Erica Gonano: «Sono a 
chiedere a tutti/e di non lasciare 
liberi i propri cani per evitare, 
come purtroppo già accaduto, 
che sbranino la selvaggina o la 
facciano morire di crepacuore». 


in sicurezza diventa necessario. «Al mo- 
mento - dice il primo cittadino — ab- 
biamo ciclisti che si spostano sulla stra- 
da principale, che non è sicuramente 
la via più adatta, essendo molto tor- 
tuosa e trafficata, soprattutto in estate». 
Per ora sono state sistemate le piste di 
fondovalle e alcuni percorsi che colle- 
gano Ampezzo a Forni di Sotto, in 
un'ottica di sviluppo sostenibile, ma 
aperto all'innovazione. «Già nel 2010 
ci era stata finanziata la costruzione di 
pensiline fotovoltaiche, che avessero 
la possibilità di ricaricare le e-bike e 


CAVE DEL PREDIL. 
Tunnel paravalanghe 


MI «Chiediamo al Sindaco se alla 
luce dei nuovi e ripetuti eventi 
valanghivi, non sia il caso di 
valutare uno studio di fattibilità di 
tunnel paravalanghe, in concerto 
con il Comune di Chiusaforte e 
Fvg Strade, l'ente proprietario 
della strada». Così i consiglieri 
Isabella Ronsini e Franco 
Baritussio, in un'interpellanza. Il 
possibile intervento non 
dovrebbe limitarsi alla sola zona 
del recente distacco, ma anche ad 
«altri punti critici della strada che 
collega Cave a Sella Nevea». 


non li costringo. Nella stalla sono 
liberi, fanno quello che vogliono», 
spiega Moro. Al momento il latte 
viene conferito al caseificio di Su- 
trio, che ne ricava diversi lavorati, 
ma il sogno del giovane è di poter 
aumentare il numero di bovini e 
ampliare la struttura in cui li ospita, 
aggiungendo anche un locale per 
la produzione di formaggi e un pic- 
colo spaccio. «Vorremmo realizzare 
un'azienda agricola a ciclo chiuso 
almeno per una parte della produ- 
zione — confida l'allevatore in con- 
clusione -—, in cui siano presenti 
tutte le fasi della lavorazione e che 
sia quindi davvero a km 0». 
Veronica Rossi 


fossero dotate anche di una webcam, 
che permettesse da una parte di mo- 
strare le bellezze del paesaggio e dal- 
l’altra di allertare velocemente il Soc- 
corso Alpino nel caso venissero rilevate 
delle situazioni critiche», afferma Lenna. 
Pochi giorni fa è arrivato al comune di 
Forni di Sopra un contributo derivante 
dai fondi destinati alla ricostruzione 
dopo la tempesta Vaia; il denaro — uti- 
lizzabile a partire dal mese di marzo — 
verrà destinato alla sistemazione di un 
tratto della ciclabile, che coniugherà 
diversi interventi. «Entro il 20 febbraio 
— continua il primo cittadino — man- 
deremo anche una proposta all'asses- 
sore regionale Riccardi. Dovremmo 
avere i finanziamenti per realizzare il 
progetto complessivo della ciclovia per 
la fine dell’anno». E, una volta ottenuti 
i soldi, i diversi paesi si muoveranno 
insieme. «Il popolo della montagna è 
un popolo unico - conclude Lenna - 
, che deve avere un'idea di sviluppo col- 
lettivo: in casi come questo, l'unione 
fa la forza». 

V.R. 


FORNI DI SOPRA. 
Albero Natale 


MI il legno dell'albero di Natale 
donato da Legnolandia e 
installato all'ingresso 
dell'ospedale di Udine, iniziativa 
che ha visto Confcommercio 
Udine fare la regia in ricordo delle 
vittime del virus e auspicio di 
superamento della pandemia, 
non verrà sprecato. Marino De 
Santa, presidente dell'azienda di 
Forni di Sopra, fa sapere che «se 
ne faranno elementi per l'arredo 
urbano, biomassa per riscaldare le 
case, triturato per la fabbricazione 
di pannelli». 


LA VITA CATTOLICA 


MiNiotizie flash 
FORNI AVOLTRI. Fondi 
Covid, via alle domande 


EMI 11 Comune di Forni Avoltri ha 
previsto l'erogazione di Buoni 
spesa o generi alimentari e beni di 
prima necessità in favore dei 
residenti che si trovano in 
momentaneo stato di difficoltà 
economica a causa dell'emergenza 
Covid-19. La domanda può essere 
presentata compilando l'apposito 
modulo disponibile sul sito internet 
del Comune o reperibile presso la 
sede municipale. 


SOCCHIEVE. Buoni 
spesa peri residenti 


EMI 11 Comune di Socchieve ha 
stabilito di utilizzare le risorse di cui 
al Fondo di solidarietà alimentare 
per l'assegnazione di buoni spesa 
in favore dei residenti in difficoltà 
economica derivante 
dall'emergenza epidemiologica da 
Covid-19. 

Persone e nuclei familiari possono 
richiedere i buoni spesa da 
utilizzare negli esercizi commerciali 
convenzionati. 


TOLMEZZO. Pc portatili 
all’Isis Fermo Solari 


EMI Alcune aziende hanno donato 
delle attrezzature informatiche 
all’Isis Fermo Solari, che avrà quindi 
a disposizione un maggior numero 
di pc per potenziare ulteriormente 
l'approccio al digitale sia degli 
allievi che dei docenti. «In una 
circostanza storica così complessa e 
difficile da gestire, riteniamo che 
questi gesti di solidarietà siano un 
segno tangibile della 
collaborazione che negli anni si è 
costituita tra le aziende del 
territorio e il nostro istituto, nonché 
un chiaro segno di ottimismo e 
speranza nei confronti del futuro 
dei nostri ragazzi», dice il dirigente 
scolastico Manuela Mecchia, che a 
nome dell'istituto, degli studenti e 
delle famiglie ha ringraziato Nicola 
Cescutti, coordinatore della 
delegazione tolmezzina di 
Confindustria, e tutte le aziende 
che hanno aderito all'iniziativa. 


VERZEGNIS. Ritorna il 
medico 


BI Sospiro di sollievo a Verzegnis. 
Ritorna il medico di famiglia. 
Marco Driutti conclude il suo 
incarico, dal 1° febbraio entrerà in 
servizio Guy Zur, professionista 
con esperienza ultraventennale 
con incarichi anche in strutture 
ospedaliere locali. 
L'amministrazione comunale 
rivolge al dottor Driutti i migliori 
auguri per il prosieguo 
dell'attività. E dà il benvenuto al 
nuovo medico che opererà sui 
territori comunali di Verzegnis e 
Cavazzo. 


LA VITA CATTOLICA 


i delinea con più precisione 
il recupero dell'ex convento 
di Sant'Agnese a Gemona, i 
lavori infatti saranno com- 
pletati entro l’anno. L'Am- 
ministrazione guidata da Roberto 
Revelant ha stanziato, a tal propo- 
sito, un investimento di 150 mila 
euro per la rimessa a nuovo dei lo- 
cali che saranno di proprietà comu- 
nale. L'obiettivo è quello di darvita 
a un punto informativo che sarà da- 
to in gestione a terzi, andando così 
a offrire un servizio turistico a chi 
vorrà visitare l’area che non solo è 
particolarmente attrattiva dal punto 
di vista paesaggistico, ma su di essa 
insiste il più ampio complesso di 
Sant'Agnese i cui proprietari stanno 
già lavorando da tempo per la sua 
riqualificazione con la creazione di 
un agriturismo. 
L'intervento è inserito nel piano del- 
le opere e si conta di concludere en- 
tro l’anno il locale che in futuro po- 
trà essere dato in gestione come 
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d 


Si mira alla creazione di un punto 
informativo dedicato ai turisti che frequentano 
l'area di particolare pregio paesaggistico 


Procedono i lavori 
al convento di Sant'Agnese 


punto informativo: si completerà 
poi la muratura che chiude il peri- 
metro dell’area di fronte alla chiesa 
con un portico di accesso ai locali. 
«I lavori - sottolinea l’assessora alla 
Cultura Mara Gubiani - sono rea- 
lizzati con un mutuo, ma abbiamo 
partecipato a un bando europeo le- 
gato a quel progetto e, se sarà finan- 
ziato, potremo ridurre i costi per 
l’Amministrazione comunale». L'ex 
convento di Sant'Agnese viene oggi 
recuperato perché diventi tassello 
di una ricettività legata al turismo 
lento grazie al riordino di diverse 
proprietà che la precedente ammi- 
nistrazione comunale aveva avviato 
già una decina di anni fa. Grazie a 
quell'operazione, la parte privata ha 
avviato da tempo la ristrutturazione 
con conclusa rispetto alla struttura 
nel suo complesso, si sta infatti pro- 
cedendo ora con il rifacimento della 
muratura esterna. Per gli interni, 
una volta concluso l'intervento com- 
plessivo, si riserverà del tempo per 


reagionare sull'uso. L'obiettivo è 
creare un punto di ritrovo in cui po- 
ter degustare prodotti locali e uti- 
lizzare i locali anche per organizzare 
incontri. 
Parliamo di un angolo di pedemon- 
tana particolarmente caro ai friulani 
perché rappresenta davvero un'oasi 
di tranquillità a pochi passi dal cen- 
tro di Gemona, una volta raggiunto 
il parcheggio in località Gleseute e 
attraversato il torrente Vegliato, si 
prosegue lungo la strada sterrata che 
in una ventina di minuti porta a rag- 
giungere la Sella di Sant'Agnese. Po- 
co prima di arrivare a destinazione, 
si incontra anche un suggestivo spe- 
rone roccioso dall'aspetto singolare, 
di ventaglio, noto ai gemonesi come 
Clap da l'Agnel, un elemento non 
dovuto alle varie frane che caratte- 
rizzano l'aspetto della strada, ma 
all’erosione che, attraverso i secoli, 
l'ha modellato in modo così carat- 
teristico. 

A.P. 
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Magnano, canali 
in sicurezza 


Magnano in Riviera si 
sono conclusi in questi 
giorni gli interventi - per 
un ammontare di 40 mila 
euro - volti alla pulizia dei 
canali Zupet, Magnaline, Bosso 
e Prampero con l’obiettivo di 
ridurre il rischio esondazioni. Si è 
quindi proceduto a sghiaiare i letti 
dando priorità alle aree più 
sensibili, in particolare a monte 
della stazione dove insiste 
l'abitato. L’Amministrazione 
comunale sta ora cercando 
ulteriori fondi per completare 
anche la ripulitura a valle che, pur 
necessitando di attenzione tenuto 
conto della presenza della ex 
provinciale glemonense, registra la 
presenza di un numero inferiore di 
abitazioni e più campi dove le 
acque si possono scaricare in caso 
di piogge intense, dunque una 
minor urgenza . 
Intanto in programma c'è la messa 
in sicurezza anche dei canali 
Pascolin e Mezzalina. 


PALMANOVA VILLAGE 


LANDef FASHION 


e flash 


TARCENTO. lutela 
per Villa Spezzotti 


Tra i nuovi sette siti tutelati in 
Friuli Venezia Giulia dal Ministero 
peri Benie le Attività culturali e 
per il turismo c'è anche la Villa 
Spezzotti di Tarcento. Si tratta di un 
riconoscimento significativo che 
accomuna lo storico edificio 
tarcentino al Porto Vecchio di 
Trieste e all'ex Ospedale 
psichiatrico di Sant'Osvaldo di 
Udine, anch'essi freschi di tutela da 
parte del Ministero. 


ARTEGNA. Racconti 
on line per bimbi 


La Biblioteca civica Madussi, di 
Artegna, insieme al gruppo di 
lettori volontari 
«Sgranocchiastorie», propone per 
giovedì 11 febbraio un 
appuntamento di letture online: 
alle ore 16.30 per bambini di età 
fino a 5 anni; alle 17.30 peri 
bambini dai 6 anni. Per partecipare 
e ricevere il codice di accesso a 
Google Meet è necessaria la 
prenotazione inviando un'e-mail a: 
sgranocchiastorie@gmail.com. 
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COLLINARE | 


n'unità di intenti preziosa, ora 
messa nero su bianco in un do- 
cumento approvato all'unani- 
mità dall'assemblea dei sindaci 
della Comunità collinare del 
Friuli: i 15 primi cittadini che la com- 
pongono si sono impegnati a difendere 
il futuro dell'Ospedale di San Daniele. 
AI centro dell'ordine del giorno — ap- 
provato mercoledì 27 gennaio — c'è infatti 
la richiesta alla Regione e all'Azienda sa- 
nitaria universitaria Friuli centrale di 
concertare insieme alle assemblee col- 
linare e d'ambito, il futuro dell'ospedale 
di San Daniele e le azioni tese alla con- 
ferma del suo ruolo di nosocomio per 
acuti. 
Il testo dell'ordine del giorno passato in 
assemblea è il risultato del lavoro svolto 
da una commissione ristretta di sindaci, 
in rappresentanza di centrodestra, cen- 
trosinistra e della componente civica 
della Collinare, che ha lavorato, appor- 
tando solo alcune modifiche, al docu- 
mento già approvato dai Consigli co- 
munali di Treppo Grande e Moruzzo. 
Si ribadiscono dunque le richieste di so- 
stituzione dei primari - non più 5 ma 
6, con l'aggiunta del dirigente del centro 
di Salute mentale recentemente andato 
in quiescenza —, di rinforzi all’organico 
degli anestesisti, di utilizzo di parte delle 
risorse statali (52 milioni) per l'ospedale 


S.DANIELE. Approvato all'unanimità l'ordine del giorno 
sul futuro del nosocomio. E ora cè il secondo Pronto soccorso 


Sindaci uniti per 
Ora cè il PS CovidHree 


e la sanità di territorio e, ancora, di af- 
frontare il problema dei medici di me- 
dicina generale, considerato che con di- 
versi pensionamenti alle porte ci saranno 
carenze da gestire. 


Pronto soccorso verde 


Intanto ha aperto i battenti lunedì il nuo- 
vo Pronto soccorso “verde”, realizzato 
al piano terra del padiglione delle de- 
genze all'interno dell'area che un tempo 
era occupata dal bar dell'ospedale. Ora 
il Sant'Antonio può dunque contare su 
due aree di pronto soccorso, quella "vec- 
chia" dedicata ai malati Covid, sospetti 
oaccertati, a cui ora per altro sarà garan- 
tita una maggiore disponibilità di spazio, 
ela nuova invece all'accoglienza dei pa- 
zienti non affetti dal virus. 

Questa l'organizzazione fino a fine pan- 
demia, quando potrà finalmente essere 
avviata la ristrutturazione del vecchio 
pronto soccorso, finanziata da anni ma 
ferma da tempo. Anche in questa pro- 
spettiva il Pronto soccorso “verde” rive- 
stirà un ruolo importante, perché con- 
sentirà al contempo il servizio, ma pure 
l'avanzamento del cantiere perla realiz- 
zazione della nuova area di emergenza. 


La ristrutturazione 


A visitare il nuovo reparto è stato, nel 
pomeriggio di giovedì 28 gennaio, l'as- 


e 


sessore regionale alla Salute, Riccardo 
Riccardi, insieme al direttore della Soc 
di Emergenza e Rianimazione, Franco 
Pertoldi, al dg dell'Asufc, Massimo Bra- 
ganti, e al sindaco Pietro Valent. «Si tratta 
— ha evidenziato Riccardi - di un inve- 
stimento programmato ben prima della 
pandemia dall'azienda sanitaria la cui 
realizzazione permetterà di far partire i 
lavori di ristrutturazione del pronto soc- 
corso e, considerando il momento che 
stiamo vivendo, anche di gestire meglio 
e separare le attività garantendo la sicu- 
rezza per pazienti ed operatori». La se- 
parazione interessa, infatti, tanto gli spazi 
assistenziali, quanto le aree d'attesa, dan- 
do vita a un secondo pronto soccorso 
pienamente autonomo al cui interno 
sono stati realizzati, oltre ai box visita e 
all'area di attesa per pazienti barellati, 
anche tre posti dedicati all'osservazione 
breve intensiva, con la possibilità di per- 
manenza fino a 36 ore nella struttura 
per completare approfondimenti dia- 
gnostici o attendere la stabilizzazione 
del quadro clinico. 
Nella serata di giovedì si è tenuta anche 
l'assemblea dei sindaci servizio sociale 
dei Comuni dell'ambito collinare, alla 
presenza di Riccardi e Braganti, sempre 
sul tema del futuro del nosocomio san- 
danielese e voluta dai primi cittadini. 
Anna Piuzzi 


L'Ospedale Sant'Antonio 


Moruzzo, mancano 
medici di base 


La sanità è stata al centro anche del Consiglio 
comunale di Moruzzo riunitosi per 
affrontare il tema della carenza di medici di 
medicina generale: in seguito al 
pensionamento, a maggio 2020, della 
dottoressa Donati De Conti, cè ora in servizio 
un solo medico di famiglia. E stato dunque 
approvato all'unanimità un ordine del giomo 
che dà mandato alla sindaca Albina 
Montagnese di portare all'attenzione 
dell'Azienda sanitaria tale problematica, ma 
anche le questioni riguardanti il futuro 
dell'ospedale di San Daniele. «Ci eravamo già 
mossi prima del pensionamento della 
dottoressa Donati De Conti- spiega la prima 
cittadina —, evidenziando come il territorio 
comunale si estenda in tre frazioni distanti 
dal capoluogo e in diversi borghi dove sono 
più concentrate le persone anziane. La nostra 
segnalazione è stata accolta e per Moruzzo 
è stato avviato un bando per l'assegnazione 
del secondo medico di base, ma il vincitore 
del concorso ha rinunciato all'incarico». 
L'obiettivo del mandato è dunque quello di 
individuare una soluzione, anche 
temporanea, per la sostituzione urgente del 
medico di base e per riconfermare Moruzzo 
come”“zona carente” 
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MiNiotizie flash 


SERVIZIO CIVILE 
16 posti in 8 Comuni 


| La Comunità collinare del Friuli 
— insieme ad Acli e ad otto Comuni 
del comprensorio — nell'ambito del 
bando nazionale del Servizio civile 
universale, mette a disposizione 
ben 16 posti in 3 progetti:«Culture 
da scoprire in FVG: la comunità 
collinare del Friuli», «Studiamo 
insieme» e «Old Generation». | 
Comuni aderenti (presso cui il 
servizio sarà svolto) sono Buja, 
Colloredo, Fagagna, Flaibano, 
Moruzzo, Ragogna, Rive d'Arcano e 
Treppo Grande. Sul sito internet 
della Comunità collinare e dei 
singoli Comuni sono disponibili 
tutte le informazioni e i bandi 
completi. Possono fare domanda i 
ragazzi dai 18 ai 28 anni d'età, la 
scadenza è stata prorogata alle ore 
14 del 15 febbraio 2021. | progetti 
durano 12 mesi e l'impegno 
settimanale richiesto è di 25 ore a 
fronte di un rimborso mensile di 
439,50 euro. 


S. VITO DI FAGAGNA 
Sportello A&T 2000 


Mas 2000, ente gestore del 
servizio di raccolta rifiuti, dal 1° 
febbraio ha riaperto, presso la sede 
comunale di San Vito di Fagagna, il 
proprio sportello al pubblico, 
previo appuntamento da 
concordare al numero verde 800 
008 310. 


COSEANO 


Alla piccola Sofia 
il «grazie» del Sindaco 


donando il SxMille 


= farsona dii 
Liberi Tutti Sociotà 
Conperativa Sociale 
DNLUS 
CF, 01654850303 


Senso civico e coscienza ambientale. A 
darne prova attraverso piccoli gesti a 
vantaggio della collettività sono, sempre 
più spesso, bambini e ragazzi. Succede, ad 
esempio a Coseano dove Sofia ogni volta 
che esce per una passeggiata porta con 
sé due borse e raccoglie le immondizie 
che altri, in maniera del tutto incivile, 
lasciano a terra. E così, nella convinzione 
che quei gesti spontanei di una bambina 
siano la promessa di un futuro migliore, il 
sindaco della cittadina collinare, David 
Asquini, ha preso in mano carta e penna e 
ha scritto a quella cittadina esemplare: 
«Cara Sofia, l'Amministrazione comunale 
di Coseano desidera ringraziarti per il tuo 
impegno nel mantenere pulito il 
territorio». 


o tramite Go Fund bia 
httpadgofund meda 


potete sostenere 
La Scuoletta di 
Pagnacco 


SCUOLA PARENTALE 
A ISPIRAZIONE MONTESSORIANA 


Casa Dei Bambini - Primaria - Medie 
attività ricreative - corsi - doposcuola 


Hon è solo scuola, 


È il reabizzare nel nostro spazio, nella nostra quotidianità, 
quel tipo di socialità e di naturale interesse che spinge 
alla crescita ogni igsere Umano 


A.P. 


Sofia all'opera 


Venite a visitare 

la nostra 

Sezione Hecdie 

un ambiente di forte 
collaborazione, 

un luogo di educazione 
partecipata, con progetti 
multidiscipiinari 

a tramiertali, 


L'attenzione a creare ponti costanti 
con il mondo esterno e con Î nostri mondi interni 
è il nostra filo rossa. 


RIVE D'ARCANO 
Potatura straordinaria al via al parco urbano Pasc 


E A Rive d'Arcano hanno preso avvio i lavori di potatura straordinaria 
delle piante del lato sud del parco urbano Pasc, nella frazione di Pozzalis. 
Si tratta di un intervento articolato anche in funzione della messa in 
sicurezza dell'area. Oltre alla potatura si sta provvedendo alla rimozione 
di ramaglie, accumuli di foglie e a una pulizia generale del ciglio sud. 
Sono invece conclusi gli interventi per migliorare la viabilità che hanno 
riguardato quattro chilometri di strade rurali nella zona del riordino 
fondiario compreso tra le frazioni di Giavons, Raucicco e Rodeano Basso. 
I lavori, effettuati in base a una convenzione tra Comune e Consorzio di 
Bonifica Pianura Friulana, hanno un quadro economico di 15 mila euro, 
di cui oltre la metà a carico dell'amministrazione. Altri 9 mila euro circa 
sono stati poi stanziati dal Comune per altri tratti rurali nella zona nord e 
non ricompresi nel riordino fondiario. Tutti interventi miranti anche alla 
tutela del paesaggio. 


per informazioni 
LA SCUOLETTA 


DACHACCO 
WA TAN REALI TI 


infog@lascuoletta,it 
ianana: lazcuoletta.it 


seguiteci su fb D 
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mmaginare e desiderare. Il 
domani, la ripartenza e la 
rinascita. E dunque, di 
conseguenza, progettare il 
futuro, non uno qualunque, 
ma su misura per noi a partire da 
ciò che siamo. È questa 
l'opportunità che ci offre la 
pandemia e c'è chi ha colto meglio 
di altri questa suggestione: a Stregna 
nasce infatti il progetto «Ikarus» 
acronimo di «Integrazione, Cultura, 
Ambiente, Rurale, Sostenibile» per il 
quale è stato presentata domanda di 
finanziamento al Ministero dei Beni 
Culturali nell'ambito del bando 
«Borghi in Festival 2021 — 
Comunità, cultura, impresa per la 
rigenerazione dei territori» per il 
sostegno di attività culturali nei 
piccoli Comuni. 
Ma di cosa si tratta? «Ikarus —- spiega 
il sindaco di Stregna, Luca 
Postregna - sarà un festival che 
coordinerà in modo omogeneo un 
ricco calendario di eventi culturali e 
artistici, escursioni, attività 
formative, scambio di buone 
pratiche e utilizzo di elementi di 
innovazione tecnologica 
nell’ambito della comunicazione. Si 
svolgerà, tra aprile e luglio 2021, nei 
borghi di diversi Comuni della 


fascia orientale della regione Friuli 
Venezia Giulia, lungo il confine con 
la Slovenia, nel territorio della 
Green Belt». 

E sarà proprio la Green Belt — l'area 
sulla quale, da Stettino a Trieste, 
correva la “cortina di ferro” e che ha 
involontariamente dato vita a uno 
straordinario corridoio verde - il filo 
conduttore di Ikarus permettendo di 
evidenziare le specificità del 
territorio: le sue tradizioni, le sue 
attività produttive, le sue 
professionalità, l'elevata naturalità 
ancora esistente. «Tutti tasselli — 
evidenzia Postregna - che saranno 
interpretati come elementi portanti 
delle future scelte di sviluppo 
sostenibile integrato di questa 
regione. La mission di Ikarus è, 
infatti, l'integrazione tra la cultura 
locale e le attività artistiche lungo la 
Green Belt, per sostenere la ripresa 
sociale ed economica post 
pandemia». 

Il progetto è stato coordinato dal 
Comune di Stregna, soggetto 
proponente e capofila, e si avvarrà di 
un ampio partenariato (50 realtà) 
che ha visto coinvolti, fin dalla 
redazione della proposta, sia 
soggetti pubblici che privati con 
forte radicamento territoriale e 


STREGNA. || Comune delle Valli è capofila di una rete di 50 soggetti 
che punta alla rinascita grazie a tradizione, innovazione e sostenibilità 


Nasce «Ikarus» che scommette 
sul futuro della «Green Belt» 


spesso animati da giovani. Nel 
territorio considerato, aree 
territoriali socio-economicamente 
più forti, quali, ad esempio, il Collio 
goriziano, si integrano con aree più 
deboli in una logica di sussidiarietà 
territoriale. La rete dei partner è 
davvero rilevante, si va dai Comuni 
delle Valli alla Regione, passando 
per il Ministero della Repubblica di 
Slovenia per i rapporti con gli 
sloveni nei Paesi confinanti, fino 
alla European Green Belt 
Association, l'Università di Udine e 
la Riserva di Biosfera delle Prealpi 
Giulie, solo per citarne alcuni. 

«I soggetti partecipanti— osserva 
ancora il sindaco di Stregna —- 
porteranno la loro esperienza 
operativa specifica ed il forte legame 
con l'area, al fine di consolidare la 
diffusione delle conoscenze e la 
maggiore ricaduta delle azioni 
sviluppate. Tutto ciò in un contesto 
in cui nel giro di pochi minuti si 
passa con naturalezza dalla lingua 
italiana a quella slovena e quella 
friulana, che non di rado si 
mescolano e si ibridano. Tale 
aspetto costituisce un elemento 
caratterizzante e portante del 
progetto, le cui attività di 
promozione e comunicazione 


ONORANZE FUNEBRI 


UDINE 


SUTTI 


di Quargnolo Marco e Zuliani Andreino 


cell. 348 8205040 


UDINE 


via Chiusaforte, 48 


Usciti celle moriuario Ospedale Giviloj 


Tel. 0432 481481 


TARCENTO 
via A. Angeli, 41 


tel. 0432 785935 


cell. 348 8205041 


BRESSA 


DI CAMPOFORMIDO 
via Don P. Boria, 11 


tel. 0432 662071 


FELETTO UMBERTO 
TAVAGNACCO 


via Manlio Feruglio, 12 
tel. 0432 571504 
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ORIENTALE 


Una veduta aerea di Stregna, Comune capofila del progetto «Ikarus» 


verranno realizzate in modo 
plurilingue e pluriculturale nel 
pieno rispetto delle diversità che 
sono elemento di ricchezza e 
peculiarità di questi luoghi. 
Particolare significato assumerà l'uso 
dello sloveno, anche dal momento 
che nel 2021 ricorre il ventennale 
della sua legge nazionale di tutela». 
E si guarda già lontano: «La rete già 
costituita rappresenta un elemento 
incubatore di nuove progettualità 


SERVIZIO CIVILE 
2 posti alla Pro Loco 


w Funerali sconomici e di lusso 

w Servizi 24 ore su 24 

+ Proparizione è vestizione salme 

vw Cerimonie cristiano è di religioni diverse 

v' Assistenza è disbrigo pratiche 

w' Servizi necrologi sui 
quotidiani e tramite mail: 
udinetdonoranzemersitti.it 


w Addobbi Moreali 
w Servizio navetta per È famigliari 


è i parenti 


+ Servizio di cremazione 
è dispersione ceneri 
w Lapidi e monumenti funebri 
w Lavori cimiteriali 
vw l'avamenti rateale 


TUTTI I SERVIZI LETROVI NEL SITO 
www.onoranzemansutti.it 


CASA FUNERARIA 
MANSUTTI UDINE 
Udine - Via Calvario 101 


Ingresso loto sil cimitero S. Vito 


integrate pubblico-private che 
potranno innescare processi virtuosi 
di crescita economica e sociale 
nonché di valorizzazione 
ambientale. Ikarus porta con sé le 
finalità di far crescere la 
consapevolezza circa l'importanza 
dell'Agenda 2030 e di mobilitare la 
società civile e le sue espressioni allo 
scopo di realizzare gli Obiettivi 
dello Sviluppo sostenibile». 

Anna Piuzzi 


Di Nell'ambito del Bando per i volontari 
del Servizio Civile Universale alla Pro Loco 
Nediske Doline — Valli del Natisone sono 
stati assegnati 2 volontari, con il progetto 
dal titolo: «Artisti e artigiani di ieri, oggi e 
domani per una nuova cultura glocal Fvg». 
Il bando scade il 15 febbraio alle 14 ed è 
dedicato a giovani dai 18 ai 28 anni. Tutte 
le informazioni sul sito della Pro Loco e del 
Servizi civile nazionale. 
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CODROIPO. Il Comune avvia l'iter per la nuova scuola “Stella del Mattino”, gestita dalla Parrocchia 


Asilo, progetto entro fine 2021 


4 


stato aggiunto un ulteriore 
tassello nell'iter per la 
realizzazione della nuova 
scuola materna di Codroipo. 
La Giunta comunale, infatti, 
ha di recente dato l'ok per l'avvio 
dell'affidamento della progettazione 
definitiva-esecutiva di quello che sarà 
il nuovo edificio che ospiterà la scuola 
dell'infanzia paritaria “Stella del 
Mattino”, gestita dalla Parrocchia di 
Santa Maria Maggiore - tramite 
l'Associazione dei genitori dei 
bambini della materna -, grazie ad 
una convenzione con l'ente pubblico. 
Step che di fatto segnerà il via libera 
per l'individuazione della ditta che 
dovrà poi eseguire l'opera. “Eseguire”, 
perché l'Amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Fabio Marchetti, 
dopo aver valutato trae diverse 
opzioni - avendo l'edificio di via IV 
Novembre (di proprietà pubblica) 
necessità di adeguamento sismico e 
impiantistico —, è orientata alla 
demolizione dello stabile e alla sua 
ricostruzione in due tempi. 
«Vogliamo confrontarci con la 
Parrocchia e con il corpo insegnanti 


per valutare insieme quali siano le 
esigenze e le necessità — spiega 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Giancarlo Bianchini -; al momento 
non è escluso che una parte della 
scuola, quella di più recente 
realizzazione, possa essere oggetto di 
ristrutturazione, e non demolizione, 
consentendo così di non 
interrompere in quella sede l'attività 
didattica». 

Il progetto della “Stella del Mattino” a 
Codroipo sta tenendo impegnata la 
Giunta già da tempo. A fine 2017, 
infatti, il team amministrativo ha 
valutato uno studio di fattibilità che 
presentava tre diverse soluzioni — 
mantenimento della struttura, 
demolizione e ricostruzione in 
un'unica fase o più fasi — per il 
miglioramento e l'adeguamento 
sismico dell’edificio. Un anno più 
tardi è stato approvato l'elaborato 
preliminare che contempla il 
rifacimento dello stabile in due lotti, 
per una spesa prevista di 2 milioni e 
300 mila euro. Nel frattempo è 
proseguita l'operazione “reperimento 
fondi”, spiega Bianchini. Che ha 
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Varmo, sportello A&T 2000 orario 


Lo sportello A&T2000 dal 1° gennaio 2021 é operativo di giovedì, 
anziché nella giornata di lunedì. L'orario di apertura è dalle 15 alle 
17. L'accesso al servizio è consentito solo previa prenotazione (per 
informazioni: www.comune.varmo.ud.it). 


EN Consultorio Familiare 
f) “FRIULI” Onlus 


La scuola paritaria dell'infanzia “Stella del Mattino” 


consentito di assicurare l'entrata in 
cassa di 480 mila euro arrivati a 
Codroipo tramite l'Uti Medio Friuli, 
di un contributo della Regione di un 
milione e 70 mila euro, di circa 133 
mila euro stanziati dal Ministero 
dell'Interno, a cui si aggiungono 15 
mila e 600 euro di fondi propri del 
bilancio comunale e un mutuo di 
poco più di 600 mila euro (che 
l'Amministrazione dovrà aprire presso 
un istituto di credito). 

Ora che il piano economico è 
delineato, dunque, sta per essere 
avviata la procedura per 
l'individuazione del professionista 
che dovrà recepire suggerimenti e 
indicazioni di Amministrazione e 
Parrocchia per arrivare poi a 
presentare il progetto definitivo- 
esecutivo. I tempi? «Credo che 
avremo in mano l'elaborato non 


prima di fine anno, considerati i 
numerosi passaggi burocratici richiesti 
per questo tipo di opere», ipotizza 
l'assessore. 
Nel frattempo l'Amministrazione - 
già impegnata nei lavori di rimessa a 
nuovo delle scuole elementari (che 
saranno conclusi in estate) e nella 
ristrutturazione della palestra del polo 
scolastico (il cantiere è appena stato 
avviato) - sta pensando ad un altro 
progetto che andrebbe a completare 
l’idea di un polo scolastico funzionale 
che l’Amministrazione Marchetti ha 
avuto in mente fin dal suo 
insediamento: ristrutturare le vecchie 
medie per completare gli spazi 
necessari alla primaria. «Per adesso 
resta un desiderio - ammette 
Bianchini -, in attesa di trovare i 
finanziamenti necessari». 

Monika Pascolo 
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MNotizie flash 


CODROIPO. Servizio 
civile al Mosaico 


Hc: tempo fino al 15 febbraio 
per partecipare al bando di 
servizio civile per due posti 
all'Associazione “AI mosaico” di 
Codroipo. | giovani (dai 18 ai 28 
anni), per 12 mesi, potranno 
collaborare nelle attività 
occupazionali e ricreative in favore 
di persone con disabilità 
intellettive che frequentano il 
Centro diurno e il “Gruppo 
Volontari Codroipesi”. È previsto un 
compenso mensile di 439,50 euro. 
(per info: ilmosaicoonlus@tin.it e 
339 6944094). 


SEDEGLIANO. Sistemi 
di sicurezza, contributi 


| L'Amministrazione comunale di 
Sedegliano prevede la concessione 
di un contributo a cittadini o 
aziende del comune che tra il 1° 
febbraio 2020 e il 30 aprile 2021 
hanno sostenuto spese per 
l'installazione di sistemi di 
videosorveglianza, sistemi di 
allarme e porte blindate. Le 
domande potranno essere inviate 
a partire dalle ore 12 del 1° aprile 
fino alle 12 del 30 aprile. Sarà 
predisposta una graduatoria; in 
caso di parità le domande saranno 
accolte in base all'ordine d'arrivo, 
fino all'esaurimento dei fondi 
disponibili (www.comune.sede- 
gliano.ud.it). 


Turoldo, per ricordarlo 
S. Messa e un concorso 


cal 1968 al servizio della famiglia 


Associazione no-profit. 
Persegue la finalità di contribuire 
al benessere individuale @ relazionale 
di persone, coppia è famiglia, 


Si avvale di collaboratori professionisti 
per offrire collogui di auto ad affrontare 
difficoltà, conflitti, momenti critici 
che nascono nelle diverse fasi 
di vita personale o tamiliare, 


Gestisce ire settori di attività: 
consulenza psico-socio-sanitaria, 
mediazione familiare, 
iniziative formative per piccoli gruppi su temi d'interesse 
di genitori, di adolescenti, di coppie, di insegnanti... 


ll servizio è gratuito, 
Per informazioni 0 per fissare appuntamenti 


Tel. 0432.299000 * Cell 393 8170149 


infof@consultoriofriuli.it= www.consultoriofriuli.it 


Per sostenere l'attività: dona il'tuo 55 


C.F. 80021000304 


ono trascorsi 29 anni dalla morte di 
padre David Maria Turoldo, il frate- 
poeta dell'Ordine dei Servi di Maria 
originario di Coderno di Sedegliano. E 
anche quest'anno, nonostante la 
pandemia - ma nel pieno rispetto delle 
restrizioni —, il “Centro Studi Turoldo”, 
presieduto da padre Ermes Ronchi, ricorderà il 
sacerdote con una Santa Messa in 
programma sabato 6 febbraio, 
alle 18, nella chiesa parrocchiale 
di Coderno. A celebrarla don 
Angelo Fabris, parroco di Lignano 
Sabbiadoro, a testimonianza del 
legame tra le due realtà che 
nell'estate 2020 si è concretizzato 
grazie agli eventi organizzati dal 
“Centro” in collaborazione con la 
Parrocchia della città balneare, 
nell'ambito degli incontri 
“Frammenti d'infinito”, che hanno coinvolto 
anche numerosi giovani. 
Il ricordo di padre Turoldo (che morì a Milano 
il 6 febbraio 1992) sarà anche l'occasione per 
presentare la pubblicazione delle opere 
vincitrici (e di quelle segnalate) del “I Concorso 
internazionale di composizione corale” su testi 
dello stesso frate. Un inatteso successo, come 
hanno avuto più volte modo di sottolineare i 
promotori - con l'ideatore dell'iniziativa in 
prima fila, nonché responsabile musicale del 
“Centro Studi Turoldo”, il maestro Daniele 
Parussini e la direttrice scientifica Raffaella 
Beano -—, perché le parole e il pensiero di 
Turoldo hanno ispirato ben 43 composizioni. 
E quest'anno si replica con la seconda edizione 
dell'iniziativa che si avvale della collaborazione 
del Comune di Sedegliano, della Fondazione 


PordenoneLegge.it, della Provincia Veneta dei 
Servi di Maria, dell'Arcidiocesi di Udine, del 
Pontificio Istituto di Musica sacra di Roma, 
dell'Usci, dell'Associazione musicale e culturale 
“Armonie” di Sedegliano e dei Conservatori 
statali di Ferrara e Cesena. 
Sono previste tre categorie di composizioni, 
che saranno esaminate da una commissione 
presieduta dal maestro Carlo 
Pedini, docente di Armonia e 
Analisi al Conservatorio “E 
Morlacchi” di Perugia, già 
presidente della Fondazione 
Guido Arezzo e in passato 
direttore artistico del Festival 
“Cantico di Assisi” e per molti 
anni della Sagra Musicale Umbra. 
Nel dettaglio, al bando possono 
| partecipare brani per coro a voci 

pari o miste a cappella della 
durata massima di 5/6 minuti; composizioni 
per coro di voci bianche con 
accompagnamento obbligatorio di pianoforte 
e presenza facoltativa di uno o due strumenti 
scelti tra flauto, oboe, clarinetto, tromba, sax, 
violino, viola, violoncello, chitarra e 
fisarmonica (durata di 3-4 minuti); brani ad 
uso liturgico in duplice versione: per assemblea 
(una voce) e organo o per 3 0 4 voci miste e 
organo (ad uso della schola), con la presenza 
facoltativa di ottoni. La durata massima dovrà 
tenere conto del contesto per il quale è 
destinata l’opera (introito, offertorio, 
comunione, congedo). Il tempo limite per 
presentare le composizioni è il 15 ottobre 2021 
(per ulteriori informazioni: 
ww.centrostudituroldo.it). 

M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 3 febbraio 2021 


CENTRALE | 


Riscoperta dell'olivello spinoso in Friuli, 
Mortegliano sprint 


Dal frutto “benefico” succhi e marmellate | 


a cinque anni tra Santa 

Maria di Sclaunicco (in 

comune di Lestizza) e 

Mortegliano è nata 

“Olispin”, un'azienda 

agricola innovativa, gestita da 

Mattia Marangone insieme alla 
moglie Sandra Gfeller e al padre 
Denis. L'attività è specializzata nella 
coltivazione e nella lavorazione 
dell'olivello spinoso, un agrume 
autoctono dalle numerose 
proprietà curative e nutrizionali. Il 
frutto è ricco di vitamina C, funge 
da antiossidante e aiuta a rafforzare 
le difese immunitarie. La pianta 
cresceva originariamente sulle rive 
del Tagliamento; fino al secolo 


Palmanova, via il passaggio 


a livello di San Marco 

A Palmanova sono iniziati i lavori 
del sottopasso ferroviario di San 
Marco, nell’incrocio tra l'imboccco 
della zona industriale e la strada 
regionale che collega la città a 
Udine. Sarà, dunque, eliminato il 
passaggio a livello e realizzate due 
rotatorie. Il cantiere, per un 
investimento di 3,3 milioni di euro, 
sarà concluso in due anni. 
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www.REN DERWORKS.IT/shop oppure 


ci trovi a Gemona del Friuli in via dei 


scorso molte donne si occupavano 
della raccolta delle bacche che ne 
costituiscono il frutto e le 
vendevano ai farmacisti della zona 
o alle industrie austriache o 
ungheresi per la produzione di 
unguenti e altri prodotti naturali. 
L'attività era molto faticosa e negli 
ultimi anni la conoscenza di questa 
pianta è andata perduta, tanto che 
ad oggi in Italia i preparati sono 
molto rari. 

«Tutto comincia con la piantagione 
dei primi quattro ettari nei campi 
che erano della nonna - racconta 
Mattia —; cercavamo una 
coltivazione che fosse specifica e 
dopo un'attenta valutazione ci 
siamo concentrati sull’olivello. Poi, 
grazie al Programma di sviluppo 
rurale-Psr della Regione ci siamo 
ampliati, acquistando altri terreni e 
alcuni materiali utili alla 
coltivazione e alla lavorazione». 
L'azienda a conduzione familiare 
oggi è indipendente: dalla raccolta 
al prodotto finale, ricava succhi di 
frutta puri o che uniscono olivello e 
mela, sciroppi, tisane e marmellate. 
“«Sono tutti certificati BIO, lavorati 
quindi in regime biologico 
certificato e ottenuti con energie 
pulite, nel rispetto della natura», 
precisa il titolare. 
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Mattia Marangone con uno dei prodotti; lo spaccio è a Mortegliano, i campi a Lestizza 


Il lavoro di perfezionamento 
avviene nella sede di Mortegliano, 
dove è ospitato lo spaccio e avviene 
anche lo stoccaggio, il 
congelamento, la pulizia delle 
bacche e la loro trasformazione. I 
prodotti si trovano, comunque, 
pure in molte attività commerciali 
della provincia tra Udine, Manzano 
e Cervignano. È possibile 
acquistarli anche online, tramite il 
sito www.olispin.it o richiedere la 
consegna gratuita a domicilio a 
Lestizza e nei comuni limitrofi. 

«Il Covid purtroppo ha ridotto 
notevolmente il mercato, per la 
cancellazione di eventi e fiere a 
livello locale e nazionale - aggiunge 
Mattia -. Ci ha aiutato la vendita 
nei negozi e sul sito che rimane 


sempre attivo. Il periodo non è 
facile per nessuno, l'agricoltura 
continua la sua attività ma se 
agriturismi e ristoranti non 
acquistano, è difficile fare centro», 
rileva. 
Ma nonostante le difficoltà legate 
alla pandemia, i progetti futuri non 
mancano. L'obiettivo è consolidare 
ulteriormente la coltivazione, 
ampliando così l'offerta e riuscendo 
a proporre ogni anno un nuovo 
prodotto. «L'idea — chiarisce — è 
pure quella di creare una fattoria 
didattica a Mortegliano, dove i 
bambini abbiano la possibilità di 
entrare in contatto con la 
coltivazione, piantando loro stessi 
delle piante officinali». 

Giuseppe Beltrame 


consegne anche a domicilio 
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Miotizie flash 


POZZUOLO. Luci sugli 
attraversamenti pedonali 


Moon l'approvazione del 
progetto esecutivo, la Giunta 
comunaler di Pozzuolo del Friuli ha 
dato il via libera all'installazione di 
impianti di illuminazione sopra gli 
attraversamenti pedonali di via 
Lignano (altezza bar Montecarlo), 
via 25 Aprile (vicino alla pizzeria “AI 
forestiero”) e via IV Genova (nei 
pressi di Gasparini Auto Service). 
Per l'intervento è previsto un 
investimento di poco meno di 25 
mila euro (fondi del bilancio 
comunale). Il progetto è stato 
predisposto dalla società Hera 
Luce Srl che ha in gestione il 
servizio dell’illuminazione nel 
comune friulano. 


SANTA MARIA. Evento 
dedicato a Ungaretti 


El Lunedì 8 febbraio, con inizio 
della diretta alle ore 20, Andrea 
Romano presenta “Ma l’anima non 
era e non è vile”, spigolature 
nell'epistolario di Ungaretti. 
L'iniziativa è promossa 
dall'Amministrazione comunale di 
Santa Maria la Longa nell'ambito 
della XIV edizione di“Buon 
compleanno Ungaretti”. Per 
seguire l'evento basta collegarsi 
alla pagina Facebook della 
biblioteca comunale. Introduce 
Donatella Urban, assessore alla 
Cultura. 
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AQUILEIA. L'iniziativa della Fondazione Aquileia: 
100 visite online e 10 laboratori gratuiti per le scuole 


Alla scoperta della città 
con Augusto e Titus Annius 


a pandemia, si sa, tra tutti i 
progetti che ha fatto saltare, ha 
annullato anche le gite 
scolastiche. Così tanto attese da 
studenti e insegnanti, perché 
opportunità per sperimentare lo 
stare insieme anche fuori da un'aula e 
per “conoscere” luoghi che hanno 
“scritto” pagine fondamentali della 
storia dell'umanità. Tra queste Aquileia, 
da sempre meta di viaggi di istruzione 
che convogliano in città migliaia di 
studenti-visitatori provenienti da ogni 
parte d'Italia e d'Europa. E allora 
perché non continuare a offrire questa 
opportunità, “adeguando” la formula 
della visita alle restrizioni imposte 
dall'emergenza Covi? Ci ha pensato la 
Fondazione Aquileia che, in accordo 
con la Regione, si è avvalsa della 
collaborazione della Fondazione Radio 
Magica, onlus con sede operativa 
all'Università di Udine (e quella legale 
all'università Ca' Foscari di Venezia). 
Così è nato il progetto «In gita ad 
Aquileia con la mappa parlante!» che 


MUZZANA. Premio — 
a due studenti meritevoli 


EI Sono i giovani concittadini 
Denis Milan e Giada Zamparo i 
vincitori della borsa di studio per 
studenti diplomati meritevoli 
promossa dal Comune di Muzzana 
del Turgnano (nella foto con la 
sindaca Elisa Zoratti). Purtroppo, a 
causa dell'emergenza Covid non è 
stato possibile organizzare un 
evento pubblico per la consegna 
delle borse di studio. Ma 
ugualmente, da parte 
dell'Amministrazione comunale e 
dell'intera comunità, ai due 
giovani sono stati espressi i 
complimenti «per gli ottimi 
risultati ottenuti durante lo scorso 
anno scolastico» insieme 
all'augurio per i progetti futuri. 


CARLINO. In Comune 
solo su appuntamento 


HEI L'accesso agli uffici del Comune 
di Carlino è consentito solo su 
appuntamento. Per informazioni si 
può contattare il numero 0431 
687811 (centralino), oppure 
consultare il sito 
www.comune.carlino.ud.it, dove è 
possibile reperire l'elenco di tutti 
gli uffici con i numeri diretti 
corrispondenti e i relativi indirizzi 
di posta elettronica. 


mondo della scuola. L'auspicio è che in 
futuro, speriamo molto prossimo, 
questi nuovi strumenti didattici 
possano essere utili agli insegnanti 
anche in fase di preparazione alla visita 
Vera e propria». 
Il progetto si avvale del sostegno degli 
assessorati a Cultura e Istruzione della 
Regione, della collaborazione con 
Comune, Direzione regionale musei 
Fvg-Museo Archeologico Nazionale, 
Società per la conservazione della 
Basilica di Aquileia, PromoTurismo Fvg 
e Soprintendenza Archeologica Belle 
Arti Paesaggio del Fvg. Per iscriversi alle 
gite gratuite, telefonare al numero 0432 
558465 (dalle 10 alle 12), dopo aver 
consultato il Calendario Visite su 
ww.radiomagica.org/offerta-formativa 
(le gite saranno assegnate in ordine di 
prenotazione secondo criteri di equa 
distribuzione territoriale fino ad 
esaurimento dei posti disponbili; per 
ulteriori prenotazioni contattare 
fondazione@radiomagica.org). 
Monika Pascolo 


apre le porte del sito Unesco offrendo 
la possibilità a scuole primarie e 
secondarie del Friuli-Venezia Giulia di 
usufruire gratuitamente di 100 viste 
online e 10 laboratori. Nel dettaglio, 50 
visite “porteranno” gli studenti sui 
luoghi simbolo della città romana 
mediante la mappa parlante, altre 50 
saranno teatralizzate e grazie al dialogo 
tra l'Imperatore Augusto e Titus 
Annius, uno dei più illustri 
rappresentanti della città repubblicana, 
porteranno alla scoperta della storia e 
delle tradizioni di Aquileia. I 10 
incontri, intitolati “La bottega del 
lapicida”, saranno condotti da 
un’archeologa che svelerà i segreti del 
mestiere dell'epigrafista a partire dalla 
iscrizioni presenti nelle Gallerie 
lapidarie del Museo Archeologico 
Nazionale. 

«Con questa iniziativa - sottolinea 
Emanuele Zorino, sindaco e 
presidente facente funzioni della 
Fondazione Aquileia - abbiamo voluto 
mantenere vivo il legame tra la città e il 


Nel 2006 era arrivata a San Giorgio di 
Nogaro per prestare la sua opera alla 
scuola dell'infanzia “Maria Bambina”, 


collaborando per dieci anni anche con 


l'oratorio parrocchiale. Suor Assunta 


Lorenzon, 86 anni, è mancata sabato 30 


gennaio alla residenza delle sorelle di 
“Maria Bambina” di Crespano del 


Grappa, dove ha vissuto gli ultimi anni, 


dopo essere stata colpita da una 


San Giorgio, è mancata 
suor Assunta Lorenzon 


malattia. A San Giorgio, dove si è subito diffusa la triste notizia, sono in molti a 


ricordare la religiosa che si è sempre distinta per la sua infaticabile volontà, la sua 


creatività quando c'erano da organizzare i laboratori e per il suo esserci sempre a 
favore del prossimo. Originaria di Cartigliano, in provincia di Vicenza, era entrata 
giovanissima nell'Ordine delle Suore di Maria Bambina. Il funerale sarà celebrato 
mercoledì 3 febbraio, alle 15, nella chiesa di Bojon, località del comune di 
Campolongo Maggiore (fa parte della Città metropolitana di Venezia) dove la 
madre ha insegnato per oltre 40 anni nell'asilo parrocchiale. Per suo desiderio 


sarà sepolta nel cimitero della cittadina. 


| Nella foto, suor Assunta Lorenzon 


MI CLUB UNESCO | Menzione speciale 
Premio al Consorzio Bonifica 


] fiume Tagliamento, uno dei 
pochissimi in Europa rimasto 
nel suo stato naturale, candidato 
Unesco, e il Museo “vivente” 
dell'Acqua/Ledra-Tagliamento, 
definito “riserva della biosfera”, 
sono le due motivazioni che 
hanno consentito al Consorzio di 
Bonifica Pianura Friulana di 
ricevere una menzione speciale 
dal club Unesco nell’ambito del 
concorso “La Fabbrica nel 
Paesaggio”, patrocinato dal 
Parlamento Europeo. Questo 
riconoscimento - ha detto la 
presidente del Consorzio, 
Rosanna Clocchiatti — ci sprona e 
ci stimola a continuare il nostro 
impegno a favore del territorio e 
dell'ambiente. Dobbiamo farlo 


per il progresso delle nostre 
comunità e per lasciare alle future 
generazioni un patrimonio 
naturale di incomparabile valore 
custodito nella sua preziosa 
biodiversità». Il concorso, rivolto 
ad operatori pubblici e privati, si è 
avvalso di una commissione 
composta da docenti universitari, 
esperti in materia, rappresentanti 
di istituzioni pubbliche nazionali 
e del Parlamento Europeo. Alla 
consegna del riconoscimento, 
ospitata nella sede del Consorzio, 
erano presenti tra gli altri la 
presidente del Club Unesco di 
Udine, Renata Capria D'Aronco, e 
l'architetto Roberto Pirzio Biroli, 
socio del Club e delegato per i 
borghi rurali. 


L'Imperatore Augusto “racconta” Aquileia ai turisti 


Lignano, tecnologia 
Nasa nelle palestre 


Sbarca a 
Lignano la va 
tecnologia Nasa i 


grazie ai | 


dispositivi per la pena 
sanificazione —_— 


dell'aria installati nei giorni scorsi sia 
nella palestra comunale che in 
quelle scolastiche. La tecnologia 
delle apparecchiature, infatti, è stata 
sviluppata da un originale progetto 
della Nasa in uso all'interno della 
Stazione spaziale internazionale in 
grado di rimuovere odori, batteri, 
virus, muffe e spore. Per una spesa 
di 21 mila euro sono stati installati 
un dispositivo per ciascuna palestra 
scolastiche e due in quella 
comunale, trattandosi di ambiente 
con maggiore cubatura. 


TORVISCOSA. Rete 
fognaria, secondo lotto 


EMI La Giunta comunale di 
Torviscosa ha di recente approvato 
il progetto definitivo esecutivo per 
la realizzazione della rete fognaria 
in via Aquileia, via Ponte Orlando, 
via Romagnoli e via Annia a 
Malisana. Per l'opera è prevista una 
spesa di 820 mila euro. 
L'Amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Roberto Fasan, 
ha deciso anche di procedere nello 
stesso tempo con interventi di 
urbanizzazione per un 
investimento di circa 100 mila 
euro. L'intento è ottimizzare con un 
solo intervento la realizzazione dei 
due progetti, arrecando meno 
disagio possibile ai cittadini. 


PALAZZOLO. |\useo 
dei venti, visita virtuale 


Mi via 
d'Aria, il 
Museo 
temporaneo 
dei Venti” 
ospitato a 
Villa Dora, 
sede della biblioteca di San 
Giorgio di Nogaro, si può visitare 
virtualmente. Per le famiglie 
residenti a Palazzolo dello Stella 
l'appuntamento è per sabato 13 
febbraio, alle ore 10.30. Per 
accedere alla visita è necessario 
iscriversi contattando la Biblioteca 
(mail: 
biblioteca@comune.palazzolodello 
stella.ud.it o 0431 588421). Il 
progetto è nato dalla 
collaborazione con l'Associazione 
Museo della bora di Trieste e 
l'Associazione culturale “0432” 
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CP. PALAZZOLO. 
Unzione degli infermi 


Bi Da lunedì 8 a venerdì 12 
febbraio, in occasione della 25? 
Giornata mondiale del Malato (che 
si celebra l'11 febbraio), nella 
Collaborazione pastorale di 
Palazzolo dello Stella, durante le 
Messe feriali delle ore 18, sarà 
impartito il Sacramento 
dell'Unzione degli Infermi, a 
quanti desiderano riceverlo, in 
particolare agli ammalati o agli 
anziani della comunità. Il 
programma prevede l’Unzione 
lunedì 8 a Rivarotta, martedì 9 a 
Precenicco, mercoledì 10 a 
Piancada, giovedì 11 a Palazzolo e 
venerdì 12 a Muzzana. 


RONCHIS. Via Guerin 
più larga, presto i lavori 


Bi A Ronchis, dopo la lunga fase 
degli espropri (ben 40) necessari 
per allargare la strada, si è chiusa 
anche la gara per l'aggiudicazione 
dei lavori di via Guerin, arteria di 
collegamento al casello 
autostradale. Per l'opera è previsto 
un investimento di oltre due 
milioni di euro. 


MARANO 
Pietra d'inciampo 


Marano Lagunare una pietra 
d'inciampo in memoria del 
maggiore Marco Bianchi, nato 
nel 1899 nella cittadina. Fu 
ufficiale dell'Esercito Italiano 
durante le due guerre mondiali e 
nella lotta di Liberazione; strenuo 
oppositore del nazifascismo, fu ar- 
restato dalla Gestapo nell'agosto 
1944 e confinato nel campo di con- 
centramento di Dachau come “de- 
portato politico”, dove morì nel 
gennaio 1945 per le conseguenze 
di un pestaggio che gli venne in- 
flitto da un kapò. La Giunta comu- 
nale, su iniziativa di Massimiliano 
Galasso dell’ Associazione culturale 
gruppo “Il Timént” di San Michele 
al Tagliamento e del professor Na- 
tale Sidran, sindaco di Fossalta di 
Portogruaro, ha dato il via libera 
al posizionamento della pietra da- 
vanti a quella che è stata l'ultima 
abitazione del maggiore Bianchi, 
in via Sinodo 3, vicino alla pizza 
centrale e alla Torre Millenaria. 


LATISANA. Via l’incorcio 
del teatro Odeon 


MI Sono stati appaltati i lavori per 
la realizzazione della rotonda tra 
via Vendramin e viale Stazione a 
Latisana. È previsto un 
investimento di 250 mila euro, per 
il 70% coperto dalla Regione (la 
parte restante dal Comune). 
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SPORI 


è davvero tanto Friuli nei 
due titoli italiani nei 60 e 
200 metri — e nella 
medaglia d'argento nei 
400 - conquistati a metà 
gennaio ai Campionati italiani 
indoor paralimpici dal 
sammarinese Ruggero 
Marchetti. Intanto i colori 
indossati dal velocista, classe 
1992, nelle gare di Ancona: quelli 
dell’Asd Atletica 2000 di 
Codroipo, società affiliata oltre 
che alla Fidal-Federazione italiana 
atletica leggera, anche alla Fispes, 
la Federazione che a livello 
italiano si occupa di sport 
paralimpici e sperimentali. «Da 
qualche anno operiamo con 
l'obiettivo di creare un Centro di 
sviluppo che, partendo proprio da 
Codroipo, sia punto di 
riferimento in regione per gli sport 


paralimpici», spiega Matteo 
Tonutti, direttore sportivo 
dell'Atletica 2000 e delegato 
regionale Fispes. 

Un percorso subito condiviso da 
Paola Carinato. Nata in Svizzera 
da genitori friulani originari di 
Torreano di Cividale, classe 1964, 
è l'allenatrice di Ruggero. Il suo un 
passato — nella Libertas Udine e al 
Dopo lavoro ferroviario della città 
friulana e tante medaglie all'attivo 
— e pure un presente da atleta: è 
campionessa italiana master prove 
multiple in carica e nella sua 
bacheca non si contano più i titoli 
vinti anche negli 800 e 1500. È 
ritornata in pista tre anni fa e non 
a caso ha scelto i colori del 
Gruppo sportivo Natisone di 
Cividale. «Devo molto a questa 
terra e in qualche maniera voglio 
rendere ciò che mi è stato dato 


pura di farsi piccoli. Anche 

di fronte a una “piccola”. E 

non ce ne voglia lo Spezia, 

club neopromosso sin qui in 

grado di raccogliere diciotto 

punti in classifica: domenica 31 gen- 
naio, l'Udinese ha vinto con merito, 
autorità. Con modestia: non in termini 
di calcio espresso bensì a livello di at- 
teggiamento proposto. Se infatti a pre- 
valere all'andata furono i liguri, abili 
nel cogliere in fallo una difesa smar- 
giassa, snob di fronte a quella com- 
pagine alla seconda partita di sempre 
in A, il ritorno è servito ai friulani per 
fare ammenda, per mostrare il giusto 
rispetto nei confronti della squadra 
avversaria. Formazione dirimpettaia 
nei bassifondi del tabellone, almeno 
sino al fischio finale del match deciso 
dal solito Rodrigo De Paul. L'1-0 ma- 
turato al “Manuzzi” è il risultato di 


Zoncolan, rinvio “Freeski games” 


Organizzato sullo Zoncolan dallo Sci club monte Dauda, il 
Criterium regionale-Freeski games, inizialmente in programma per 
domenica 7 febbraio, è stato rinviato a sabato 13 febbraio. Località 
e programma rimangono dunque invariati. 


una gara attendista, cauta. 

Una sfida vinta con pazienza, abne- 
gazione, recuperando le palle perse, 
pungendo - o tentando di farlo — di 
rimessa. La qualità degli elementi a 
disposizione di Gotti ha poi fatto il 
resto, certo. Ma senza umiltà, per l'ap- 
punto, l'incontro avrebbe potuto ge- 
nerare ben altro esito. “La potenza — 
recitava un celebre spot d'altri tempi 
— è nulla senza il controllo”: ebbene 
pure il talento è inerme di fronte al- 
l'incuria. L'Udinese il talento ce l'ha, 
ma spesso, nella stagione in corso, è 
incappata in eccessi di sbadataggine. 
Ecco, allora, che il duro lavoro può 
venire in soccorso ai friulani. Lo stesso 
meticoloso operato che ha permesso 
ai bianconeri di frenare Atalanta ed 
Inter. Di battere lo Spezia in scioltezza. 
Di allontanarsi, peril momento, dalla 
zona retrocessione. 


ATLETICA. || sammarinese è fresco campione italiano paralimpico 
nei 60 e 200 metri. Corre con i colori dell’Asd Atletica 2000 di Codroipo 


Nei titoli di Ruggero 
anche un pezzo di Friuli 


portando i colori del Friuli in giro 
per l'Italia», dice. 

Ormai da 25 anni vive a San 
Marino (dopo aver studiato a 
Trieste dove si è laureata in 
Scienze politiche internazionali) 
dove è direttore tecnico della 
Federazione sport speciali che 
promuove attività sportiva per 
disabili intellettivi e relazionali. 
Segue Ruggero, un super sportivo 
(prima della pandemia praticava 
anche sci alpino), da 9 stagioni. 
Quando li raggiungiamo 
telefonicamente, l'atleta sta per 
iniziare l'allenamento in pista. Al 
centro sportivo sammarinese è 
impegnato quattro pomeriggi a 
settimana, ogni volta per due ore. 
«Volutamente è un allenamento 
inclusivo che si svolge insieme ad 
atleti normodotati», spiega Paola. 
Negli altri giorni la preparazione 
la fa a casa. È ancora raggiante per 
il doppio titolo italiano appena 
conquistato. «Sono felice», 
conferma. E si capisce che la corsa 
è la sua passione fin da piccolo. 
«Mi piace la sensazione che provo 
quando vado veloce», aggiunge. E 
ai Campionati italiani è andato 
proprio “veloce”, come non mai. 


Guai quindi ora ad abbassare la guar- 
dia: alle porte il match col Verona del- 
l'ex Kevin Lasagna. Si giocherà dome- 
nica 7 febbraio alle 15 il derby del Tri- 
veneto con l'Hellas. Sul prato del “Friu- 
li”, l'Udinese dovrà fare a meno del 
suo capitano De Paul, squalificato in 
virtù del rosso ricevuto nella sfida allo 
Spezia. L'argentino è il faro nelle trame 
dell'undici di coach Gotti: per sosti- 
tuirlo, il tecnico di Contarina potrebbe 
far scorrere Roberto Pereyra in media- 
na, lasciando lo spagnolo Deulofeu 
- in crescita — a sostegno del conna- 
zionale Llorente. Soluzione, questa, 
per certi versi obbligata visto l'addio, 
nell'ultima giornata del mercato in- 
vernale, del regista Rolando Mandra- 
gora. Restando allora in tema contrat- 
tazioni, la società bianconera ha uffi- 
cializzato, sempre in extremis, l’acqui- 
sto dell'attaccante classe 2002 Jayden 


Sci, anche dall'estero al Trofeo Biberon di Forni di Sopra 


Trionfa il Monte Lussari fra le società che hanno dato vita alla 37? 
edizione del Trofeo Biberon, kermesse di spicco per lo sci giovanile 
andata in scena a Forni di Sopra, il 30 e 31 gennaio. L'evento, 
organizzato dallo Sci club 70 di Trieste, ha visto scendere in pista baby 
atleti della categoria Cuccioli nelle tre gare - slalom e gigante (sci 
alpino) e gimkana (sci nordico) - che hanno aperto la stagione 
agonistica “Pulcini” del Comitato Fisi Fvg. L'esclusione delle categorie 
Baby e Superbaby è stata dettata dalle attuali restrizioni legate alla 
pandemia. Le medesime disposizioni hanno obbligato gli organizzatori 
a limitare le singole gare ad un massimo di 120 atleti. Non solo friulani, 
ma provenienti anche dall'estero - Bosnia Erzegovina, Croazia, Slovenia 
e Polonia - così come da altre regioni italiane. 


SN. 


Ha infatti migliorato - «e di 
molto», sottolinea Paola - i suoi 
primati personali. Risultati che 
adesso fanno ben sperare. Perché 
il sammarinese che gareggia con i 
colori della società di Codroipo —- 
«A cui non possiamo che dire un 
grande grazie per il supporto e gli 
stimoli che sempre ci danno», 
tiene a precisare l'allenatrice — ha 
un obiettivo ben preciso. 
«Quando, a causa del Covid, sono 
state rinviate di un anno le 
Paralimpiadi abbiamo iniziato a 
sognare - ammette Paola -; 
abbiamo presentato un progetto 
al Comitato Olimpico di San 
Marino, inserendo per Ruggero 
anche la partecipazione a gare del 
circuito internazionale e adesso ce 
la stiamo mettendo tutta, lui in 
prima fila, per abbassare i tempi e 
guadagnare l’accesso a Tokyo 
2021». Perché il sogno è di portare 
in Giappone anche un pezzetto di 


Friuli, oltre alla bandiera di San 
Marino. 
Monika Pascolo 


Udinese. friulani attesi, domenica 7, dal derby del Triveneto con l'Hellas Verona. Al “Friuli” alle 15 
Quando vincere è questione di atteggiamento 


Braaf. Olandese, scuola Manchester 
city, il ragazzo si innesta all’interno di 
un reparto uscito fortemente rima- 


neggiato dal mese di riparazione ap- 
pena trascorso. 
Simone Narduzzi 


Basket, stop per Delser e Apu 


econdo ko per le ragazze della Libertas Basket School a Vicenza; 
sesto capitombolo per l’Apu Old wild west in casa, di fronte a 
Mantova. Non sorride alle compagini udinese il weekend cestistico 
giocato a fine gennaio. Sabato 30, le ragazze griffate Delser sono 
inciampate in trasferta, perdendo 61-59 un match tenuto a galla 
principalmente grazie alla super prestazione dell'ala slovena Tina 
Cvijanovic, con 30 punti e 10 rimbalzi. Domenica 31, i bianconeri di 
coach Boniciolli sono usciti con le ossa rotte dalla sfida ai virgiliani 
ospiti: 68-57 il punteggio finale con un Dominic Johnson sottotono - 
per lui solo 3 su 12 al tiro —, forse ancora imballato causa postumi da 
coronavirus. 
Il calendario di A2 ora riserva una settimana di pausa alle volpi 
Libertas - in virtù degli impegni che vedranno coinvolta Cvijanovic 
con la sua nazionale -, mentre l’Apu, domenica 7 febbraio, sarà ospite 
di Treviglio. Palla a due ore 18. 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


LA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NOSTIR RVIZI 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


rr 1t—————_—____moa(@——_1_ —r ef «<©  —«X£f«—  T1*w1 e. __—-‘ 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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BAl fattore tempo 
nella cura al Covid 


Caro Direttore, 

desidero portare a 
conoscenza tre casi di 
guarigione a casa di 
persone affette da Covid 
L9, 

Il primo. Mia zia Emilia 
“Milie” di 85 anni è stata 
ammalata di Covid 19. 
Milie abita a Plan di 
Coces, piccolo borgo di 
montagna del Comune di 
Arta Terme. Dopo una 
settimana, a partire da 
domenica 8 novembre, 
con febbre sopra i 38° e 
disturbi intestinali, dopo 
varie sollecitazioni verso il 
medico curante e verso 
l'ospedale, finalmente 
sabato 14 novembre verso 
le 22 zia Milie è stata 
visitata, a casa, dalla 
guardia medica che è stata 
molto brava e soprattutto 
molto umana (zia l'ha 
chiamata, a ragione, il 
"mio Angelo Custode "). 
Infatti ha capito la gravità 
della situazione e ha 
subito allertato l'Usca che 
l'indomani ha visitato zia 
Milie a domicilio e le ha 
fatto il tampone. Io ho 
allertato subito un amico 
medico il dr.Vettorello per 
vedere il da farsi. Le mie 
cugine, Rosanna e Luciana, 
hanno voluto tenere a casa 
zia e hanno fatto bene. Il 
lunedì 16 hanno 
telefonato nel primo 
pomeriggio per dire che 
zia era positiva al 
tampone. Il dr. Vettorello 
che conosce zia, da me 
avvertito, via whatsapp le 
ha prescritto la terapia che 
ha iniziato da martedì 17. 
Preciso che la saturazione 
di zia prima dell'inizio 
della cura era sotto i 90. Io 
informavo il dr. Vettorello 
ogni giorno alla sera dello 
stato di salute di zia, la 
quale era stata rifornita 
dell'ossigeno da parte 
dell'Usca che telefonava 
ogni due giorni per sapere 
dell'andamento delle cose. 
Abbiamo scoperto, perché 
lo ha comunicato l'Usca 
che, zia aveva una 
polmonite bilaterale. 
Ebbene zia è guarita, sta 
bene, grazie alle cure 
somministrate dal dr. 
Vettorello e all' amore 
filiale delle due figlie, che 
l'hanno accudita, al suo 
Angelo Custode e al dr. 
Rango del Movimento 
Ippocrate che ho 
consultato spesso assieme 
al gruppo di medici che 
lui coordina. 

Zia non aveva nessuna 
malattia prima di 
contrarre il Covid e 
l'abbiamo curata a casa 
senza andare in ospedale 
per telefono e via 
whatsapp. Questi sono i 
fatti. 

Il secondo. La figlia di mia 
cugina, Natascia di 37 
anni, assieme al marito 
Roberto di 40, erano 
positivi al Covid. Hanno 
due gemelli di 9 anni. 
Avevano la febbre ed 
erano abbandonati a loro 
stessi. 
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DITELO VOI 


Ho chiamato Natascia per 
vedere come poterli 
aiutare. 
Li ho messi in contatto 
con il Servizio di 
Assistenza del Movimento 
Ippocrate e un medico, il 
dr. Palma, li ha contattati 
in giornata. Un sollievo: 
non erano più 
abbandonati e soli. Sono 
stati seguiti 
quotidianamente dal dr. 
Palma via e-mail e per 
telefono e sono guariti. È 
stato seguito un ben 
preciso protocollo 
domiciliare, verificato sul 
campo. La figlia di mia 
cugina abita a Brazzacco. 
Questi sono i fatti. 
Il terzo. Un' altra mia 
cugina, Daniela assieme a 
suo marito Renzo ed a suo 
figlio Giulio di 24 anni, è 
risultata positiva al Covid. 
Li ho sentiti e anche loro 
avevano problemi con la 
sanità pubblica. Li ho 
messi in contatto con il 
Servizio di Assistenza del 
Movimento Ippocrate e un 
medico, la dr.ssa Balzola, 
li ha contattati in giornata. 
Sono stati seguiti 
quotidianamente dalla 
dr.ssa Balzola via e- mail e 
per telefono e sono 
guariti. È stato seguito un 
ben preciso protocollo 
domiciliare, verificato sul 
campo. Mia cugina 
assieme alla sua famiglia 
abita in Provincia di 
Cuneo (Piemonte). Questi 
sono i fatti. 
Conclusione. Il Covid è 
una guerra. Pertanto 
bisogna agire subito 
perché il tempo è un 
fattore fondamentale. La 
persona ammalata di 
Covid non dovrebbe mai 
arrivare a trovarsi nelle 
condizioni di essere 
ricoverata. 
A tal proposito voglio 
segnalare l'importanza dei 
Centri di assistenza 
medica Covid a distanza: 
Movimento Ippocrateorg 
(www.ippocrateorg.org), 
che può essere contatto 
tramite mail: 
info@ippocrateorg.org. 
Per essere richiamati da un 
medico bisogna mettere 
nell'oggetto della email: 
Assistenza 999. Nel testo 
bisogna indicare anche il 
proprio recapito 
telefonico. Il servizio è 
gratuito. 

Giacomino Iob 

Illegio 


_ dignità politica 
Egregio Direttore, 

la ricerca spasmodica che 
si sta svolgendo in queste 
settimane, tendente a far 
cambiare orientamento ad 
alcuni rappresentanti 
politici rispetto al 
mandato ricevuto dagli 
elettori, induce ad alcune 
riflessioni che ciascuno 
potrà sviluppare secondo 
le proprie convinzioni. 
Affiora per questi motivi 
la mai dimenticata 
sfiducia verso noi italiani 
ritenuti inclini a tradire, 


con troppa facilità, gli 
impegni assunti e ad 
abbracciare, senza remore, 
le tesi del nuovo principe 
di turno. 
Dobbiamo prendere atto, 
nel contempo, che oltre 
agli attori di questa 
commedia, ci sono anche 
coloro che istigano a tale 
cambiamento; qualora 
questi ultimi 
raggiungessero gli scopi 
che si sono prefissati, 
saranno coloro che un 
domani si presenteranno 
alla ribalta europea, 
chiedendo fiducia nella 
loro parola e nelle loro 
intenzioni. 
Forse non ci rendiamo 
conto che la dignità 
della maggioranza degli 
italiani viene malamente 
calpestata dal 
comportamento di coloro 
che ci rappresentano. 
Di conseguenza non 
dobbiamo lamentarci per 
non essere presi 
seriamente in 
considerazione nei 
consessi internazionali che 
contano e per essere tenuti 
a rimorchio come persone 
poco credibili. 
Feruccio Camilotti 
San Daniele del Friuli 


CRGANICR 


la ricerca umana 


Caro Direttore, 
voglio pregare Dio che 
aiuti tutte le persone che 
lavorano nella sua Vigna, 
tutte le Suore i Sacerdoti, 
in particolare i Vescovi di 
tutto il mondo che con il 
loro impegno aiutano 
nella edificazione del 
Regno divino. 
Padre, aiuta altresì ogni 
uomo a riconoscere 
l'importanza della tua 
presenza del nostro 
pianeta, anzi nell'intero 
universo, aiuta le persone 
che fanno difficoltà a 
sentire la tua presenza che 
comunque non distogli da 
alcuno, e ti chiediamo di 
perdonarci quando 
troviamo difficoltà a 
seguirti. 
Tutte le persone chiedono 
di essere aiutate in questo 
momento difficile, in 
particolare i bambini, in 
qualsiasi posto della terra 
essi si trovino, che 
sappiano leggere i tempi e 
quindi la tua volontà. 
Padre, penso a tutte le 
persone che ti cercano e 
hanno difficoltà a trovarti, 
non distogliere il tuo 
sguardo e spero che 
ognuno possa accettare la 
tua proposta di salvezza. 
Padre ti prego di aiutarci 
gli scienziati nella ricerca 
in atto nel mondo 
scientifico in tutti i campi 
che sono ritenuti 
importanti e interessanti 
per l’intera umanità, dalla 
fisica alla medicina, dalla 
chimica all'astrofisica. 
Padre, aiuta coloro che 
lavorano per “un futuro 
possibile” per l'uomo. 
Antonino Ferro 
Tavagnacco 


MM Ascensore al castello, 
_ serve proprio? 
Egregio Direttore, 
da un po' di tempo che 
sentiamo parlare di un 
ascensore da posizionare 
per la salita al Castello di 
Udine. Premetto che 
l'attuale via di 
comunicazione è un facile 
sentiero che dal centro 
storico o da Piazza Primo 
Maggio sale fino al Colle 
del Castello. Una breve 
passeggiata storica che 
permette di ammirare gli 
scorci più caratteristici 
della nostra bella città di 
Udine e da angolature di 
grande suggestione. Il 
percorso turistico, pur 
facile e breve, è semplice da 
salire e completamente 
selciato. Servono, meglio, 
scarpe con suola di gomma 
spessa, o scarpe da 
trekking. Sconsigliabile 
percorrere il sentiero con le 
scarpe col tacco a spillo che 
porterebbero a scivolose 
emozioni. Ammetto, senza 
dubbio, che l'ascensore 
rappresenterebbe una 
variante più veloce. Se 
pensiamo l’edificio 
odierno sorge al posto di 
una fortezza costruita dagli 
stessi Patriarchi di Aquileia 
e distrutta dal terremoto 
del 1511. La costruzione 
della struttura oggi visibile 
ha avuto inizio nel 1517; i 
lavori durarono oltre 50 
anni, e l'ultima fase vide la 
partecipazione di Giovanni 
da Udine, allievo di 
Raffaello e, dopo la sua 
morte, di Francesco 
Floreani. Di Giovanni da 
Udine sono le rifiniture 
esterne e le decorazioni del 
Salone del Parlamento, 
completate poi dal 
Floreani. Il Castello è oggi 
la sede dei Civici Musei che 
comprendono una 
pinacoteca col museo 
archeologico e 
numismatico ed il museo 
del Risorgimento. 
Solitamente, d'estate, il 
piazzale del Castello ospita 
eventi quali concerti di 
musica, esposizioni e 
spettacoli teatrali. Ora mi 
domando il perché 
sborsare tanto denaro per 
un ascensore, quando si 
può percorrere la salita sia 
da Piazza della Libertà sia 
da Piazza Primo Maggio 
facendo solo una breve 
passeggiata che di per sé è 
amena godendo 
un'atmosfera di questo 
magico percorso. 
Inoltre si possono 
organizzare dei tour 
organizzati per la salita al 
Castello e diverrebbe un 
tour esclusivo ed 
affascinante e dalle varie 
sfaccettature. Forse chi la 
percorre sarà 
maggiormente colpito 
dalle frecce di Cupido al 
tramonto: se non vi sentite 
romantici, potreste 
comunque sentirvi un po' 
nostalgici. Di certo 
rimarrete incantati e non 
vorrete più andar via. 
Maria Stella Masetto 
Lodolo 
Udine 


L'agàr 


Officium 
tenebrarum 


di Duili Cuargnàl 


n chescj dîs al ven presen- 
tàt il libri di A.Floramo: 
“Officium tenebrarum. La 
ultime gnot dal Patriarcjàt 
di Aquilee”. Si trate de ul- 
time predicje dal Patriarcje 
di Aquilee, Luduì di Teck, 
preparade te gnot dal Vinars 
Sant dal 1420 te cripte de 
Basiliche di Aquilee. Si jere 
in ché volte a la vilie dal fi- 
niment dal Patriarcjàt di 
Aquilee tanche stàt auto- 
nim. Cundifat ai 7 di jugn 
di chel an Vignesie e jentrà a 
Udin pojant par secui la sò gate sul Friùl. A cjàf dai 
brigants venezians al jere un furlan, Tristan Savor- 
gnan. 
Il Friùl ta chè volte si jere cjatàt intrigàt framieg di un 
zùg plui grant di lui, jessint il bocon saurît contindùt 
dai dòi radigons che a jerin la Republiche venite di 
une bande e l'imperadòr di Gjarmanie e Ongjarie, Si- 
smond, di chè atre. Il bocon lu gloté Vignesie in gra- 
zie di tantis resons e soredut di dòs: il tradiment dai 
Savorgans, pari e fi, che a volevin jessi lòr i parons 
dal Friùl e soredut la division des comunitàts furla- 
nis, une cuintri di chè àtre, massime Cividàt cuintri 
Udin. 
In chescj dîs sul Gjornàl di chenti e je sfluride une di- 
scussion inviade dal president dal Consei regjonàl, 
Pieri Maur Zanin, che ai 26 di zenàr al veve palesade 
la necessitàt de Regjon di parecjàsi a doprà ben lis ri- 
sorsis finanziariis europeanis dal Recovery Fund, 
pensant al Friùl Vignesie Julie dal 2050. Un “gnàf 
model di regjon condividùt, economic e sociàl” di 
meti adun “par no riscjà di butà vie un flum di bégs 
in masse rojugs” distinàts a nuje. E par chel si jere 
domandàt di cemùt che i diviars teritoriis de regjon 
si presentavin ai blocs di partence. E al veve discorùt 
di un tren e dai siei vagons. In teste al viodeve Triest, 
subite daùr Pordenon, daspò Gurize e par ultin la 
province (ex) di Udin e cun jè “la plui part dai terito- 
riis che a rapresentin il Friùl storic”. E al siarave il 
president Zanin disint che “par lui e je propit cheste 
la gnove cuestion furlane” in chest moment storic. 
Dar di chest intervent sul gjornàl a son comparîts 
plusòrs autòrs, pal plui politics. Cui par riclamà la 
veretàt dai fats (P. Ermano) : « la province (ex) di 
Udin al è un teritori che al cjape drenti i 2/3 de reg- 
jon, cun scuasit la mitàt de popolazion e che al pro- 
dùs scuasit la mitàt dal redit complessîv”. E daspò vé 
puartàts àtris numars a rivuart de economie de reg- 
jon, al siare scrivint : « Forsit (il Friùl) nol savarà dulà 
là, ma il motòr produtîf dal Friùl al è e si sint”. 
Altris intervents a an sotlineàt atris vielis cicatricis di 
cheste cuestion : il sconfront jenfri Friùl e Vignesie 
Julie (o miòr Triest), la furbetàt di Pordenon di smo- 
rosà par convenience cun Triest e/o cul Venit, il spo- 
polament e l'invieliment dal Friùl. 
Ancje il retòr de Universitàt dal Friùl al à riclamàt il 
lavòr de universitàt in pro di un progjet par un avignì 
di oportunitàts pal Friùl. 
Il sindic di Valvason Arzene al à riclamade la necessi- 
tàt di une plui grande coesion jenfri ducj i diviars te- 
ritoriis dal Friùl. Par no dové siarà la stale cuant che 
zaromai i bùs a son scjampàts. 
Il sindic di Udin al lamente che in regjon no si cjale 
masse al Friùl e a lis sòs dibisugnis. 
Infin il diretòr dal gjornàl di chenti, cumò ancje dire- 
tòr dal gjornàl di Triest, O. Monestier, al tire lis sumis 
e al scrîf: “Biel che la Vignesie Julie si sta metint adun 
cjapant sot dal stes cjapiel tre realtàts unevore diviar- 
sis tanche Triest, Gurize e Monfalcon, in Friùl a fufi- 
gnin sglonfant il pet, un teritori cuintri chel atri”. 
E achì o tornìn al 1420. Un cuintri chel àtri e a damp 
di chel àtri e i furbats a gjoldin e a ringraziin. 
E no je plui cuestion di retoriche o antiretoriche, ma 
di veretàts dai fats. 
No cognossi la storie e no savint la culture e va a finî- 
le che si fasarà la fin che al discòr Floramo ta sò “Of- 
ficium tenebrarum”. Un'atre gnot di scùr limbo pal 
Friùl. Magaricussino. 
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LA VITA CATTOLICA 


latea nazionale per il ventiduen- 
ne pianista udinese Matteo Be- 
vilacqua, che lunedì 25 gennaio 
ha debuttato nella stagione on- 
line «Young artists Piano Solo 
Series» organizzata da Roma Tre Or- 
chestra, l'istituzione musicale legata 
all'Università della capitale. Oltre 200 
le persone che si sono collegate per se- 
guire il concerto, trasmesso in diretta 
streaming sul canale YouTube di Roma 
Tre Orchestra, dove continua ad essere 
disponibile. 
Solo con il suo pianoforte sul palco- 
scenico del Teatro Palladium di Roma 
- conlo sfondo delle poltroncine della 
platea vuote e avvolte nella penombra 
- Bevilacqua ha proposto un program- 
ma che dal nitore barocco della Sonata 
in Si minore K 27 di Domenico Scarlatti 
è passato alle classiche architetture della 
Sonata Op.31 n.1 di Beethoven, per ar- 
rivare al Liszt di «Sunt Lacrymae Rerum», 
Albeniz («El Puerto») e finire con il ‘900 
di Debussy (cinque brani dal primo li- 
bro dei Preludi). Un programma da far 


Surreale» 


tremare i polsi, affrontato dal pianista 
udinese con sicurezza e personalità, di- 
mostrando tecnica solida e matura 
espressività. 

Nato in una famiglia legata al teatro — 
il padre Alberto è presidente del Css- 
Teatro Stabile di Innovazione Fvg, lo 
zio Giuseppe è docente all'Accademia 
Silvio d'Amico di Roma oltre che diret- 
tore artistico per la prosa del Giovanni 
da Udine - Matteo si è abituato fin da 
piccolo al palcoscenico, debuttando a 
11 anni nello spettacolo «Pieri da Braz- 
zaville». Ma la sua strada era il piano- 
forte che ha iniziato a suonare da bam- 
bino, frequentando poi il Conservatorio 
Tomadini di Udine dove nel 2017 ha 
ottenuto il Diploma e nel 2019 la Laurea 
specialistica con massimo dei voti e 
menzione. Ha già al suo attivo l'affer- 
mazione in vari concorsi internazionali 
— tra cui la Palma d'oro a quello di Finale 
Ligure - e una cinquantina di recital, 
anche all'estero (Stati Uniti, Moldavia, 
Austria, Germania, Croazia, Slovenia). 
Matteo, che sensazione è stata suo- 


el libro-intervista ««Conver- 
sazioni sulle arti visive» (Arti 
Grafiche Friulane 1989) così 
Dora Bassi ricordava la sua 
giovinezza:«Ho nostalgia di 
Gorizia, della mia casa di via Leo- 
pardi, del profumo dei tigli, delle 
funzioni di maggio nella chiesa dei 
Cappuccini, delle paste di Osbat, 
del cinema Vittoria, di Ginger e Fred 
che ballano il tip-tap nel film “Se- 
guendo la flotta”. Ho anche nostal- 
gia degli sguardi sornioni che mi 
lanciavano gli aviatori all'angolo del 
Caffè Teatro. Sento una piccola fitta 
nel cuore nel ricordare tutto questo. 
Che ci posso fare? Nessun fiume al 
mondo ha il colore dell'Isonzo». 
Nata a Feltre il 3 febbraio 1921, da 
madre triestina e da padre di origine 
lombarda, che esercitava la sua arte 
a Gorizia, ma risiedeva a Brazzano, 
aveva frequentato il liceo classico 
nella città isontina, il liceo artistico 
a Firenze e l'accademia a Venezia. 
Dopo il matrimonio nel 1943 e la 


nascita di due figlie, aveva frequen- 
tato a Udine lo studio di Fred Pitti- 
no, ed era diventata pittrice nel clima 
del neorealismo friulano. 

Nel frattempo aveva aperto un la- 
boratorio di ceramica ed eseguito 
rilievi e sculture per edifici pubblici 
(Chiesa di Sant'Andrea a Gorizia, 
Chiesa di San Paolo a Udine, Semi- 
nario di Castellerio, Scuole medie 
di Feletto e Palmanova...) e case pri- 
vate: era un'arte, quella della cera- 
mica, che avrebbe gratuitamente in- 
segnato anche ai ragazzi di don De 
Roja. 

Nel 1958, dopo la visita alla Bien- 
nale di Venezia con gli amici Ernesto 
Mitri e Nando Toso, si convertì al- 
l'informale e fu progettista e cofon- 
datrice del Cfap (Centro friulano 
arti plastiche), nato nel 1961. 
Coltissima, geniale, poliedrica, fece 
il salto di qualità quando Dino Ba- 
saldella la chiamò all'Accademia di 
Brera. 

Subito dopo il terremoto del 1976 
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MATTEO BEVILACQUA 


Il giovane pianista udinese 
si è esibito nel cartellone online 
di Roma Tre Orchestra 


«LO streaming 
è un'occasione. 
La platea virtuale? 


| Matteo Bevilacqua sul palcoscenico del teatro Palladium di Roma 


nare davanti ad una platea virtua- 
le? 

«L'atmosfera è stata surreale e magica, 
maallo stesso tempo inquietante, pen- 
sando al fatto che c'era una platea che 
non vedevo». 

A quali dei brani proposti sei più 
legato e quali ti hanno più soddi- 
sfatto dal punto di vista esecutivo? 
«Sono molto legato ai Preludi di De- 
bussy. È il mio repertorio, quello su cui 
mi sento più sicuro. E poi l'ho eseguito 
a fine concerto, quand'ero più disteso. 
All'inizio, ammetto, ero un po' agitato. 
Del resto iniziare con Scarlatti e Bee- 
thoven in una vetrina del genere un po' 
di stress lo comporta». 

Il ‘900 è il tuo repertorio preferito? 
«Sì, amo molto il Novecento francese, 
spagnolo ed anche italiano. E in questo 
2021 ho dei progetti discografici in ballo 
dedicati proprio al Novecento italiano 
(Lorenzo Perosi) con il Quartetto d'ar- 
chi di Roma Tre». 

Quali sono le figure decisive nella 
tua formazione di pianista? 


1921-2021. I] 3 febbraio di cent'anni fa nasceva la pittrice e scultrice 
che ha segnato l'arte friulana del‘900, dal neorealismo all'informale 


Dora Bassi, una grande 
dell'arte in Friuli e altrove 


organizzò a Milano un gruppo di 
studio e di ricerca che si dedicò alla 
progettazione dell'insula n.4 di Ven- 
zone (Enciclopedia dell'arte Einau- 
di, vol VI). 

Nel grande mondo milanese speri- 
mentò con successo tutti i generi 
possibili, talvolta con tecniche di 
sua invenzione (per esempio spec- 
chi inseriti di taglio in opere pitto- 
riche o utilizzati come cornici strom- 
bate per moltiplicare l'immagine), 
che le diedero ampia fama, e fu più 
volte invitata a Parigi per le mostre 
«Grands et jeunes”» allestite nel 
Grand Palais. 

Ma proprio in quel mondo, carat- 
terizzato dall'industrializzazione 
della produzione e dalla spersona- 
lizzazione dell'artista, sentì l'urgenza 
di rientrare nel sogno dell'arte intesa 
come infinita libertà. I primi esiti 
di quel sorprendente ritorno si vi- 
dero a Udine dopo la fondazione 
del Dars (Donna, arte, ricerca, spe- 
rimentazione) nel 1985 e nella mo- 


«Il mio primo maestro, Ferdinando 
Mussutto, che mi ha avviato e sostenu- 
to, e poi il mio maestro di Conserva- 
torio, Luca Trabucco, che mi segue tut- 
t'ora e che è quello che mi ha insegnato 
a conoscermi e controllarmi». 
Quando hai iniziato a suonare? 
«Aotto anni, un po' per caso. Mia madre 
mi ha detto: prova uno strumento. Ave- 
vamo come vicino di casa Ferdinando 
Mussutto e così sono andato da lui. 
Non mi sono innamorato subito del 
pianoforte, ma dopo qualche anno». 
Cos'ha fatto scattare la passione? 
«Un preludio di Bach. E poi la voglia 
di essere bravo. Crescendo è maturato 
un amore profondo per il pianoforte 
che ha mille sfaccettature, dal gesto atle- 
tico del puro suonare al piacere che 
comporta affrontare la complessità for- 
male di un Beethoven o intellettuale 
degli autori russi». 

Oltre alla tecnica hai una forte 
espressività. 

«Diciamo che ho sempre vissuto l’ese- 
cuzione come momento performativo 


PS 


stra personale che tenne al Cfap nel 
1993, quando, in magiche figura- 
zioni presentò episodi autobiogra- 
fici. 

Sentì allora anche l'esigenza di scri- 
vere, e pubblicò il romanzo «L'amo- 
re quotidiano» (Lint, Trieste 1998). 
Decise infine di dedicarsi soltanto 
alla pittura, e realizzò grandi cicli 
narrativi, ispirati dalle poesie friu- 
lane di Pasolini, dalla leggenda di 
Santa Orsola e dalla sua infanzia a 


a 


«Via Crucis», Dora Bassi, Chiesa di Sant'Andrea, Campagnuzza di Gorizia 


Le Ninfee 
di Battigelli 


II È uscito a dicembre il cd «Le 
ninfee» dell’arpista gemonese 
Emanuela Battigelli. La raccolta 
di brani per arpa sola include 
importanti prime incisioni 
assolute di compositori come 
Ivan Fedele, Guido Guerrini e 
Leon Schidlowsky, oltre a un 
brano della stessa Battigelli e 
composizioni di diverse epoche 
e stili, da Schumann fino ai 
Doors e Robert Maxwell. 
Battigelli offre un caleidoscopio 
sonoro capace di far risaltare le 
diverse sonorità dello strumento 
- valorizzate dalla magistrale 
registrazione a cura di Stefano 
Amerio - con profondità e 
varietà paragonabili a quelle di 
un'orchestra. 


quasi attoriale: sono nato in una fami- 
glia legata al teatro e quel mondo l'ho 
automaticamente inserito nel mio fare 
musica. Mi piace vivere lo sviluppo 
dell'architettura del pezzo, anche in 
maniera fisica». 
Come stai vivendo, da artista, questo 
periodo di pandemia che ha tolto 
la possibilità di esibirsi in pubbli- 
co? 
«Ci sono stati dei cambi di abitudini 
che rimarranno ancora pertanto tempo. 
Però adesso il mondo musicale si sta 
adattando. Anche rassegne come quella 
di Roma Tre Musica sono un modo per 
continuare a suonare in questo periodo 
così difficile. Far vivere la musica con 
le modalità virtuali non è affatto un 
compromesso, ma un'occasione per 
suonare per tutti. Sono ottimista per 
questo 2021». 
Che programmi hai? 
«La partecipazione ad alcuni concorsi 
tra cui, a giugno, il “Maria Canals” di 
Barcellona». 

Stefano Damiani 
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Brazzano. 
La sua luminosa parabola artistica 
è ben documentata in «Dora Bassi 
antologica», a cura di Giancarlo Pau- 
letto, catalogo della mostra orga- 
nizzata dal Comune di Gorizia nel 
1997. Per gli anni del tramonto bi- 
sogna rifarsi al saggio «Una ricerca 
instancabile» di Elena Pontiggia, 
pubblicato nel 2006. 
Si spense a Udine, il 26 agosto 2007. 
Gianfranco Ellero 


DÀ 
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olori vividi e forti, alternati 
ad altri, più freddi, come gli 
affilati personaggi che 
vogliono raccontare. Il 
tratto, invece, è sempre 
intenso, perfettamente aderente 
alla storia che si dipana di pagina in 
pagina. L'universo umano e la 
vicenda storica in cui, grazie ad essi, 
il lettore viene catturato è quella di 
Sécrates: calciatore, medico, 
rivoluzionario, capitano del 
Corinthians e fondatore della 
Democrazia Corinthiana, la 
squadra di calcio che sfidò la 
dittatura militare brasiliana nei 
primi anni Ottanta. Il volume in 
questione è «Sécrates. L'immorrtalità 
della rivolta», fumetto da poco in 
libreria, pubblicata da «Becco 
Giallo», frutto dell'incontro tra 
Marco Gnaccolini, drammaturgo 
e scrittore mestrino, e Cosimo 
Miorelli, classe 1986, illustratore e 
live-painter digitale che vive tra 
Udine e Berlino. 
Sécrates Brasileiro Sampaio de 
Souza Vieira de Oliveira — per tutti, 
solo Sòcrates —, fu un mito, non 
solo per i 172 gol realizzati nel suo 
Corinthians, la squadra di San 
Paolo in cui giocò dal 1978 a 1984, 
e non solo (e “solo”, anche qui, si fa 


Socrates, il mito 
nei disegni 
di Miorelli 


Il fumetto con la storia 
del calciatore brasiliano 
è in libreria per il «Becco 
giallo», rivive così 

la vicenda di un uomo 
che attraverso il calcio 
lottò contro una feroce 
dittatura militare 


per dire) per quel “futbol bailado” 
della magnifica Selegào dei 
mondiali del 1982, eliminata 
dall'Italia in Spagna e in cui Sécrates 
giocò al fianco di Zico, Falco e 
Cerezo. Il calciatore brasiliano 
infatti fu ben di più, innanzitutto 
un medico - lo chiamavano infatti 
“il Dottore” —, laureatosi 
giovanissimo, nonostante il calcio 
(nel 1974 firmò il suo primo 
contratto da professionista col 
Botafogo a condizione di poter 
continuare a studiare), ma 
soprattutto riempì la sua vita di 
politica che avrebbe poi portato 
anche dentro al calcio. Celebre la 
sua frase: «La gente mi ha dato 
potere rendendomi un calciatore 


a rosa di vetro lattimo frantu- 
mata intenzionalmente in de- 
cine di “diafane schegge” da Pie- 
ra, la protagonista del nuovo li- 
bro di Stefania Conte, riassu- 
me all'inizio del romanzo — «La stan- 
za di Piera» (Morganti) — il suo dram- 
matico epilogo. Come le rose di stoffa 
cucite dalla protagonista, non ha pro- 
fumo, ma «tutte le rose hanno lo stesso 
destino: raggiunta la massima fioritura, 
appassiscono e muoiono.» Contem- 
poraneamente quelle di stoffa cucite 
da Piera diventano «l'arma per con- 
trollare le incertezze, la paura, il dolore 
e l'inaspettato che la vita le avrebbe 
mostrato...diventando l’ingegnoso 
strumento di adattamento al reale». 
Una realtà difficile e tragica come quella 
dell'Istria durante la seconda guerra 
mondiale, quando l'odio etnico scon- 
volse e spesso frantumò senza possi- 
bilità di riscatto la vita degli abitanti, 
morti o sopravvissuti. 
A metà tra romanzo e storia, la com- 
posizione ricorda «L'ultimo canto del 
codirosso», scritto dalla Conte nel 2015 
e ambientato a Pesariis e nei campi di 
sterminio sempre durante la Seconda 
guerra mondiale. Le protagoniste, la 
piccola Agnese e la diafana Piera, han- 
no entrambe i capelli rossi e un'innata 
disposizione d'animo al bene, anche 
se le trame dei due libri sono molto 


Le foibe attraverso 
la storia di Piera 


Nel romanzo di Stefania Conte il dramma vissuto al 
confine orientale in una vicenda ambientata a Fianona 


diverse. Piera Leoni si muove a Fianona 
d'Istria, in uno spazio limitato, bene 
sintetizzato dalla copertina che ripren- 
de una illustrazione preraffaellita con 
una giovane donna seduta sullo sfondo 
di una finestra che dà sulla natura. 

Purraccontando senza sconti le vicende 
tristemente note delle foibe, la pro- 
spettiva del romanzo è molto partico- 
lare seguendo la linea umanistica trac- 
ciata dai romanzi di Carlo Sgorlon. È 
un lungo flash back affidato ai ricordi 
di Libero Martini, ex partigiano, ora 
ottantenne, già sposato con Mirna Ba- 
saldella, salvata da Piera Leoni; uomo 
tormentato dal fatto di non essere stato 
capace di trasformare l'atto generoso 
in una occasione di gioia, e che tenta 
di rimediare al suo fallimento «raccon- 
tando agli increduli cos'è successo e 
ciò che ha visto». Protagonisti del libro 
sono gli abitanti di un'Istria plurietnica 
in cui gli italiani si mescolano agli slavi, 
ma per entrambi i destini furono scon- 
volti dalle ideologie totalitarie e dal 
Male. Nel puntualissimo contesto sto- 
rico, Stefania Conte non dà alcun giu- 
dizio politico e ideologico, ma assume 
una prospettiva esistenziale, «conte- 
stualizzando l’uomo dentro sé stesso, 
rendendolo totalmente responsabile 
di ogni azione». In tal modo il roman- 
zo, basato talora su fatti e personaggi 
realmente esistiti come l'arcivescovo 


popolare. E se la gente non ha il 
potere di dire le cose, allora le dirò 
io per lei». È questo condensato 
umano di vissuto personale, 
passioni, ideali e lotta che 
Gnaccolini e Miorelli raccontano 
con maestria, a partire 
dall'immagine di un Sécrates 
ragazzino che guardandoci 
sgombera il campo da ogni dubbio: 
«Io cercavo la felicità, non i soldi». 
L'intreccio tra sport, impegno e 
idealismo politico del centrocapista 
affondava le radici nel Brasile 
segnato dalla dittatura militare del 
generale Humberto de Alencar 
Castelo Branco che, nel 1964, 
destituì il presidente del Brasile Joào 
Goulart per istituire il cosiddetto 
“regime dei Gorillas”. Ed è proprio 
per difendere i principi di libertà e 
democrazia che Sécrates diede vita 
al Corinthians ad un esperimento 
di organizzazione della squadra che 
si basava sull'autogestione, 
eliminando ogni forma di 
gerarchia. Un esperimento che 
divenne una delle più importanti 
forme di resistenza alla dittatura 
militare e che ora risplende in 
maniera vivida nei bei disegni di 
Miorelli. 

Un fumetto dunque che non 
guarda solo agli appassionati di 
sport (Sécrates giocò per altro anche 
in Italia, nella Fiorentina), ma che 
anzi si rivolge ad un pubblico ben 
più vasto, restituendo al lettore una 
tessera importante della storia delle 
dittature sudamericane e, ancora, 
mostrandogli come ogni gesto può 
essere accompagnato da un senso 
profondo, persino il calcio ad un 
pallone. 

Il volume si chiude con una 
cronologia essenziale, un “frasario 


Stefania Conte col suo libro 


Santini e il futurista Tullio Crali, ricerca 
una assoluta obiettività di giudizio in 
cui sono spiegate le ragioni degli italiani 
e degli slavi. Per ottenere questo risul- 
tato senza tediare il lettore, l'autrice ri- 
corre a un intelligente espediente: ri- 
percorrere la storia dell'Istria dagli anni 
Venti attraverso le cronistorie vergate 
sulle agende dal medico Nevio Leoni 
indirizzate alla figlia, nella consape- 
volezza amara che «la storia si ripete, 
cambiano gli uomini ma non i meto- 
di». 
«Leggendo questo romanzo - chiosa 
Stefania Conte - spero si comprenda 
che la verità non appartiene in esclusiva 
a nessuno, ma è disponibile a tutti. Per 
lo meno a coloro che la guardano negli 
occhi senza abbassare lo sguardo». 
Stefania Conte / La stanza di Piera / 
Morganti editori / 286 pagine / 17 eu- 
ro. 

Gabriella Bucco 
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socratico” e una lista di 
suggerimenti letterari, musicali e 
cinematografici per approfondire la 
conoscenza del calciatore 
brasiliano. 


La copertina del fumetto di Miorelli e Gnaccolini 


Marco Gnaccolini — GK e Cosimo 
Miorelli - CZM / Socrates. 
L'immortalità della rivolta / Becco 
Giallo / 126 pagine / 18 euro. 

Anna Piuzzi 


Scritto a quattro mani 

da Cinzia Lacalamita e Igor 
Damilano ruota attorno 

la domanda: «Chi sono?» 


oderno thriller psicologico, «La 
ruota» si colloca in uno spazio 
ben preciso nel panorama let- 
terario del 2021. Più esattamen- 
te, nella narrativa contempora- 
nea. Edito da Corsiero, è il settimo 
libro scritto a quattro mani da due au- 
tori triestini: Cinzia Lacalamita e Igor 
Damilano. Ai loro contenuti si ag- 
giungono i contributi di Giovanni Tof- 
foli e la collaborazione di tredici allievi 
— da Trieste a Catania — di «A scuola di 
scrittura ed editoria», di cui Cinzia La- 
calamita, consulente editoriale, è in- 
segnante. 

Volutamente fuori dagli schemi, «La 
ruota» si fa intrigante già dalla coper- 
tina, essenziale eppure esaustiva. «Si- 
bilo, 326, ossessione, grafite, Svevo, Io, 
errore, perdono, voci» vi sono impressi, 
in corsivo e con penna rossa. 

Si svelano, giocoforza suadenti e saldi, 
sui ripetuti «Chi sono» che si insinuano 
tra le pagine, supportati da sapiente 
dinamismo stilistico e da precise tec- 
niche narrative. Sul «Chi sono» si fo- 
calizza l'ambientazione, s'incarna il 
rompicapo, si intrecciano le vite dentro 
a un'insolita coscienza, figlia di un er- 
rore di partenza. Come ogni rebus che 
si rispetti troverà, sì, la soluzione, ma 
sarà tutta da sudare, perché nascosta 
nell’imprevedibile. Si svelerà solo alla 


Il thriller psicologico 
al tempi del Covid 


Particolare della copertina 


fine, dopo una discesa negli abissi di 
un vortice di parole, guidate da nevrosi 
e ossessioni. Punto di partenza e di 
arrivo è la domanda che ognuno di 
noi si è posto, almeno una volta, nella 
ruota della vita e delle opportunità: 
«Chi sono?». Serve coraggio - molto 
coraggio — per arrivare alla fine parten- 
do dal principio se, a disposizione, si 
hanno 326 giorni, un notes e un lapis. 
Null'altro, in una sfida con se stessi, 
alla ricerca della fatidica risposta: «Se 
sei e non sai, se sai e non sei. Entra nella 
ruota dell'oracolo. Domanda farai e 
risposta sarai». 

La genesi? Il Covid-19, un diario di 
bordo e un muro virtuale, su cui inci- 
dere graffiti di parole in dono ai posteri. 
Li hanno riempiti di speranza gli allievi 
de «La ruota» in un racconto - poi ri- 
sultato vincitore — per un contest pro- 
mosso da Festival Approdi, di Trieste. 
Cinzia Lacalamita e Igor Damilano / 
La ruota / Corsiero editore / 130 pagine 
/18 euro. 
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10 febbraio 
Il prof. Pupo 
analizza il senso 
del Giorno 

del ricordo 


Raoul Pupo 


on l'istituzione del Giorno 
del Ricordo gli esuli giu- 
liano dalmati, che fino a 
quel momento facevano 
parte della memoria di 
una sola parte politica, son diventati 
le vittime di tutti». Il prof. Raoul Pupo 
riassume così l'importanza del 10 feb- 
braio, data che dal 2004 è dedicata 
alla commemorazione delle stragi del- 
le foibe e dell'esodo degli italiani da 
Istria e Dalmazia. A oltre 75 anni di 
distanza da quei fatti, la progressiva 
scomparsa dei protagonisti ancora 
non ha attenuato le contrapposizioni 
ideologiche e le ferite aperte. Il prof. 
Pupo, docente di storia contempora- 
nea all'Università di Trieste, è tra i prin- 
cipali esperti in materia. 
Professore, davanti a ricorrenze 
come questa, viene da chiedersi 
che differenza vi sia tra fare me- 
moria e fare storia. 
«La memoria è la percezione del mo- 
mento, che si fissa nel ricordo e viene 
tramandata. La storia, invece, è analisi 
critica a posteriori. Si badi che il rac- 
conto dei testimoni è una forma di 
verità, perché proprio sulla base delle 
percezioni si è fondato il loro agire 
successivo. Ad esempio, in sede storica 
possiamo affermare che fino al 1947 
il governo jugoslavo non aveva elabo- 
rato un progetto di espulsione totale 
del gruppo nazionale italiano da Istria 
e Dalmazia. Ma la percezione degli 
italiani era diversa e per questo hanno 
scelto l'esodo. A volte sorge un corto- 
circuito: si chiede ai custodi della me- 
moria di dare la spiegazione dei fatti, 


I presidenti di Italia e Slovenia, Mattarella e Pahor, alla foiba di Basovizza, il 13 luglio scorso 
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«Foibe ed esodo. Ora 
le vittime sono di tutti» 


ma non lo possono fare. Sono gli sto- 
rici ad essere chiamati a chiarire i pro- 
getti dei centri decisionali, la loro ap- 
plicazione e le motivazioni». 
Cominciamo allora dalle cause: 
cosa c'è all'origine del dramma 
delle foibe e dell'esodo? 

«Una complessa gestione del confine 
e delle minoranze nazionali che esso 
determina. Si parte dall'annessione 
della Venezia Giulia all'Italia dopo la 
Grande Guerra, cui segue la politica 
fascista di bonifica etnica nei confronti 
della minoranza slava. Il clima di vio- 
lenza che ne deriva ha nella Seconda 
guerra mondiale un salto di qualità: 
la divisione tra militare e civile viene 
meno, si afferma lo stragismo. Que- 
st'ultimo è una costante del fronte 
orientale, una tattica messa in campo 
da tedeschi, italiani e anche dal mo- 
vimento di liberazione jugoslavo, che 
lo applica fin dall'inizio della guerra 
civile nei Balcani. Quello che noi con- 
sideriamo il dramma delle foibe, visto 
da Est è la coda delle grandi violenze 
di massa che avvengono in Croazia e 
Slovenia, dove le vittime sono tra le 
settanta e le centomila. Quelle della 
Venezia Giulia sono solo una parte — 


alcune migliaia - e vanno ad aggiun- 
gersi ad ustascia, domobranci, cetnici 
e giovani cattolici». 

Proprio quello legato ai numeri 
è uno dei temi più dibattuti quan- 
do si parla di foibe. 

«La struttura delle fonti ci impedisce 
una risposta sicura. Nella seconda me- 
tà degli anni Cinquanta, l'Istat arrivò 
a stimare che le vittime delle violenze 
jugoslave tra i civili residenti nelle pro- 
vince di Trieste, Gorizia e Udine fossero 
circa 2600. A queste vanno aggiunte 
le vittime della provincia di Pola, che 
immaginiamo essere tra le 800 e le 
1000, quelle della provincia di Fiume 
— circa 600 — e infine quelle di Zara e 
delle isole del Quarnero, che si stima- 
no tra le 100 e le 200. Senza dimenti- 
care i militari, circa mille morti nelle 
foibe o nei campi di prigionia. Si arriva 
così ad una stima totale fra le quattro 
ele cinquemila vittime. Questa è una 
cifra realistica, improbabile che il nu- 
mero sia più alto». 

C'è il rischio che la foibe vengano 
lette in un rapporto di causa-ef- 
fetto rispetto all'esodo degli 
istriani e dalmati, celando un con- 
testo più complesso. 


«La prima ondata di violenze colpisce 
gli italiani all'indomani dell'8 settem- 
bre, causando cinquecento morti in- 
foibati, mentre il picco si avrà nel pe- 
riodo di transizione successivo alla 
fine del conflitto. L'esodo arriverà sol- 
tanto dopo il 1947 e durerà fino alla 
metà degli anni Cinquanta. La com- 
ponente della paura gioca un ruolo 
importante, ma non determinante. Le 
comunità italiane decidono di partire 
dopo aver maturato la consapevolezza 
che Istria e Dalmazia rimarranno ju- 
goslave. In quelle terre è in atto una 
rivoluzione bolscevica, che colpisce 
più duramente la classe dirigente ita- 
liana. Senza contare la violenza psi- 
cologica che un regime staliniano 
comporta per l'individuo, con il rischio 
di essere convocato in caserma e non 
tornare più. La società cambia in ogni 
aspetto, per gli italiani diventa sem- 
plicemente invivibile». 

Anche sui numeri dell'esodo in 
passato si è molto dibattuto. 

«Il numero che spesso si cita — 350 mi- 
la - è una cifra bandiera, nata per un 
accordo tra le associazioni di profughi 
e priva di alcuna scientificità. Pren- 
dendo come punto di riferimento i 


n affascinante spazio d'arte ge- 
stito da Tonino Casula e dedi- 
cato all'illustrazione è aperto 
all'angolo tra via Portanuova e 
vicolo della Banca, un luogo 
magico di Udine. «Temporary/ Per- 
manent» deve il suo nome al fatto di 
ospitare esposizioni temporanee in un 
luogo permanente, piccolo, ma acco- 
gliente che vuole diventare «punto di 
riferimento per collezionisti, appas- 
sionati e curiosi». Le illustrazioni delle 
esposizioni temporanee, in cui dise- 
gnatori regionali sono affiancati ad 
altri che lavorano per grandi editori, 
sono abbinate a preziosi libri d'artista, 
arare edizioni di libri illustrati e ad 0g- 
getti di design. 
In questa piccola galleria, raccolta e 


Gli «uccellini» di Griffa 
maestro dell'acquerello 


raffinata, fino all'8 febbraio — nel ri- 
spetto delle norme sul distanziamento 
anti-pandemia - si può visitare la mo- 
stra «Uccellini», con una quindicina 
di volatili acquerellati eseguiti con tec- 
nica impeccabile da Giorgio Maria Grif- 
fa, scenograficamente ambientati tra 
casette per volatili oscillanti in vetrina, 
tra gorgheggi e immagini ravvicinate 
di un video, disposto per essere visto 
dall'esterno. Gli acquerelli, databili agli 
ultimi 15 anni, riproducono i pennuti 
in dimensioni maggiori del vero su 
vari tipi di carta, sono eseguiti di getto 
e spesso scorciati con tagli visivi di sbie- 
co, che conferiscono movimento e vi- 
vacità. Giorgio Griffa (Biella, 1944) 
riesce a farli emergere dal fondo bianco 
attraverso macchie di colore, goccio- 


lature che l'occhio ricompone per ri- 
costruire una immagine parlante e viva. 
Una tecnica del colore messa in evi- 
denza dal video della vetrina e visibile 
sul sito 
www.temporarypermanent.com, che 
offre un quadro completo dell'attività 
della galleria, in cui Giovanna Durì, 


grafica e artista lei stessa, mette a frutto 
tutte le sue conoscenze. Grazie alle 
pose, ai colori, ai colpi di luce sugli oc- 
chi e sulle piume scriccioli, codirossi, 
storni, pettirossi prendono vita e di- 
mostrano l'amore di Griffa per gli ani- 
mali. È la prima volta che questi ac- 
querelli di volatili sono esposti poiché, 


DO 


censimenti condotti dal Regno d'Italia 
in Istria e Dalmazia fino al 1939, pos- 
siamo stabilire che gli esuli siano stati 
nell'ordine dei 280 mila. Di fatto tutto 
il gruppo nazionale prende la via del- 
l'esilio, soltanto il 10% rimane. La cifra 
assoluta è irrilevante, il dato che deve 
farriflettere è che sono andati via pra- 
ticamente tutti, comprese alcune de- 
cine di migliaia di sloveni e croati». 
Chi sono gli italiani che fuggono 
dall'Istria e dalla Dalmazia? 
«L'italianità adriatica è l'evoluzione di 
una presenza storica bimillenaria, che 
inizia con la romanizzazione e si raf- 
forza con i continui scambi tra le coste 
dalmate e della penisola. Poi c'è l'in- 
tegrazione di altri apporti, che arrivano 
dall'entroterra — slavi e croati - ma an- 
che dai porti greci del Mediterraneo. 
Insomma, l'italianità adriatica non 
può definirsi sulla base di terra e san- 
gue, non è etnica, ma segue un criterio 
volontaristico, ovvero si definisce sulla 
base della lingua e della cultura. Per 
questo non ci si può riferire al dramma 
delle foibe e dell'esodo come ad una 
pulizia etnica, perché l'italianità adria- 
tica si basa su un concetto di volontà 
ed appartenenza. Se l'esodo dei giu- 
liano-dalmati fosse stato una pulizia 
etnica, in Istria sarebbero rimasti 100 
mila abitanti che non avevano origine 
etnica italiana. E invece sono andati 
via tutti, alla faccia di qualsiasi origine, 
perché si sentivano italiani». 

A oltre 75 anni di distanza da quei 
fatti, è possibile arrivare ad una 
memoria condivisa tra italiani, 
sloveni e croati? 

«Non credo, perché le memorie sono 
soggettive. Non esiste via di mezzo tra 
la memoria del figlio di un infoibato 
e quella del figlio di un fucilato dai fa- 
scisti. Ma ci sono altri passi che sono 
possibili. Bisogna riconoscere che oltre 
alla propria esistono altre memorie 
legittime ed è necessario rispettare il 
diritto di coltivarle. Recentemente il 
Papa ha parlato di memoria peniten- 
ziale: accettare che dentro la mia me- 
moria ci siano delle zone oscure, pas- 
saggi che preferisco non ricordare. Ar- 
rivare a comprendere questo significa 
purificare la propria memoria. È un 
passaggio che hanno fatto per primi 
i presidenti della repubblica italiana 
e slovena, che nel luglio scorso hanno 
sostato mano nella mano di fronte 
alla foiba di Basovizza e al cippo in 
memoria di quattro patrioti slavi fu- 
cilati durante il fascismo. Le memorie 
sul confine sono divise, ma i due pre- 
sidenti si sono fatti carico della diver- 
sità, oltre i giudizi storici e il ricordo 
dei singoli, rendendo omaggio ai mor- 
ti di tutti». 


Alvise Renier 


Nella nuova galleria udinese 
Temporary/Permanent 
le opere dell'artista biellese 


spiega la Durì, i volatili sono entrati 
gradualmente nell'orbita artistica di 
Griffa «viaggiatore testardo» in luoghi 
disabitati e selvaggi come le isole e la 
Patagonia. Ha affrontato imbarcandosi 
su baleniere e rompighiaccio i mari 
antartici e artici affascinato dai relitti 
abbandonati, memore che la vita è co- 
me un mare irto di scogli. Questi viaggi 
sono stati documentati con acquerelli 
e descritti in una serie di libri di viaggio, 
consultabili in galleria, dove, accanto 
alle illustrazioni dal formato molto 
grande, si sono inserite le balene, ma 
anche i primi gabbiani e pinguini, che 
lo avrebbero guidato alla scoperta degli 
uccelli. La galleria è aperta da martedì 
a sabato con orario: 10-12.30; 15-19 
Gabriella Bucco 
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BM TERSKE D. Sloven$cina v Solah 


Tudi v leto$njem $olskem letu se otroci 
vitcev in uCenci primarnih sol na Njivici 
(obèina Bardo) in v Tipani utijo slovensCine 
tudi po zaslugi zdruZenja don Eugenio 
Blanchini/Blankin. Veéstopenjski Solski 
zavod iz Cente je namreè sklenil konvencijo 
s slovenskim zdruZenjem, ki ima sedeZ v 
Cedadu, de bi poskarbel uCiteljco za pouk, ki 
poteka v sklopu dolotil zakona 482/99. Vse 
skupaj bodo opravili 40 ur slovensèine. V 
Tipani pouk slovensèine poteka pa na 
pobudo domaée obÈéine, ki se je spet 
oglasila pri Blankiniju za kadrovsko in 
finanéno pomoè. Lepo je, da so letos ure 
slovenstine podvojili tako v vrtcu, tako v 
primarni Soli. Zelja pa je, da bi na Njivici in 
Tipani ter drugih obtinah terskih dolin 
uvedli slovensèino po 12. élenu drZavnega 
za$Citnega zakona, ki nudi moZnost 
kurikolarnega pouka sloven$Cine v vseh 
Solah na obmodju vidensake pokrajine, kjer 
je priznana prisotnost Slovencev. ZdruZenje 
Se naprej podpira tudi izven$olski pouk 
slovensine za predSolske in osnovnosolske 
otroke, ki poteka v Vidnu na pobudo 


Nova priloznost 
za Benecljo” 
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PO SLOVENSKO I 


starsev. radno ime je Skupnost gorske- Skupno st terpoglobilo probleme, namestjih  nikje prepritan, de je trieba spo- 
ga obmo6ja NediZa in Ter, ajo reSiti. Stovati zakone, ki varjejo slovenski 
0] CEDAD. Civilna sluZba pri SSO lahko kliéemo beneska gorska gorskega Zatuo je sada trieba nastaviti skup-  jezik in kulturo. »Parpravjen sam 
skupnost, saj objema skor celo bmobj nost, ki bo znala povezati kamune sparjeti nasvete in predloge tistih, 
Svet slovenskih organizacij-SSO v Benetijo od Barda do Sried- i, ocja in dati ljudem vse tiste, kar potre-  kise o telih reéeh buj ku jest zasto- 
sodelovanju z vsedrZavnim zdruzenjem njega (8koda praponski kamun nie NediZa in buj ej o za dobro zivljenj evvaseh  pijo,« je poudaru. " 
ACLI (Associazioni Cristiane Lavoratori parstopuinje s tedadam $uvnizin- nediskih in terskih dolin ter nove Steccati je imenovau $pietarskega 
Italiani) nudi moZnost za prostovoljno sko skupnost vzhodne Furlanije). Ter lahko perspektive. Sindika Mariana Zufferlija za pod- 
darZavno civilno sluZbo (servizio civile). Na Zadela je dielati Z novim lietam, a Witemo »V gorskem delu deZele Furlanije predsednika.. o 
razpolago sta dvie mesti v Tarstu, dvie v so predsednika vebrali Ze 9. ditem- Julijske krajinaimamo bogate kraje, Vvodstvu so $e podutanski $indik 
Gorici in adnov tedadu. Prijavijo se lahko berja lani. Izvolili so Maura Stecca- bene$ska kakor sta Karnija in Kanalska dolina, Antonio Comugnaro, tipajski Sindik 
mladi med 18. in 28. lietom starosti, ki Zelé tija, sindika iz Cente, kar je potar- ter zelo ubuoge, kakor so nasi. Ko- Alan Cecutti in nemska Zupanja 
pomati slovenski skupnosti vItaliji in si za dilo, de bo vskupnosti imielo puno gorska ronakriza je pa pokazala, de Gloria +: “i 
adno lieto Zelé preizkusiti V kulturnem in moti tiste miesto. skup nost, BeneCija ima velik potencial vtu- V novi gors ci skupnosti, ki ima se- 
prosvetnem delu. Vse interesente vabimo, V pogovoru za Dom je predsednik rizmu, ki ga je trieba znati nucati.  deZ v Centi in operativni center v 
da stopijo v kontakt s pisarno SSOjav poudaru, de je vzadnjih desetih lie- saj obj ema za tuole so dobar zgled sosedjev Spietru je 15 kamunu. V trinajstih 
Cedadu (tel. 0432700896 videm@ssorg.eu). tah BeneCija imiela tri drugaÈne zgornjem Posoèju; od njihsemuo- se po leèu varje slovenski jezik in 
Rokza prijavo, cajt za narditi prosnjo nadkamunske povezave, od stare skor celo ramo puno nautiti. Nediskain ter-  kulturo. Teli so Ahten, Bardo, Dreka, 
dA Beda do nove skupnosti porskega - BENECHO Od ii nanreideje kismo jhblidieli | sac Sauodnja, Sriednje, SvetLie 
HI POSOCUJE. Sreta nje na televiziji DIET skuoze i unije Barda do i. a cluster,«je po- ia eil: HEvOa 
, karje povzrotilo veliko zme- : è viedu Steccati. stala dvakamuna sta éenta in Ma- 
Zaradi pandemije je bluo na buoj$e cajte do med administratorji in judmi ST iednjega Gledeslovenske manjgine predsed- gnano in Riviera. 


odloZeno tudi Novolietno sreCanje 
Slovencev videnske province in PosoÈja, ki 
ga Zenarja organizavajo obÈine Bovec, 
Kobarid in Tolmin ter Upravna enota 
Tolmin. V nediejo, 24. Zenarja, in v Cetartak, 
28. Zenarja, so na tretji mrezi RAI bis 
pokazali oddajo, ki je splet lanske svetane 
prireditve ob 50-letnici sreèanj in izjav o 
zacetkih, namienu in o problematikah, o 


UKVE. Pet duhovnikov pri oltariu na god vaskega sozavetnika 
Somasevanje ob svetem Bostjanu 


katerih so na sreéanjih guorili. Pogovarjali 
so se z zaCetniki, organizatorji in udeleZenci 
sreCanj. Prvo sreCanje je bluo lieta 1971, 
torej pred pou stuoletjam v gostilni Stih v 
Starem selu, nato ni nikoli odpadlo. Tudi 
lietos na bo, saj ga misilo napraviti pozno 


sredo, 20. januarja, dopoldne so v 
Ukvah praznovali sv. Bostjana, ki 
je vvaski Zupniji sozavetnik ob sve- 
tem Filipu in svetem Jakobu. Slo- 
vesnemu soma$Sevanju, ki se je od- 
vijalo preteZno v italijan$Cini in delno 


Driussi, ki jev Kanalski dolini pomagal od 
novembra 2019 do septembra 2020, je 
zdaj Zupnijski vikar v furlanski vasi Tal- 
massons. Ker je dan prej, 19. januarja, bil 
god sv. Maria, je g. Iacoponi med homilijo 
tudi obudil spomin na g. Gariupa in znjim 


spomladi. vsloven$éCini, je predsedoval Zupnik ce- navse duhovnike, ki so domati skupnosti 
lega Pastoralnega sodelovanju TrbiZ, g. posvetili del svojega Zivljenja. 

MH 8. FEBRUAR. PreSernov dan Alan Iacoponi; s slovenskim petjem je V devetih dneh pred godom, oziroma Ze 

pa sodeloval Cerkveni pevski zbor Uk- od 11.januarja, se je pa odvijala tradicio- 

V pandiejak, 8. febrarja, ob oblietnici smarti ve. nalna devetdnevnica. Vsak veder so ob 


narbuj velikega sloveskega poeta Franceta 
Preserna, je Dan slovenske kulture. Slovenci 
v Italiji Ze nomalo liet ga praznujejo vsi 
kupe. Adno lieto na TarZaskim, adno lieto 
na Goriskim, adno lieto v videnski provinti. 
Lietos je proslava potekala na daljavo, preko 
interneta. Organizatorja Dneva slovenske 
kulture sta krovni organizacij SSO in SKGZ. 
Po navadi sta PreSernovi proslavi tudi v 
Benetiji in Kanalski dolini. Letos ju ni bilo in 
ni zano, ée sta odpoviedani al’ odloZeni na 
cajt po pandemiji. 


BI SPIETAR. Sv. MaSa po slovensko 


Vsako saboto je ob 18.30 v farni cierkvi v 
Spietru Sveta Masa po slovensko, ki je liepa 
parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in pieti 
v maternim jeziku. Na razpolago viernikam 
so bukvaca z molitvami in piesmimi in 
berili. Za Sv. Ma$o skrbi zdruZenje Blankin. 


Zanimivo je, da so ob Zupniku Iacopo- 
niju somaSevali Se $tirje duhovniki: Zup- 
nijska vikarja p. Gabriel Msuya in g. Ga- 
briel Cimpoesu ter p. Jan Cvetek in g 
Giovanni Driussi, ki sta v zadnjih letih 
priskotila na pomoè Se posebej v Zup- 
nijah, za katere je pred svojo smrtjo 
skrbel g. Mario Gariup, oziroma Nabor- 
jet-Ovèja vas in Ukve. 


Masi molili pro$nje in litanije za»dusevno 
in telesno zdravje Ukljanov«, se pravi za 
vse tiste, ki so se oznanili. 

V Ukvah in celi Kanalski dolini pa Se éakajo 
na prihod stalnega dvo- ali veéjeziénega 
duhovnika, ki bi lahko pomagal prenasSati 
bogato domaèo jezikovno, versko in kul- 
turno dedisèino« 


P. Cvetek, ki je v Kanalski dolini pomagal 
od novembra 2018 do novembra 2019, 
sluZi trenutno v svetiséu na Sv. Gori; g. 


nde nur ta-na Ravanci jé bila kòj na mo- 
jana. Jidi itadej ni so téli nareditno nòwo 
cirkow ano d6pò, ki ni so romonili karjé, 
da ké jo naredi, ni so bili se spavili ta-pod 
lipo, tejjé bila nawada, ano ni so zbrali za 
jo naredit ta-na Tezi. 
Ni so bili pa p6cali piùliti pisek, ni so odili a punj 
nuwodé ano tu-w den din ni so dorivali spravit 
karjé piska. Gjalé, driii din ni so se otiitili, da 
pisekjé bil ito, ki jé injyn cirkow. Niso se spravili 


ano romonili ano nejzat ni so nasly pisek spet 
dò na Tezo. 

Te din d6p6 spetitako ni so vidli da pisekjé bil 
ito, ki jé cirkow. Spet se gjaliromonyt ano spet 
pranasly pisek ta dò na Tezo. Dardo to trétnjo 
nu, ko karjé njy so vidli, da élubavi so pranoSali 
pisek oré na Ravanco. 

Isò to jé bilo kazanjé Madonice, da na téla da 
nji hisa ma byt ta-na Ravanci, ito tu-w ki jé bila 
mojana, ano né ta-na Tezi. (s. q.) 


REZIJA 


Pravica pravi, 
kako 

ni so naredili 

cirkow 

ta-na Ravanci 
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lis Gnovis 


BI TOR DI ZUÌN. Storiis 
di deportazion 


Tal numar 9-12 di «Triangolo Rosso» 
(periodic de Associazion dai ex 
depuartàts tai cjamps naziscj, «Aned»; 
www.deportati.it), Carla Brusa e propon 
la storie di so pari Carlo, che seont la sò 
conte al sarès l'unic tornàt cjase fra i cinc 
paisans dal Tor depuartàts dai Nazifassiscj 
sù pe Gjermanie. La famee Brusa e jere 
rivade in Friùl de provincie di Brescia e il 
nono Tito al jere comandant partesan. 
Prin dal viag a Mauthausen, Carlo al jere 
restàt presonîr a Palme e a Udin. L'articul 
nol nomene chei altris paisans 
depuartàts, ma tal volum di Flavio 
Fabbroni «I deportati politici friulani nei 
campi di concentramento 1943-1945» 
(che magari cussì no nol à une tabele 
analitiche cui nons di paîs) a son notàts 
Amedeo Calligari (natîf di Mogliano), 
Guglielmo Costanzo (natîf di San 
Gregorio d'Ippona), Aldo Paroni (natîf di 
Gonàrs, ma brincàt al Tor) e Guido Tonelli 
di Bagnarie (ancje lui cjapàt al Tor). 


HI PALAI EN BERSNTOL. Un an 
cui segrets dal «Bersntolerisch» 


Il «Bersntoler Kulturinstitut», riferiment 
culturàl pai Mòchens de Valade trentine 
dal Fèrsina, tal so Lunari pal 2021- «S 
Bersntolerisch / Klender» — al propon une 
riflession incoloride su lis carateristichis 
dal «Bersntolerisch», al ven a stài de 
fevele mòchene. | tescj ju àn scrits Claudia 
Marchesoni, Daniela Mereu e Leo Toller; i 
dissens ju à fats Licia Zuppardi, che te 
prime pagjine e propon in forme di arbul, 
dute la famee des lenghis di divignince 
gjermaniche, marcant la parintàt fra 
Mòchen e Cimbri, te famee dal Bavarès 
meridionàl. 


HI BULSAN. Ladin dal 2020 


La Consulte ladine di Bulsan/Bozen e à 
declaràt Bruno Muzzatti «Pest zitadin 
2020». Muzzatti di Cjistielgnùf, a 88 agns 
finîts, al reste une colone de Comunitàt 
che i de acet cuant ch'al rivà ventilà come 
emigrant. Al à vùt colaboràt pe fondazion 
dal Fogolàr sudtirolés (dal 1972), alà vùt 
stàt segretari de Union scritòrs ladins 
agacins e soci de Comunance ladine di 
Bulsan; par passe vincj agns, fra 1980 e 
2004, al curà la «Pagina ladina» dal sfuei 
«Alto Adige», dulà ch'a àn vùt publicàt 
par furlan ancje autòrs come pre’ Meni 
Zannier, Renzo Balzan e Angelo Pittana 
(Agnul di Spere). 

Intant de cerimonie pe consegne dal 
ricognossiment, i merits di Bruno 
Muzzatti ju an laudàts il sindic di Bolzan, 
Renzo Caramaschi, e il president dal 
Fogolàr, Licio Mauro. 


Hi PADUE. De bande dai boscs 


La sezion taliane di «Fs©», l'organizazion 
internazionàl indipendent plui 
impuartant che si ocupe di promozion de 
gjestion responsabil dai boscs naturài e 
artificiài, e à rinovat la sò direzion. Di ché 
strade, il president gnùf, Mauro Masiero, e 
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Il soreli 


Ai 3 al ieve aes 7.27 
ealva a montaes 17.15. 


WE 


La lune 


Miercus 3 S. Blas vescul  Domenie 7 S. Ricart re 
Joibe 4 S. Gjilbertabàt Lunis8 S.Jaroni Emiliani 
Vinars 5 S. Aghitev. Martars9 S. Polonie vergjine 
Sabide 6 Ss.martars giaponés Iltimp Ploiisbondantisefrét. 


Ai 4 Ultin cuart. 


O 


Il proverbi 
L'aur si prove tal fùc, 
l'amicizie te necessitàt. 


Lis voris dal més 
Se il teren dal nestri ort nol è glagàt, 
al è il moment di svangjà la tiere. 


Si scree l'Ete dai Fradis 


Ai 4 di Fevràr, e cole la 
prime Zornade 
pe Fraternitàt umane 


i 4 di Fevràr, te stesse 
zornade che Pape Francesc 
e il Grant Imam di Al- 
Azhar, Ahmad Al-Tayyeb, 
vie pal 2019, in Abu Dhabi 
a firmarin il storic «Document 
su la fraternitàt umane pe ps e 
pe coabitazion comugnàl», si 
celebrarà ogni an la «Zornade 
internazionàl de fraternitàt 
umane», biel tacant di chest 
2021. 
La decision e je stade cjapade 
intant de LXXV session plenarie 
de Assemblee gjeneràl des 
Nazions Unidis, ch'a àn fate 
buine la risoluzion presentade 
dai Emiràts Arabics Unîts. 
Ancje Francesc e Al-Tayyeb a 
vevin fate ché stesse propueste, 
pòcs més daspò de publicazion 
dal lòr document, firmàt intant 
de memorie dal incuintri fra 
San Francesc e il sultan al- 
Mallik al-Kamil. Par sostignî la 
domande, i vevin spedît un mes 
al segretari gjeneràl «Onw», 
Anténio Guterres, dulà che si 
sugjerive ancje l'organizazion di 
un «Summit» mondiàl su la 
fraternitàt. 
L'insium al à un respîr simpri 
plui profont, tocjant la 
dimension inter religjose, chè 


«>. PAVEE 
s.f. = farfalla 


«Cuant che, 
intune societat, 
l'amicizie sociàl 
e je sclete 

e devente 

la cundizion par 
ch'e sedi pussibil 
une viertidure 
universal» 


s.m. = strame minuto, tritume di paglia o di altre festuche, 
pattume per il giaciglio al bestiame nelle stalle 
(da confrontare con il latino pactumen seu fracta) 
Bisugne procurà il patùs pes bestiis de stale. 
Bisogna provvedere lo strame per gli animali della stalla. 


| Pape Francesc cul Grant Imam di Al-Azhar, Ahmad Al-Tayyeb 


internazionàl e chè ecumeniche, 
in gracie de condivision dal 
Patriarcje Bartolomeu che, za ai 
4 di Fevràr dal 2020, prin 
cjadalan dal Document di Abu 
Dhabi, al veve declaràt: lis 
«religjons no puedin cjapà il 
puest de politiche e nancje no 
s'insumiin di fàlu. Tant e tant, a 
puedin inspirà ativitàts civîls e 
politichis, fasint sensibilizazion 
a pro dal progrès de coesion 
sociàl, pe protezion dal Creàt, 
pal svilup sostenibil e pe 
afermazion di une culture de 
fraternitàt». 


Là ch'a son ducj fradis, no esistin minorancis 


Cundut che il Pape al continue a doprà ancje lui la peraule «minorance» (6 voltis te 
sò letare, tai numars 217, 268, 273 e 279), l’encicliche «Fratelli tutti» e invide a 
bandonà chest concet pericolòs. Tal so puest, si à inant di aplicà il concet di 
«citadinance» — dissal Francesc — «ch'al è inlidrisàt su la paritàt dai dirits e dai 
dovés, che sot di jè ducj a otegnin justizie». Si varès, duncje, d'impegnàsi a 
«rinunzià al às discriminatori dal tiermin minorancis, ch'al puarte daùrsi la 
semence dal isolament e de inferioritàt; e ch'al vierg la strade a l’ostilitàt e a la 
disconcuardie, gjavant lis concuistis e i dirits religjòs e civîi di une part dai citadins, 
discriminantju» (numar 131). 


Lis fondis par un dialic e par un 
impegn mondiàl te costruzion 
di un Mont di pàs e di biel acet 
mutuàl, in plui di jessi strucadis 
tal Document di Abu Dhabi a 
son stadis profondidis une vore 
te letare encicliche «Fratelli 
tutti», firmade dal Pape in 
Assisi, ai 3 di Otubar dal 2020, 
te vilie de fieste di San Francesc. 
Par Pape Bergoglio, la fraternitàt 
e va sposade cu l'amicizie sociàl 
e, cun di plui, e à di deventà 
une «fraternitàt vierte» che, su la 
ferade dal «Poverello di Assisi», 
«e permet di ricognossi, di 
preseà e di volèi bon a ogni 
persone, cence tignî cont di trop 
dongje ch'e je o di ce bande dal 
mont ch’e je nassude o ch'e je a 
stà». 
La letare papàl, dopo di vé 
tamesàt «lis ombris di un Mont 
sieràt», e propon un confront cu 
la parabule dal Samaritan, par 
burî fàr di chel spieli lusint la 
risultive par «gjenerà un Mont 
viert» e par prontà «un cùr viert 
sul Mont intîr», in stàt di operà 
par che la politiche e sedi 
rinovade, par ch'a cressin il 
dialic e l’amicizie sociàl, par che 
si vierzi stradis par un incuintri 
rinovàt. 
L'ultin cjapitul de encicliche 
«Fratelli tutti» al sclarìs il 
compit che ur tocje ancje a lis 
religjons, s‘a vuelin restà fedéls 
«al servizi de fraternitàt». 

Mario Zili 


Messe par furlan 


La Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e 
mieze sore sere (17.30), li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 6 Fevràr al 
cjantarà messe pre G. Gabassi. 
Radio Spazio e trasmet sul 
moment la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.m. = abete rosso, è molto diffuso nei boschi montani 


e subalpini e sui pascoli alpini (dal latino picea “abete”) 
Cun cheste bree di pec achì o pues fà un biel taulin. 
Con questa tavola di abete posso fare un bel tavolino. 


+» PECJE 


s.f. = pecca in senso materiale e morale, difetto o malattia 


organica 


la sot presidente, Maria Rita Gallozzi, a àn 
pandùt un mes che, in 5 peraulis, al 
struche i obietîfs dal lòr mandàt: 
Riscuvierte, Cognossince, 
Multifunzionalitàt, Scolte e 
Comunicazion. Ma par imbastî, parie cu 
lis Comunitàts e cul marcjàt, un avignî 
plui sostenibil e boscs plui resilients par 
ducj— a scrivin Masiero e Gallozzi — al 
covente ancje il valòr di un Cùr fuart e 
zentil. 


(dal latino papilio “farfalla”) 
Tal broili a svolin tantis paveis coloradis. 
Sul podere volano tante farfalle colorate. 


PAVER 

sim. = lucignolo, stoppino delle lucerne a olio e delle 
candele (dal latino parlato papyreus “fatto di papiro”, da 
papyrus “papiro”, a sua volta dal greco papyros, la pianta che i 
Greci ed i latini utilizzavano anche per fabbricare le torce in uso 
durante i funerali) 

Cambie il pavèr de lum par usgnot. 

Cambia lo stoppino del lume per stasera. 


(dal latino peccare “inciampare, fare un passo falso”) 
Cussi blancje e rosse epùr e à la sò pecje ancje jè. 
Così bianca e rossa eppure ha la sua pecca anche lei. 


PEGOT 

sim. = canovaccio, strofinaccio; chiacchiera, pettegolezzo 
(da petia “pezza di cuoio”, da confrontare con il latino mediev- 
ale petiarius “colui che vendeva il cuoio tagliato in pezzi”) 
Ancje se met sù un pegot e pàr simpri une regjine. 
Anche se indossa uno straccio sembra sempre una regina. 
Simpri nome pecgots e nissune sostance. 

Sempre solo chiacchiere e nessuna sostanza. 
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LA VITA CATTOLICA 


La vita friulana a 360 gradi 


IL VANGELO 
E LA MESSA 
DELLA DOMENICA — 


Giargi argne 


il lunedì in diretta alle 10 


ella stagione 
fredda non è 


raro, purtroppo, 

che camini e can- 

ne fumarie vada- 
no a fuoco. Se va 
bene il tutto si risolve 
con una chiamata ai 
Vigili del fuoco e un 


grosso spavento ma a 
volte le conseguenze 
sono ben più serie. 
Nella puntata di lu- 
nedì 8 febbraio No- 
vella Del Fabbro, as- 
sieme ai suoi ospiti, 
darà alcuni importan- 
ti consigli di manu- 
tenzione: interverrà il 
pompiere Valmore 


Spazio economia 


il mercoledì in diretta alle 11 


ono le Startup 
innovative, im- 
prese giovani ad 
alto contenuto 
tecnologico, le 
protagoniste della 
puntata in onda il 3 
febbraio (si può an- 
che “guardare” in 
diretta facebook sul- 
la pagina di Radio 


La Santa Messa per la vita 


Sabato 6 febbraio 


i potrà seguire in 
diretta su Radio 
Spazio la cele- 
brazione che 
l'Arcivescovo di 
Udine, mons. An- 
drea Bruno Mazzo- 
cato, presiederà a 
Udine alla Basilica 
delle Grazie in occa- 


sione della Giornata per la vita. L'appuntamen- 


Ogni domenica mattina, 
alle 6 e alle 8, don Nico- 
la Zignin (nella foto) 

legge e poi commenta il 
Vangelo del giorno. Vi ri- 
cordiamo la diretta della 


Venturini, il fumista 
Fausto Forgiarini e 
un artigiano di Sap- 
pada che realizza stu- 
be, Carlo Kratter. 
“Cjargne” sarà repli- 
cata lo stesso giorno 
alle 15 e alle 22. 


Spazio). Il condut- 
tore, Marino Fir- 
mani, dialogherà 
con Federico Car- 
ducci, manager di 
MyNet, e con Igor 
Jelen, docente di 


to è per il 6 febbraio, alle 19. Per questo sabato è 
prevista dunque una piccola variazione in palin- 
sesto: non andrà in onda, come da tradizione, la 
celebrazione in marilenghe in diretta dall'orato- 
rio della Purità di piazza Duomo che riprenderà 
però puntuale dal prossimo sabato sempre alle 
176550} 


Santa Messa, sempre la 
domenica, alle 10.30 dal- 
la Cattedrale di Udine. 
Un modo per permette- 
re agli ascoltatori impos- 
sibilitati a recarsi in Chie- 
sa di ascoltare la Parola 
di Dio. 


co-politica all’uni- 
versità di Trieste. La 
trasmissione andrà 
in onda in replica 
nel pomeriggio alle 
Geografia economi- 17. 


di IL PALINSESTO 


I GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
I GRINAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Il Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


RI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco 14.30 Mercoledì: Memorie dal Friuli con V. Fantini 06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 15.00 Lunedì: Cjargne, Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Spazio Cultura Da martedì a sabato: Gjal e copasse 06.30 Prima di tutto 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Prima di tutto commento quotidiano 16.00 Lunedì:Spazio Sport 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 7.00 Almanacco 
al Vangelo del giorno Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 08.30 Memorie dal Friuli e Sotto la lente 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 09.30 Sotto la lente 8.00 Il Vangelo della domenica 
07.45 Rassegna stampa locale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 10.00 Gial di d P "i 
È n à . Ta i jal e copasse a cura di don Nicola Zignin 
08,30 Rassegna Stampa nazionale Venerdì: Follc e dintoral:con Marco Miconi 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (r) 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Rassegna Stampa locale 17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu ° ; î ; 
09.00 Spazio Cultura Martedì: Spazio Benessere 11.30 Spazio benessere 9.00. Cjargne (1) . 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì: Spazio Economia 12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica (1) 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Memorie dal Friuli 13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: Libri alla radio + Glesie e int 11.45 Glesie e Int 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Dute une comedie 13.30 Meteo e Musica 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi Mercoledì: Cjase nestre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Dute une comedie 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci Giovedì: La salùt no si compre 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 Sotto la lente domenica 
Mercoledì: Spazio Economia Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 15.30 Dute une comedie 14.00 Memorie dal Friuli 


con Marino Firmani 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 16.00 Baskete non solo 15.00 Stars Parade di Inblu 
Giovedì: Memorie dal Friuli con Valentina 18.30 Spazio cultura 17.00 Glesie e Int 16.00 L'ispettore rock (replica) 
Fantini s n Il territorio parla di /nblu 17.30 Santa Messa in marilenghe in diretta 17.00 Cjase nestre (replica) 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale dall'Oratorio della Purità 17.30 La salutno si compre 
11.30 Martedì: Dute une comedie, con Luca Piana | 19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 La salùt no si compre 18.00 Spazio benessere 
Mercoledì: Cjase nestre 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 19.00 Glesie e int 18.30 Libri alla radio 
Giovedì: La salùt no si compre 21.00 Lunedì: Spazio sport 1930 Memorie dal Friuli 19.00 Borghi d'Italia 


con Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
12.30 Spazio cultura 
Sotto la lente, attualità friulana, 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 
13.30 Glesiee Int 


Martedì Folk e dintorni 

Mercoledì Basket e non solo 

Giovedì: Ispettore rock 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
22.00 Lunedì: Cjargne, 

Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


20.00 Okno v Benebjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 Stars Parade di Inblu 
22.00 Gjale copasse 
23.00 Musica classica introdotta 
(fino ore 06) 


20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 C'è sempre una canzone 
22.00 Domenica Classica 
programma InBlu 
23.00 Musica classica introdotta 


In arrivo un nuovo social. Solo verbale ma troppo esclusivo > alli 


È sh 


nline è sulla bocca (ops, sulle 
tastiere) di tutti. Ma non su 
tutti i display. Parliamo di 
Clubhouse, il nuovissimo so- 
cial media nato ad aprile 
2020 dalle menti di Paul Davison 
e Rohan Seth, ex dipendenti ri- 
spettivamente di Pinterest e di 
Google. 
L'idea di fondo è semplice: creare 
un social media basato sulla 
voce. Addio foto, video e testi: chi 
desidera pubblicare deve avere 
qualcosa da dire, avviare una 
“stanza”, e... parlare. Tutto rigo- 
rosamente in diretta, senza possi- 
bilità di registrare 0 ri-ascoltarsi. 
Ecco spopolare aperitivi digitali, 
“stanze” culturali, chiacchierate 
sportive..Chi desidera intervenire 
clicca sul tasto per “alzare la 
mano”, prenotando la parola. Il 
tutto usando soltanto la propria 
voce. 


I motivi di un exploit 

AI pari di tutte le favole digitali, 
anche Clubhouse è nato come 
una piccola start-up con un inve- 
stimento iniziale relativamente 
ridotto, nell'ordine dei 12 milio- 
ni di dollari. Non più tardi di un 
paio di settimane fa la venture ca- 
pital Andreessen Horowitz, dal 
paradiso della Silicon Valley cali- 
forniana, ha investito ben 100 
milioni di dollari nella nuova 
start-up, favorendone così la dif- 
fusione globale. 

Difficile dire quanti siano gli 
utenti italiani: da diversi giorni 
non si fa altro che parlare di que- 
sta nuova app. In Italia è nato un 
gruppo su Telegram, denominato 
“#Clubhouse Italia official”, che 
raduna curiosi e nuovi utenti. Ma 
entrare a far parte di questa nuo- 
va community è tutt'altro che 
semplice. 


Il successo? L'esclusività 

L'uso della voce, dopo quasi due 
decenni di dominio incontrastato 
dell'immagine, è già di per sé una 
rarità. Anzi, una vera e propria 
chiccheria digitale, condita da 
una serie di ulteriori fattori che se 
da un lato rallentano la diffusio- 
ne di massa di Clubhouse, dal- 
l’altro non fanno che aumentare 
l'aura di curiosità attorno a que- 
sta nuova app. 

Non puoi accedere se non hai un 
iPhone. L'applicazione infatti 
non è ancora disponibile sul 
PlayStore o Microsoft Store, i 
grandi “centri commerciali” di 
applicazioni per telefoni Android 
o Windows. 

Come se non bastasse, a Clu- 
bhouse si accede su invito. Come 
nei circoli più esclusivi, un utente 
membro della community di 
Clubhouse può invitare due altri 


amici a “entrare nel club” e a 
unirsi alla community. Questo 
aspetto garantisce un'elevata sele- 
zione dell'utenza — chi viola le re- 
gole viene espulso da Clubhouse, 
e con lui anche chi ha invitato il 
malintenzionato —, ma obiettiva- 
mente rischia di creare un'utenza 
eccessivamente di nicchia, un'éli- 
te da spunta blu che chiacchiera a 
bordo piscina sorseggiando un 
Martini. 


Quali prospettive? 

Al momento è impossibile defi- 
nire una traiettoria di successo 0 
insuccesso di Clubhouse. Sicura- 
mente le sue controverse scelte lo 
stanno rendendo un oggetto del 
desiderio da parte di mezzo inter- 
net, attratto da qualcosa di nuovo 
ed esclusivo. Tuttavia, pare che 
non manchino ampi margini di 
miglioramento alle funzionalità 


ì 
a 


(una su tutte: l'impossibilità di 
registrare, quindi di ascoltare in 
di alcune conversazioni) e, so- 
prattutto, alla modalità di diffu- 
sione. 

In fondo, se è vero che “metterci 
la voce” significa mettere a nudo 
i nostri pensieri e il modo di 
esprimerli, delineando di fatto 
noi stessi, in questo cruciale 2021 
non possiamo non domandarci: 
abbiamo davvero bisogno di ul- 
teriori giocattolini digitali? 


Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 4 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CHEDIOCIAIUTI 6, 

serie Tv con Elena Sofia Ricci 
23.40 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 5 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 6 


16.45 Italia sì!, rubrica 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 AFFARI TUOI (VIVA GLI 
SPOSI), gioco con Carlo Conti 

22.50 Uncielo stellato sopra il 
ghetto di Roma, film 


DOMENICA 7 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MINA SETTEMBRE, 

serie Tv con Serena Rossi 
23.35 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 8 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO RICCIARDI, 
serie Tv con Lino Guanciale 

23.30 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 9 


15.55 Il paradiso delle signore 5 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 JUVENTUS - INTER, semifinale 
di ritorno di Coppa Italia 

23.05 Portaa porta, talk show 
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MERCOLEDÌ 10 


15.55 Il paradiso delle signore 5 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ATALANTA - NAPOLI, semifinale 
di ritorno di Coppa Italia 

23.05 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 Ncis, telefilm 
21.20 THEEQUALIZER2, 

film con Denzel Washington 
23.30 Empire state, film 


17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.05 The resident, telefilm 


17.15 Il provinciale, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 Dribbling, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 F.B.l,, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


15.00 Quelli che il calcio, show 
17.10 Atutta rete, rubrica 

18.00 Sci, Campionati Mondiali 2021 
19.30 90° minuto, rubrica 

21.00 9-1-1, telefilm con A. Bassett 
21.50 9-1-1:lonestar, telefilm 


15.30 Detto fatto, rubrica 

17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 
18.00 Rai Parlamento 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.55 Dolcissime, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21,20 STASERA TUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

23.45 Ti sento, talk show 


15.45 Detto fatto, rubrica 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 LA CASERMA, reality 

23.40 Restart, rubrica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LUI È PEGGIO DI ME, 

show condotto da Marco Giallini 
23.30 Blob, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21,20 TITOLOV, talk show con 
Francesca Romana Elisei 

01.05 Rai Parlamento 


17.25 Presa diretta, reportage 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Le parole della settimana 
21.45 L'ULTIMO BACIO, 

film con Stefano Accorsi 
00.30 illuminate, documentario 


13.00 Il posto giusto, rubrica 
14.30 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Dottori in corsia, docu-reality 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


TV2000K== 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 UNABRACCIATA PER LA 
VITTORIA, film con Geoffrey Rush 

22.55 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 UNTRADUTTORE, 

film con Rodrigo Santoro 
23.00 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 DREAMER, film con K. Russell 
23.10 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 MANSFIELD PARK, 

film con Frances O'Connor 
23.20 Untraduttore, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 PAOLOVI.IL PAPA NELLA 
TEMPESTA, miniserie con F. Gifuni 

23.00 Mario Botta - Oltre lo spazio! 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 CHEF film con Jean Reno 
22.45 Unabracciata per la vittoria 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Santo Rosario» speciale 

21.50 I magnifici 7, rubrica 


cid 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 COMEUNGATTOIN 
TANGENZIALE, 
film con Paola Cortellesi 
23.25 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenicalive, contenit. 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 DAYDREAMER, 

serie Tv con Can Yaman 
01.15 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'AMORE STRAPPATO, 
miniserie con Sabrina Ferilli 

23.30 Quel mostro di suocera 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LAPUPAEIL SECCHIONE E 
VICEVERSA, reality con A. Pucci 

00.25 Scary Movie 5, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.30 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
00.25 Misteri ai raggi x, doc. 


16.30 Arrow, telefilm 
17.25 Dc's Legends of tomorrow 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 CATTIVISSIMO ME 2, 
film d'animazione 
23.20 | Simpson, cartoni animati 


17.40 Friends, telefilm 
18.10 Camera cafe, sitcom 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 DEADPOOL2, 

film con Ryan Reynolds 
23.40 Pressing serie A, rubrica 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 TRANSPORTER: EXTREME, 
film con Jason Statham 

23.10 Tiki taka, talk show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 MAMMA HO PRESO IL 
MORBILLO, film con A. D. Linz 

23.25 Superhero, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 THE DAY AFTER TOMORROW, 
film con Dennis Quaid 

23.45 Arancia meccanica, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 Nick mano fredda, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


15.35 Cimarron, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Motive, telefilm 


16.40 La vendetta del cowboy 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.20 NONC'ÈDUE SENZA 
QUATTRO, film con Terence Hill 


17.15 La pallottola senza nome 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 SOBIBOR, 

film con Konstantin Khabenskiy 
00.00 Sfera, film 


16.45 Perry Mason: morte a 
tempo di rock, telefilm 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 trecento di Fort Canby 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORIDALCORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 L'amico di famiglia, film 


16.35 Ivanhoe, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
00.00 Confessione reporter 


20.00-0.45 circa 00.50 Il promontorio della paura 23.35 Missione eroica - | pompieri 2 
16.40 Tagada doc, talk show 16.40 Tagada doc, talk show 12.50 Like, rubrica 14.05 Meraviglie senza tempo 14.15 Tagada, talk show 16.40 Tagada doc, talk show 16.40 Tagada doc, talk show 
LA 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 14.15 Atlantide, documentario 16.15 Uozzap, rubrica 16.40 Tagada doc, talk show 19.00 The good wife, telefilm 19.00 The good wife, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, talk show 

con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


18.00 Sulle tracce dell'assassino 
20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 EDEN, documentario con L. Colò 
00.40 Otto e mezzo sabato 


17.00 Lady Jane, film 
20.35 NONÈL'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


19.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21,15 THE QUEEN, film con H. Mirren 
23.15 Lady Henderson presenta 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Revenge, telefilm 
17.25 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 FORLIFE, serie Tv con N. Pinnock 
22.55 Alonely place to die, film 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 THE BOUNCER, film con 

Jean-Claude Van Damme 
23.00 Grand Isle, film 


14.10 Alonely place to die, film 
15.55 Salvation, serie Tv 

17.25 Gli imperdibili, magazine 
17.30 Revenge, telefilm 

21.20 BUSHWICK, film con D. Bautista 
22.55 Assalto a Wall Street, film 


14.25 The bouncer, film 
15.55 Salvation, serie Tv 
17.30 Revenge, telefilm 
21.20 HIDE AND SEEK, serie Tv 
con Yulia Abdel Fattakh 
23.00 La casa delle bambole 


15.55 Revenge, telefilm 

17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 THE NEST, film con F. Cavallin 
23.15 Pigiama rave, show 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 AMERICAN ANIMALS, 
film con Evan Peters 
23.25 Wonderland, magazine 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.45 Criminal minds, serie Tv 
21.20 LAISLA MINIMA, 

film con Javier Gutierrez 
23.10 Itcomesatnight, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.25 Degas, il corpo nudo, doc. 

20.20 Artof... Francia, doc. 

21.15 OLTREIL GENIO: BENEDETTI 
MICHELANGELI, doc. 

22.40 Benedetti Michelangeli 
esegue Chopin, doc. 


19.25 Saint-Exupery, aviatore 
e scrittore, documentario 
20.20 Artof... Francia, doc. 
21.15 ART NIGHT, «David Hockney; 
Ombre elettriche» documentario 
23.15 Save the date, doc. 


18.50 Vivaldi:Juditha Triumphans 
20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21.15 GIULIETTA E ROMEO. UNA 
CANZONE D'AMORE, 
spettacolo teatrale con U. Pagliai 
23.00 Rumori del‘900, doc. 


19.00 Oltre il genio: Benedetti 
Michelangeli, doc. 

20.15 Benedetti Michelangeli 
esegue Chopin, doc. 

21.15 LELINCI ED IO, RITORNO NEI 
BOSCHI, documentario 


18.25 Saint-Exupery, aviatore 

e scrittore, documentario 
19.25 Rimbaud: il romanzo di Harar 
20.20 L'arte dell'ingegno, doc. 
21.15 SARTRE E CAMUS: 

GLI ESISTENZIALISTI, doc. 


18.25 Rimbaud: il romanzo di Harar 
19.25 Sherlock Holmes contro 
Conan Doyle, documentario 
20.20 L'arte dell'ingegno, doc. 
21.15 BROTHERS, film con N. Portman 
23.05 Rock legends, «Cher» doc. 


19.25 Agatha Christie vs. Hercule 
Poirot, documentario 

20.20 L'arte dell'ingegno, doc. 

21.15 PAOLO FRESU MUSICA DA 
LETTURA, musicale 

22.15 Il barbiere di Siviglia, opera 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Il figlio di Django, film 
19.25 Uno contro l’altro, 
praticamene amici, film 
21.10 DESTINI INCROCIATI, 
film con Harrison Ford 
23.35 La spia russa, film 


15.55 Cavalca e uccidi, film 

17.35 | pistoleri maledetti, film 

19.20 La calandria, film 

21.10 LA RAGAZZA DEI TULIPANI, 
film con Alicia Vikander 

22.55 The young Victoria, film 


15.45 Big eyes, film 
17.35 Quel che sapeva Maisie 
19.25 The joneses, film 
21.10 MOONLIGHT, 

film con Trevante Rhodes 
23.10 Il profeta, film 


15.35 Susanna!, film 
17.30 Tempo d'estate, film 
19.20 Totò contro i4, film 
21.10 ITRE MOSCHETTIERI, 
film con Logan Lerman 
23.00 The walk, film 


17.20 Attentato ai tre grandi, film 
19.00 Per vivere meglio, 
divertitevi con noi, film 
21.10 SFIDA INFERNALE, 
film con Henry Fonda 
23.00 Il massacro di Fort Apache 


15.55 Viva Gringo, film 
17.40 Itre del Colorado, film 
19.15 2061: un anno eccezionale 
21.10 DELIVERY MAN, 

film con Vince Vaughn 
23.00 The founder, film 


19.20 Unufficiale non si arrende 
mai, nemmeno di fronte 
all'evidenza. Firmato 
colonnello Buttiglione 

21.10 ILTUTTOFARE, 
film con Sergio Castellitto 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.15 Trapani show, show 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C.,, «I sultanoeil santo;Il 
diario segreto di Marco Polo» 

23.00 Storia delle nostre città 


18.10 Affamati di spreco, doc. 
19.10 Trapani show, show 

20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INSIEME, «Storie dall'Europa» 
22.10 Cronache da Hitler, doc. 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MIO DIO, COME SONO 
CADUTA IN BASSO!, 
film con Laura Antonelli 
23.00 Documentari d'autore, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SOGNARE EVIVERE, 

film con Natalie Portman 
23.00 Insieme, documentario 


19.15 Trapani show, show 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Cosenza» doc. 
22.10 Èl'Italia bellezza, doc. 


19.05 Italiani, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI, 
«Guerriglia sotto i mari» doc. 
22.10 La guerra segreta, doc. 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILTEMPO DEL RICORDO. LE 
FOIBE E L'ESODO ISTRIANO 
GIULIANO DALMATA, doc. 
22.10 L'ultima spiaggia, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Giudice Amy, telefilm 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 LETTERS TO JULIET, 

film con Amanda Seyfried 
23.00 Le quattro piume, film 


15.40 Giudice Amy, telefilm 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 DELITTO ALA BOURBOULE, 
film Tv con Julie De Bona 
23.00 L'età dell'innocenza, film 


15.10 Letters to Juliet, film 
17.10 Tra matrimoni e divorzi 
19.10 Un principe per l'estate 
21.10 CACCIA ALLADRO, 

serie Tv con Pablo Echarri 
23.00 L'uomo della pioggia, film 


17.10 Killers, film 
19.10 Mr. & Mrs. Smith, film 
21.10 UNWEEKEND DA 
BAMBOCCIONI 2, 
film con Adam Sandler 
23.00 La cosa più dolce..., film 


15.50 Giudice Amy, telefilm 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 UNSANVALENTINO MOLTO 
SPECIALE, film Tv con B. Penny 
23.00 Small town Christmas, film 


17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 BEAUTIFUL CREATURES, 
film con Alden Ehrenreich 
23.00 The Twilight saga: 
Breaking dawn parte 2, film 


15.50 Giudice Amy, telefilm 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 THE INTERNATIONAL, 

film con Clive Owen 
23.00 Fair game, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.50 L'ultima alba, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 15 MINUTI -FOLLIA OMICIDA 
A NEW YORK, film con R. De Niro 

23.30 Tango & Cash, film 


17.00 È una sporca faccenda, 
tenente Parker!, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 IPONTI DI MADISON COUNTY, 
film con Clint Eastwood 


09.20 Il dottor Zivago, film 

13.20 I ponti di Madison County 
16.05 42, film 

18.45 Tango & Cash, film 

21.00 IL FUGGITIVO, film con H. Ford 
23.40 The jackal, film 


16.05 Potere assoluto, film 
18.30 Sfera, film 
21.00 IL CURIOSO CASO DI 
BENJAMIN BUTTON, 
film con Brad Pitt 
00.35 Cortesie per gli ospiti, film 


19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 BLOOD DIAMOND, 
film con Leonardo Di Caprio 
23.55 L'ultima parola - La vera 
storia di Dalton Trumbo 


16.45 L'ultima parola. La vera 
storia di Dalton Trumbo 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ORA DELLA FURIA, 
film con Henry Fonda 


17.20 Il pistolero, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SALVATE IL SOLDATO RYAN, 
film con Tom Hanks 

00.40 Scuola di cult, rubrica 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.15 Bekeron tour 

12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Elettroshock 

19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 


14.45 Incantesimi delle terre friulane 
15.15 I quaderni di agricoltura 
15.30 Community FVG 

18.30 Maman! - Program par fruts 


19,45 Screenshot 
21.00 LOSAPEVO! 


17.30 Settimana Friuli 

19.15 Le peraule de domenie 
19.30 Basket Ueb Gesteco Cividale 
21.30 EFFEMOTORI 

22.30 Le peraule de domenie 
23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

13.00 Maman! - Program par fruts 

14.30 Poltronissima 

17.45 Ueb friends 

20.55 REPLAY 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 

22.15 Start 


12.15 Bekeron tour 

12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 


19.45 Community FVG 
21.00 LO SCRIGN 


12.45 Avoila linea 

14.30 Vicini vicini 

16.00 Telefruts - cartoni animati 
18.15 Sportello pensionati 
19,45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Gli speciali del Tg 
15.00 Pomeriggio calcio 
17.00 Speciale calciomercato 
19.30 Speciale in Comune 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Speciale in Comune 


16.30 Silive 

17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Esports arena 

19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 MONDO CHEF 

23.00 Benvenuto al bar...giggia 


13.30 Mondo chef 

14.25 Calcio primavera 2 
17.15 The boat show 
18.30 Tmw news 

19.30 Salute & benessere 
21.00 THEINSIDER 


14.00 Studio & stadio 

18.00 Basket 

20.30 Musica e... 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.00 Basket 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 
18.30 Salute & benessere 


19.30 Speciale calciomercato 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 Salutetv 


10.00 Si live 

13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 

21.00 BASKET A NORDEST 
23.00 Tmw news 


13.30 Basket a nordest 

15.00 Pomeriggio calcio 
17.00 Speciale calciomercato 
19.30 Tmw news 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 Tmw news 
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VETRINA LAVORO 


LA VITA CATTOLICA 


L'iniziativa della Caritas di Udine per 4 giovani volontari, ma i progetti in FVG sono 292 


Impiegarsi in Etiopia con il Servizio civile 


ono partito per entra- 
re in contatto con 
una cultura e una so- 
cietà diversa da quel- 
la italiana, in Etiopia 
ho lasciato il cuore», a parlare è 
Marco Speciale, che nel 2019 
ha svolto un anno di servizio 
civile presso la diocesi di Emdi- 
bir assieme alla Caritas di Udi- 
ne. «Il servizio civile è un pro- 
getto finanziato dalla presiden- 
za del Consiglio dei ministri — 
spiega Marco -, è sia un'occa- 
sione per trovare impiego nel 
terzo settore, lavorando per or- 
ganizzazioni non governative, 
sia un'opportunità per mettersi 
in gioco». È rivolto ai giovani 
dai 18 ai 29 anni e prevede di 
dedicare un anno della propria 
vita a progetti di volontariato, 
con una retribuzione mensile 
di 439,50 euro. I progetti attiva- 
ti in Friuli Venezia Giulia sono 
in totale 292, di cui 114 in pro- 
vincia di Udine, maggiori infor- 
mazioni si possono trovare sul 
sito www.scelgoilserviziocivile. 
gov.it. La Caritas diocesana 
mette in campo tre iniziative, 
due nel territorio dell'ex pro- 
vincia di Udine e una in Etio- 
pia, per quattro volontari. Per 
partecipare c'è tempo fino al 15 
febbraio. 
«Durante il mio anno in Africa 
- racconta Marco -, mi sono 


occupato di progetti di svilup- 
po agricolo con un approccio 
di genere, volti cioè a rafforzare 
il ruolo della donna nella so- 
cietà». Ma oltre all'esperienza 
lavorativa, il servizio civile 
comporta un notevole impatto 
umano. «La diocesi di Emdibir 
è una delle più grandi diocesi 
cattoliche d'Etiopia - spiega 
Marco -. Nel paese i cattolici 
sono una minoranza - appena 
l'1% della popolazione - anche 
se a loro è riconosciuto un im- 
portante ruolo sociale, perché 
si occupano della salute e della 
scolarizzazione. Il popolo etio- 
pe è straordinario: la nostra sto- 
ria coloniale ci lega tristemente 
a loro, ma nonostante questo 
gli italiani sono ben visti e trat- 
tati con rispetto». Un popolo 
che però vive ancora gravi pro- 
blemi legati all'alimentazione. 
«Nella regione del Guraghe, do- 
ve si trova Emdibir, alla base 
della dieta c'è il kocho, una 
specie di focaccia, che in passa- 
to ha salvato la popolazione 
dalle carestie, ma che è anche 
alla base della malnutrizione 
odierna, perché è privo di ele- 
menti nutritivi. Non è facile va- 
riare la propria alimentazione — 
spiega Marco -, da un lato alcu- 
ne colture per noi basilari, co- 
me le zucchine, sono poco co- 
nosciute, dall'altro mancano le 


Si cercano venti operai 
a Fagagna e Colloredo 


MI Azienda con sede a Fagagna e 
Colloredo di Montalbano cerca 
operai nel settore metalmeccanico. 
In particolare, sono aperte venti 
posizioni per addetti all'utilizzo di 
macchine a controllo numerico 
computerizzato per affilatura, bra- 
satura, taglio laser, controllo e im- 
ballaggio. Sono richieste conoscen- 
za teorica e pratica dei principali 
utensili del settore, esperienza nel- 
la mansione o in alternativa il di- 
ploma recentemente acquisito 
presso un istituto a indirizzo tecni- 
co. Inoltre, si richiede tassativa- 
mente la disponibilità a lavorare su 
tre turni. Si offre un contratto a 
tempo determinato. Per candidarsi 
c'è tempo fino al 20 febbraio. Lo si 
può fare attraverso l'apposito mo- 
dulo che si può trovare sul portale 
“Offerte lavoro” sul sito www.regio- 
ne.fvg.it. 


Sei addetti alla sicurezza a 
Ronchi dei Legionari 


MII Struttura socio-sanitaria con se- 
de a Ronchi cerca sei addetti ai ser- 
vizi di controllo, per la salvaguardia 
del personale e la prevenzione di 
risse. Sono richieste prestanza fisica 
e autorevolezza, oltre a esperienza 
come buttafuori o ruoli affini. In su- 
bordine, verranno valutati candida- 
ti in possesso di formazione in arti 
marziali e tecniche di autodifesa. 
Inoltre, si richiede la disponibilità a 
svolgere turni notturni e festivi, dal 
momento che l'orario di lavoro è 
suddiviso in cinque giornate sulla 
base della sequenza mattina, po- 
meriggio, notte, smonto notte e ri- 
poso. È previsto il vitto. Si offre un 
contratto a tempo determinato di 
sei mesi, con la possibilità di rinno- 
vo. Per candidarsi è sufficiente com- 
pilare il modulo che si può trovare 
sul portale “Offerte lavoro” sul sito 
www.regione.fvg.it. 


infrastrutture come strade e il- 
luminazione e questo rende 
difficile il trasporto di vegetali e 
beni alimentari». Da qui l'im- 
pegno della Caritas di Udine, 
che anche per il 2021 si adopera 
per aiutare la comunità locale a 
garantire a tutti accesso sicuro 
al cibo e non solo. 

I quattro volontari selezionati 
per partire per il Guraghe, infat- 
ti, saranno coinvolti anche nel- 
la direzione della scuola locale 
e nell'avvio di una farmacia nel- 
la zona. «Esperienze di questo 
genere aprono la mente - rac- 


sito www.regione.fvg.it. 


scadenza 2021 
info in sede 


RINNOVO PATENTI 
Visite mediche in sede 
* Corsi per rinnovo CQC 


Patenti A- B-C-D-E 


conta Marco -—, ci può essere un 
po' di paura all'idea di partire 
per un anno, anche in relazione 
all'emergenza sanitaria che stia- 
mo vivendo. Ma il servizio civi- 
le, essendo coordinato dallo 
Stato italiano e da organizza- 
zioni con molta esperienza alle 
spalle, garantisce una grande at- 
tenzione anche nel supporto 
psicologico. Non si è mai la- 
sciati soli. Certo, bisogna essere 
pronti al cambiamento e a con- 
frontarsi con realtà nuove e so- 
prattutto aspettarsi di tutto». 
Alvise Renier 


Venti posti di lavoro nel settore navale 
a San Giorgio di Nogaro 


Copet, azienda del settore navalmeccanico, cerca le figure professio- 
nali di carpentiere e saldatore. Copet è parte del più ampio gruppo 
Consorzio Delta, che opera nei cantieri navali Fincantieri in tutta 
Italia e anche a Monfalcone. Per la figura di carpentiere i posti di- 
sponibili sono otto e viene richiesta la capacità di lettura del dise- 
gno navale. Invece, per la figura di saldatore le posizioni aperte so- 
no dodici e si richiedono competenza nella saldatura a filo conti- 
nuo. Per entrambe le posizioni aperte è preferibile avere esperienza 
pregressa nel settore. La sede di lavoro è San Giorgio di Nogaro, 
mentre l'orario di lavoro è a tempo pieno, dalle 7 alle 12 e dalle 13 
alle 16. Viene offerto contratto a tempo determinato di tre mesi. Per 
chiedere informazioni è possibile contattare l'indirizzo 

cantiere. monfalcone@consorziodelta.eu. Per inoltrare la propria 
candidatura, invece, bisogna utilizzare l'apposito modulo che si 
può trovare sul portale regionale dedicato alle offerte di lavoro, sul 
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Despar cerca personale 
peri propri punti vendita 


1 gruppo Despar cerca personale per 
i propri supermercati. In totale so- 
no tredici annunci attivi in relazio- 
ne ai punti vendita del Friuli Vene- 
zia Giulia. Nello specifico, il punto 
vendita Interspar di Cassacco è alla ri- 
cerca di personale per i reparti non 
destinati all’alimentare. Al contrario, 
addetti al reparto gastronomia sono 
richiesti nei punti vendita di Tolmez- 
zo, Villa Santina, Gemona del Friuli, 
Pordenone e Udine, con la possibilità 
di lavorare a tempo pieno. 
In vista della stagione estiva, i super- 
mercati Despar di Lignano Sabbiado- 
ro e di Grado cercano due addetti al 
reparto gastronomia e due addetti 
all'allestimento scaffali da assumere 
con un contratto a tempo pieno. I 
punti vendita Despar di Trieste e 
Muggia, invece, cercano personale per 
i reparti di gastronomia, pescheria, 
ortofrutta e macelleria disponibile a 
lavorare con orario a tempo pieno. 
Per ogni offerta sono richieste dispo- 
nibilità al lavoro su turni, domenicale 
e festivo, e predisposizione al contat- 
to con il cliente e al lavoro di squa- 
dra. 
Fa eccezione il supermercato Inter- 
spar di Cassacco, che cerca un farma- 
cista per il reparto parafarmacia, che 
dovrà occuparsi della vendita di pro- 
dotti da banco, dell'assistenza alla 
clientela e della gestione della cassa. 
In questo caso si offre un contratto 
con orario part time e sono richiesti 
la laurea in farmacia o chimica e tec- 
nologie farmaceutiche, il superamen- 
to dell'esame di stato e l'iscrizione ag- 
giornata all'Ordine dei farmacisti. 
Per prendere visione di tutte le posi- 
zione aperte e candidarsi è sufficiente 
visitare la sezione “Lavora con noi” 
nel sito www.despar.it, attraverso cui 
è possibile filtrare gli annunci per im- 
piego, provincia e monte ore d'inte- 
resse. Nel caso non vi fossero offerte 
appetibili, sulla stessa pagina si può 
anche inviare una candidatura spon- 
tanea per uno o più settori lavorativi, 
che verrà presa in considerazione da 
Despar non appena si libererà una 
posizione. (A.R.) 
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PROSOUTTO CRUDO DI PARMA 
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LE SPECIALITÀ FRESCHE 
CUBETTI DI PANCETTA € 1.85 


LA FRUTT A ELA VERDURA 


DOLCE/AFFUMICATA NEGRONI 200 g 


GNOCCHI MAMMA EMMA 
ZUCCA/RAPA ROSSA 400 p 


BURGER DI VERDURE ZERBINATI — € 1,99 STRACCHINO CREMOSO 
assortiti La, VALLELATA 200 g 
{ SURGELATI 


PATASNELLA CASALINGHE 
PIZZOLI 600 £ 


2 PIZZE BELLA NAPOLI MARGHERITA 
BUITONI 650 g € 2,69 * 


LA GASTROMOMIA 
PROSCIUTTO COTTO 
FETTA GOLOSA GALBANI 


SOPPRESSA FRIULANA €125 


BACCALÀ MANTECATO 


DEODORANTI DOVE SPRAY 
assortiti 150 mi 


ALIMENTO PER CANI PURINA 
ONE MINI assortito 300 E 


CATTOLICA ASSICURAZIONI 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA 
INSIEME 


FABRIS 


assicurazioni 


L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari. 


e, 


SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 


www.cattolica.it 


Agenzia Generale di Udine 
Agenti generali dott. Fabrizio e dott.ssa Cristina Fabris 
Pzza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 
Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


